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La imponente manifestazione a Roma presieduto dal compagno Togliatti - L'impetuoso 
sviluppo della produzione, del benessere e dello cultura nelle Repubbliche sovietiche 


||À Altri otto africani 

Ilo massacrati da Malan 


ATAUNTA-LAIIO 





- V V- 

,'fr' - • 


I iolvulo srotilro ud l''iisf London 




11 compagno Luigi Longo hu 
celebrato ieri mattina a Roma 
il XXXV anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobro con un 
grande discorso pronunciato 
di fronte ad una folla entu¬ 
siasta che gremiva fino allo 
inverosimile il cinema Reale, 
situato nel vecchio quartiere 
popolare di Trastevere. 

La manifestazione è stata 
presieduta dal compagno Pai¬ 
miro Togliatti il quale ha bre¬ 
vemente illustrato i motivi 
della celebrazione. Noi cele¬ 
briamo questo anniversario, 
ha detto Togliatti, prima di 
tutto come operai e lavorato¬ 
ri, perchè la Rivoluzione d’Ot- 
tobre è stata la rivoluzione 
degli operai, fatta nell’inte¬ 
resse di tutti i lavoratori, di 
tutti gli uomini che amano il 


lavoro. Noi celebriamo la Ri- nostro paCiO e \ediamo alla trionfale Ne>sun altro regi- c le menzogne degli impe- 
voluzlcne d’Ottobre come testa della lotta che viene me — ha pro.seguito l'oratore rìalisti. E a questo punto lo 
combattenti per la giustizia, condotta per pre.scrvare que- — ha mai potuto vantare si- oratore ha esposto alTasscm- 
per la democrazia, per il prò- sii beni lo Stato che e usci- nuli, grandiosi successi. I no- bica una documentazione 
grosso sociale, perchè sappia- to trionfante dalla Rivolli- .sili avversari sostengono che schiacciante dello superiorità 
mo, e l’esperienza Io dimo- zione d’Otlobrc Togliatti ha la simpatia e Taffetto dei la- del regime socialista .sul regi¬ 
stra. che non esiste altra stia- concluso. In, applaii.-.! scro- voratori del mondo intero me capitalista, del progresso 
da all'infuori di quella presa .scianti, lanciando un evviva verso TURSS o i suol capi costante dolTURSS in tutti i 
dai popolo ru.sso per giunge- all.a Rivoluziono socialista, al sono frutto della propaganda campi deirotlività umana, del 
re alla realizzazione della giu- Partito comuni.sta deirURSS. bolscevica. Ma i nemici del benessere crc.sccnte del po- 
stizia sociale, di uno vera de- al compagno Stalin, maestro socialismo hanno più mozzi di poli dcU’URSS. 
mocrazia. Noi salutiamo la Ri- o guida di tutti i lavoratori, propaganda di noi. Non si In 35 anni — ha detto Lon- 
voluzione d’Ottobre come II .son. Grisolia ha quindi ratta quindi di propaganda go - rUnione Sovietica haj 
combattenti per la libertà c portato airas.scmblea il sa- nia sono 1 fatti che parlano accresciuto di 3n volte la suo 
la pace perchè sappiamo che luto e radc.siono dei sociali- da soli al cuore degli nomi- 

la libertà, rindipendcnza c la sii romani c subito dopo, ac- oi. Basta resistenza stessa cociet'i r-milaìislica Per 

pace dei popoli potranno es- colto da una calorosa ova- dell’URSS a battere la prò- gìrLUSi ri.S- 

sere mantenute soltanto se zione, ha preso la parola il paganda del no.stri avversari, j'ifjghilterra ha Infatti 

trionferà la politica di pace compagno Longo. Il vice se- Basta un confronto tra la si- linniegato ben 162 anni. Ma 
deU’URSS. Salutiamo quella gretario del nostro Partito ha tuazionc esistente nel paese ^ confronto si fa più signi- 
Rivoluzione come italiani per- osservato innanzitutto che il del socialismo e quella csi- gg ci si riferisce agli 

chè vogliamo il progresso, la bilancio dèi regime uscito stente nel mondo capitalisti- = , y^nno cl.'il 1«)20 al 

libertà c l’indipendenza del dalla Rivoluzione socialista è co a far crollare le calunnie 

— ' , -— In questo periodo la produ- 

IONI DI SERENI E CEVOLOTTO AL CONVEGNO DI VERONA tata di 13 volle, quella dcglij 

---— Stati Uniti è rimasta prcs- 

.socchò .stagnante. E’ solo nel 

I conoscere a tutti gli italiani iStil lil 

^ ti Uniti dal 1929 al 1951. Nel- 

dell occupazione straniera 

_____ tivo doil’U.R.S S. è avvenuto 

... senza crisi, senza disoccupo- 

sua esperienza di citta occu- denuncia di massa .sulla occu- calo Giovanni Alberini, colon- zione e ha assicurato anzi un 
pala, il contributo del suo cn- nazione in Italia; un’azione per- nello Primo Cavallari, profes- crescente benessere al popo- 
tusiasmo, del suo patriottismo, che questa denuncia venga por- .sor Pietro Ri.smondo, col. Fran- jo il conirarin è ac'VMuto 
La manifestazione, chiusasi al tata in Parlamento; far co.m- co Mazza, on. Tullio Tomba, onnit'iiiciip/i in 

grido di ..Viva l’Italia!.., lan- prendere di più i legami fra scn. Vittorio Ghldotti, col. Lui- 

ciato dal gen. Gastaldi, ha avu- le minacce allo libertà costitu- gi Bignotti, prof. Alessandro | 

to momenU veramente indimen- zionali e le minacce airindi- Toselli, avv. Mario Dello Giu- su^rioriia <ici_ sisienm socia-i 
ticabili, di commozione vivissi- pendenza; rispondere alle esi- sta. on. Serbandini, dolt. Gian- f*sta non quindi esser 

ma. Come quando alcuni fami- gonze di garanzie di italiani in cario Morelli, on. Walter Sac- Toessa neaneme in discussione, 
bari di caduti della divisione buona fede, con le controgaran- chclli, prof. Casarini, ing. Tom- ^ questo ciò che gli imperia- 
« Acqui» hanno portato nella zio sopra accennate. masi, S. E. Modestino Petro- Usti temono e per qiicstoj 

.1® bandiera dei gloriosi ccvolotto ha insistito sulla zicllo, prof. Albergamo. cercano di preparare la guer-; 

—.o ------ - - ’■ “■ > 

... -, c. H'fr parte degli italiani non , .i. ; . - .. n .- i. 

Nel suo discorso, il sen. Se- j| conosce 

S“ =“»#■==.=? Trasferii» Il deaerale dei “cal 

legame fra il problema della ^enza 

cur^S^de?^termine <lci lavori, è .sta- NAPOLI, 9 — Il generale Sames ricani — nd 

dipendenza non vi può essere deciso di inviare una delc- Gavin, capo di Stato Maggiore al nostro gove 

sicurezza — egli ha detto — e B^^ione del Convegno per la comando NATO del Sud Europa, è reazione del 

ha illustrato il concetto con si- «tato trasferito ad un corpo d’ar- volgari ingii 

gnificativi esempi tratti dalla terrà g Vienna ^ ' »«a*a americano In Germania. Tro- vista .Satur 

’’^Partic*l>?aSntT?mvr- egli AU’inizio della inanifestazio- conferma le voci che già quanto la de 

h-, Sto - ò I-. fi nc erano stati eletti alla presi- circolavano in mento dopo che il colta con s 

tuaidono deMlaha dove vi so- .seguenti personalità; giornalista O’ Donnei aveva scritto bicnli milita 

no basi militari, comandi, trup- Ccvolotto, Carlo Scarfoglio, che il citato generale Gavin usava notare che 

pc americane, la cui prc^senza Camillo Gastaldi, sen. E- con gli ufficiali e soldati Italiani II considerarsi 

renderebbe automatica la par- milio Sereni, prof. Silvio Zor- metodo «della pacca sulle Spalle e Gavin». 

lecipaiionc deiritalla a qua- MaJ^ •*”' nel sedare.. A 

sSl“u„m * chiS .tworf Mari,® Bar ”b». Il ,re.,erln.enlo Imprcl.o « sta- ultimo è .ta 

E’ bene, però, ricordare — ha Guido Giacomettì. avvo- to evidentemente imposto agii ame- Byers reduc 

proseguito Sereni — che esisto- — ■ — — _ —. ■ . — — . —■ 

no persone in buona fede, che 

affermano che il Patto Atlantico PKW INA PACI FICA SOI.UZIO.NF DFI. PROBLFM. 

pur con 1 sacnnci. colle meno- 
mazioni all'indipendenza che 

comporta, offre certe garanzie JA B ■ B ■ _ _ SI 

Appello alle quattro arandi 

questa gente? Anzitutto con i ■ ■ ■ 

fatti, compresi quelli portati a m B ■ « I 

alla conferenzo d 

mento la scarsa fondatezza del- ■ ■ 


nostro paCiC c \e(liainu alla 
testa della lotta che viene 
condotta per pre.scrvare que- 
-sli beni lo Stato che e usci¬ 
to trionfante dalla Rivolu¬ 
ziono d’Otlobrc Togliatti ha 
concluso, fn, applaii.-.! scro- 
.scianti, lanciando un evviva 
all.T Rivoluziono socialisla. al 
Parlilo comuni.sta delTURSS. 
al compagno Stalin, maestro 
o guida di tutti i lavoratori. 

II sen. Grisolia ha quindi 
portato airas.scmblea il sa¬ 
luto e radc.siono dei sociali¬ 
sti romani c subito dopo, ac¬ 
colto da una calorosa ova¬ 
zione, ha preso la parola il 
compagno Longo. Il vice se¬ 
gretario del nostro Partito ha 
osservato innanzitutto che il 
bilancio dèi regime uscito 
dall.T Rivoluzione .sociali.sta è 


trionfale Ne>sun altro regi¬ 
me — ha pro.seguito l'oratore 
— ha mai potuto vantare si¬ 
mili, grandiosi .succc.ssi. I no- 
.slii avversari sostengono che 
la simpatia e l’affetto dei la¬ 
voratori del mondo intero 
verso rURSS o i suol capi 
sono /rutto della propaganda 
bolscevica. Ma i nemici del 
socialismo hanno più mezzi di 
propaganda di noi. Non si 
tratta quindi di propaganda 
ma sono i fatti che parlano 
da soli al cuore degli uomi¬ 
ni. Basta resistenza stessa 
deirURSS a battere la pro¬ 
paganda del nostri avversari. 
Basta un confronto tra la si¬ 
tuazione esistente nel paese 
del socialismo e quella esi¬ 
stente nel mondo capitalisti¬ 
co a far crollare le calunnie! 


LE CONCLUSIONI DI SERENI E CEVOLOTTO AL CONVEGNO DI VERONA 

Facciamo conoscere a lotti gii itaiiani 
i pericoii deii’ occopazione straniera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE isua esperien/a di citta occu -1 denuncia di massa sulla occu -1 calo Giovanni Alberini, colon- 


VERONA, 9. — Al cinema 
Corallo, stamane, abbiamo avu¬ 
to conferma di come 'Verona 
non abbia dato solo la sua .sc¬ 
ile a questo patriottico conve-! 
gno, per findipendenza c la 
sovranità dell’Italia, ma abbia 
dato sopratutlo, assieme alla 


OGGI 


Una drammatica denun¬ 
cia è uscita dal conoegno- 
di Verona per la sicurezza 
e la indipendenza del no¬ 
stro Paese. Intere province, 
porti come Lioorno, Brin¬ 
disi. Sapoli, Palermo, Ta¬ 
ranto, città come Firenze, 
fabbriche che sono state 
interamente distolte dalla 
produzione di pace, cono¬ 
scono già, di nuoDO, un re¬ 
gime di occupazione che si è 
esteso il più silenziosamen¬ 
te possibile, con il compìi- 
(c assenso dei gooernanti 
clericali. Alla Finmeccani¬ 
ca di Pistoia, alla Fiat di 
Noooìi, in altri stabilimen¬ 
ti industriali, si sono in¬ 
stallati uffici militari di 
con frollo, e {picsti uffici so¬ 
no americani, \elle strade 
delle nostre città rmionano 
i passi cadenzati delle ron¬ 
de militari americane: a 
Genova, a Napoli, a Fifa, 
a Linomo. sono ritornati i 
tempi della borsa nera (con 
merci americane). Come 
non richiamare immediata¬ 
mente alla memoria la ca¬ 
lala della ÌVermacht e del¬ 
le SS. nove, dieci anni fa. 
dapprima silenziosa, poi 
scoperta e brutale? l’eco 
dei passi cadenzati è lo 
.stesso, rinfiltrazione ha se¬ 
guito analoghi sistemi, e 
sta mettendo le mani sugli 
stessi obiettivi, i centri 
economici c strategici del 
nostro Paese. Come allora 
al dissesto economico, alla 
corruzione, ecco che si ag¬ 
giungono lo scherno e il 
disprezzo di chi si sente 
padrone: ai soldati italiani 
sono riservale le latrine, ha 
scritto un giornale d"oltre 
Atlantico. Va le condizio¬ 
ni di oggi sono dioerse, 
profondamente, da quei 
tempi oscuri. 

Per questo al convegno 
di Verona erano idealmente 
presenti i Vartiri di Belfio¬ 
re, per questo le madri dei 
Caduti di Cefaìouia hanno 
portato a Verona la glorio¬ 
sa bandiera dei loro figli, 
per questo è risuonato il 
monito dei combattenti del¬ 
la libertà. La lolla per 
la indipendenza nazionale, 
per la sicurezza c quindi 
per la pace del nostro Pae¬ 
se ha profonde e lontane 
radici. In questa^ consapc^ 
volezza di fedeltà alle no¬ 
stre tradizioni più alte, nel¬ 
la coscienza che vi è da 
preservare la vita e Tavve¬ 
nire deiritalia. è contenuto 
il significato profondo del¬ 
la denuncia uscita dal con¬ 
oegno di Verona la sicu¬ 
rezza che r appello a tutti 
gli italiani onesti perchè 
siano uniti a difendere la 
pace, sarà raccolto. 


DUUIIAN. !» — Un nuovo 

ma.s.s'iLio, il sciontio nel ^no 
ih poche me. è st.ito lon.suni.i- 
to oggi ,'i K.ist Loiuion d.ilLi 
poli/iu di Midan, l.i iiualu- ha 
.■ipcilo i' fumo su una i umioiu- 
di afiiiatu. uccidendo u'i nu- 
mcio imprecisato di pei sonc 

Come già ii'i i a Kimhei U y 
lì .segnale ilella lepie&sionc i* 
.stalo dat<‘ dall’iiUima/.imie di 
scioghei-rii il.ila dalla polizia a 
una riunione di nogi i. Al rillu- 
lo opposto dagli africani, i po¬ 
liziotti aggiedivano biiilalmen- 
te 1 m.inifeslanti con le anni 
Nasceva un ciuento sconti o. 
dui ante il quale i negri .si <li- 
fendevano con il lancio di .s,i.s- 
Ki ma siiiiiv.ino. secondo un ge- 
ncnco annuncio «pcidite mol¬ 
to gi.'ivi •>. Automobili venivano 
lovesciate e incendiale. 

I In .serat.i, è stato riferito che 
le vittime saiebbeio otto e nu¬ 
merosissimi I feiifi. Le notizie 
sono tuttavia contrastanti. 

La polizia ha altresì liferito 
che li.i le vittime delle violen¬ 
ze di oggi so'ìo due europei: 
un agente delle assicurazioni e 
una suola. 

A Kimborley, che fu ieri! 


t,'atio delle note violenze, le 
vie dove l.i lepic.ssione ha avvi- ’* 
to 'ungo offiono uno .spcttaiolo 
dc.-ol.inle. L.i polizia pattuglia J 
le ^ll.,de. Le autoi Uà governa- ! 
tue hanno vici.ilo le riunioni ’ 
d, piu di venti persone in liit- 
lo il di-tietto 

» y 

Ani he qui non si hanno dati 
fill i iri! Sembra tuttavi.i che il 
hil.iiuio dell.i I epi e.s.sione di 
a M -la -.alito .i itt molti. 


Bonn riarmerà 
500. 000 so ldati 

BONN, 9 — Stasera alla rodio, 
il commissario per la difesa 
Theodor Blank ha annunciato 
ohe nel precettato ii eserceito 
europeo » le forza armate tede, 
sohe avranno mezzo milione di 
uomini, tra cui 22.000 ufficiai) 
ed un oontlngente dì 80.000 sol 
deti di carriera. 

A capo di tala esercito saran¬ 
no 40 KOnerali, 250 colonnelli. 
800 tenenti colonnelli, 2000 mag¬ 
giori, 6300 capitani, 12.300 te¬ 
nenti. 




Alal.inla-Lazio 0-0: Antonazzi e Alzani in azione (Telefoto) 


I SFCONPA [ APPA DEL G. P. DFL MFPITFRRA\ Ki) 

Fausto Coppi e la Bianchi trionlano 
nella Foggia'-Bari a 43 Rm. a irora 

Il Cunipionissinio ; lui co.hì valforzalo il suo primato ìil classifica generale 


‘"e- ^om- fa" teinpeslti: Coppi: og- ««'«o ' aiuto, di Carrea e di Gran Premio del Mediterraneo tali e perltto di Fornata dei 

ino Petro- usti temono e per questo Gtsmondt, sm sul traguardo e sta facendo un volo, un gran quali oggi Bobet comunque é 

mo. cercano di p repar are la guer- diventa monotono Milano e di Giaccliero sino volo. Perciò sulla corsa c’è già stato più bravo. Bobet oggi 

INZAUTI icontlnua In ». nae 4 coll Come nel -Giro-, come nel « Ire quarti detta corsa. Tre un’ombra nera: è l’ombra di meritava di arrivare con Cop- 

in I. B. . Z infatti sono gli uomini in un’aquila, Coppi, Coppi, che pi, almeno vicino a Covvi: da 

" '''' .." .1 "iM.-— '* I M bianco e celeste che hanno fa i voli di prova pronto a Coppi lo ha tenuto lontano la 

e. «Je_'■# ■ raggiunto, ruota a ruota, il gettarsi sulla preda. jella. Ma qualcuno batte sulla 


Trasferito il penerale dei **calci nel sedere, 


NAPOLI, 9 — Il generale Sames 
M. Gavin, capo di Stato Maggiore al 
comando NATO del Sud Europa, è 
stato trasferito ad un corpo d’ar¬ 
mata americano fn Germania. Tro¬ 
vano così conferma le voci che già 
circolavano in merito dopo che il 
giornalista O’ Donnei aveva scritto 
che il citato generale Gavin usava 
con gli ufficiali e soldati Italiani il 
metodo «della pacca sulle spalle e 
del calcio nel sedere». 

Il trasferimento improvviso è sta¬ 
to evidentemente imposto agli ame¬ 


ricani —' nonostante il silenzio del 
nostro governo — dalla Indignata 
reazione deiropinione - pubblica alle 
volgari ingiurie pubblicate dalla ri¬ 
vista «Saturday Evening Post». Per 
quanto la decisione possa essere ac> 
colta con soddisfazione negli am¬ 
bienti militari italiani, si fa tuttavia 
notare che la questione hon può 
considerarsi esaurita con «Il caso 
Gavin». 

A sostituire degnamente questo 
ultimo é stato chiamato il generale 
Byers reduce dalla Corea. 


raggiunto, ruota a ruota, il gettarsi sulla preda. jella. Ma qualcuno batte sulla 

traguardo di oggi: tre come le jtja dove è la preda? Ecco: spalla di Bobet una mano ami- 

cose perfette. forse avrebbe potuto essere ca: ..forza Louison! La for- 

La tattica di Coppi era no- Bobet ma per il Louison oggi tuna un giorno va e un giorno 

ta: sforzare, dare sfogo alla è stata un giorno dt jella nera. Y 

azione di Milano e dt G'.cc- Bobet ha fatto per un lungo ' ^ hanno 

citerò all’inizio: sforzare, dare pezzo di strada la freccia del- P'* domani, 

sfogo all’azione di Car~ea, di la corsa; poi è caduto Blusson Coppi è lassù: ha dato altri 

Gismondi nel finale. L tn mez- e Cuegan ha rotto la catena punti di ago alla maglia rosa 
zo a questi uomini che cor- della bicicletta. Correvano in che lo veste: Coppi è l’uoma 
Tono coi denti òtretti. Coppi, tre sul traguardo di Bari e a ol quale già il traguardo di 
il campione che dirige e dà Trani erano ancora in gara con Palermo si spalanca: tronoo 

slancio, armonia all'azione. Il Coppi. Ma ecco un’altra di- presto? Si, è presto, però per 

colpo è riuscito; e un gran sgrazia per Bobet, un’altra ca- Ceppi è sempre meglio tener 
colpo il passo della pat’uglia data, quella di Dussault che lontano Minardi che comincia 
della Bianchi che ha cammt- ha costretto Bobet a fermare la « rnettere i denti, staccare Ma- 
nato da Foggia a Pari per azione, a far coraggio al com- gui che corre sempre con una 
Km. 129 a 42, 905 all'ora! pagno. Intanto Coppi correva... gran foga; lasciare nella pot- 

i'iio scooter, forse, non potè- e sul traguardo le lacrime di ATTILIO CAMORIANO 

ca fare di più. Bobet non potevano arrivare - 


affermano che il Patto Atlantico l N\ PACIFICA SOFUZIO.NF DFI. PROBLFM A IFDFSCO miier.; ^óiTcmr^^^ ps . . ■ » . 

pur con 1 sacrifici, colle meno- _ Ha trovato cioè Coppi m gran VI ■ ■ 

mazioni all indipendenza che ^ — forma, coadiuvato da uomini W\uBIB ■ vi «vi I 

comporta, offre certe garanzie AB _ _Il _ , ■ m _ _ __, m. _ dt cuore, che nella corsa dei 

Appello alle quattro erondi potenzedal comando in Corea 

proposto alla conferenx o di B erlino un colpo d' pedale elegante. Incontri ffs EdcD c SchomsD c « scns&zionslì » 

le loro affermazioni. In secondo - vivace, fresco. cnncrrlhir^ »n un vìaooin zìi Ficenlinwov a Perliinn 

ludgo. dimostrando che esri pos- NOSTRO CORRISPONDENTE il rapporto di Domenach: 1) nificazionc- della Germania guaggio cosi basso, ha detto Questo Coppi che arr.va sin _88_ 

sono ottenere delle controga-- - ■ — Il trattato europeo sanziona Di particolare importanza è Wirlh, e dovrebbe ricordare che Foggia c di Beri 

ranzic ben piu valide. Quali BERLINO, 9. — Il direttore non solo il riarmo della Ger- stato rintervento delCex can- -dalla commedia alla tragedia ^uiglior Coppi, c t uomo WASHINGTON. 9 — Un .Maxwell Taylo-, g.a corr..z.".- 

possono es^re que^e contro- (j^ua rivista cattolica francese mania ma crea le condizioni celliere tedesco Wirth, il quale il passo è breve,-. L’oratore ^ portavoce del m:n.nero della dante dell’accaden: a m 1'ar-e 

garanzie. Il patto di non £jprit. doti. Domenach, ha prò- per il ritorno al potere dei ge- ha rilevato come la confercn- ha poi lanciato un appello a P®"® ^ la porta uietro per guerra americano ha anr.un- d-. West Po:r.t. 

ouncìato Oggi il rapporto in- ncrali nazisti. 2» Il trattato ac- za rappresenti -una par.la di tutte le chiese fxi a tutte le or- generale Va.n Van Flee: è i.-i Corea daa- 

” riarmo foHwn troduttìvo alla Conferenza in- quista un chiaro carattere ag- sperane » c ha sottolineato la ganizzazioni sindacali, invitan- ^ rui.e s raae aei pieet. comandante del corpo di ciannove me5\ durante i qual; 

.-«s-jaza-a .i:ninmafi»a tcmazionalc per una pacifica gressivo con la partecipazione importanza della lotta per un dole a far.si interpreti della . f renino a scncere la :z.one americano :n Corea, ha i.ar.ame.n*.e tentato d. - 
Sa fini dì oa^ ! soluzione del problema Icdcsco, all'., esercito europeo., della giusto trattato di pace, la cui volontà di pace dei loro fedeli biografia E gli evviva per j ^ l'-.n.z.at.xa ntiirroe- 

Ma più importante ancora è''"•"■“furata a Berlino .illa pre- Germania occidentale. la quale conclusione farebbe svanire c dei loro iscritti ed ha prò- ^ viz.o attivo r.ell'eqercito ..per razioni m.Ltax:, sacr.f.cardo 

il colleffamento rincontro frai*^"“ duecento delega- nutre uificialmcnte rivendica- unti dei timori oggi frequenti, posto che i parlamentari pre- P . f * ® ‘“.raggiunti limiti di età -. van. attacchi miglia.a d. s i- 

le forze diverge che tendono ** provenienti da dodici paesi, zioni territoriali. 3) Il trattato wirth ha parlato poi delle senti alla conferenza si rechi- all altra, gli evviva per Copoi jj portavoce ha precisato che dat;. Egl: è noto per le -uè 
alla pace Queste forze sono in ** Domenach ha sotto- apre una pericolosa corsa agli proposte fatte recentemente «o *« delegazione ai comandi conce.icr.o tutti g.t altri etcì- pjee* la.=icerà .1 suo po- opuuoni sfrenatamente beilrc.- 

continuo aumento e di ciò si'Pf’sto ad acuto esame ogni pe- armamenti airintemo stesso ,^alla ramerà Hol Popolo al Par- americano francese inglese e va: ne! ciclismo ancora vale st(, gennaio. 'Voci ;n prò- ste e per la ferocia dimo:,tra- 
hanno continue testimonianze, ricnlo del tratUto sulla . Comu- della coalizione, in quanto la lamento occidentale, proposte sovietico di Berlino per chic- la legge delia giungla. posilo erano circolate oggi in- ta nelle repressioni in Grecia, 

- L'oratore ha terminato, pre- nità europea ... lasciando ai de- Francia cercherà verosimilmen- ^he Adonauer ha definito -una 'l*^*'*^ *3 immediata convocazio- Eppure anche gli altri hnn- .-^tentemente e fra i più prò- durante la guerra civile. 

senUndo le seguenti proposte legati di trarre le conclusioni te di essere alTaltczza del po- commedia ». Un uomo politico conferenza a quattro. „o cor.sa: corre Minardi che con babili successori del generale Dal canto suo, Eisenhower ha 

per la difesa deU’indipcndcnza e di presentare suggerimenti, tenzialc militare tedesco fis- j,oj, dovrebbe usare un lin- S. .Se. la -Legnano- arriva a due s: fàceva il nome del generale ricevuto oggi il senatore Cabo: 

ò- irin/.;3rs, ,,na Oiiattm niintì hanno dominato salo inizialmente in dodici divi- Twi» » In ha rta«,ima-n .. 


va fare di più. Bobet non poterono arrivarel 

L'un grande corsa, dunque; cuore del giudice di arriuol 

un’altra grande corsii di Coppi; ■ ■ . _ 

il Gran Premio del Mediter- _ 

ranco v nato con la camica. WM M*6 ^ 

Ha trovato cioè Coppi ni gran 

forma, coadiuvato da uomini W\uBIB ■ 

di cuore, che nella corsa del 

Sud alzano il gran pavese; e 1 ■ 

gli altri dietro si danno da 

fare ma non arrivano alla ruo- 

ta del campione che lascia sulla ■■ ■ 

strada un segno di forza con . cj ci 

un colpo d’ pedale elegante, InconiTl IfS ttfCD C lìcl 

vivace, fresco. . . 

Questo Coppi che arr.va sui Congetture SU UD VUgglO 


(Continua tn €. pag. 4. c«L) 


le loro affermazioni. In secondo - jresf.u. 

ludgo. dimostrando che esri pos- NOSTRO CORRISPONDENTE il rapporto di Domenach: Unificazione della Germania guaggio cosi basso, ha detto . 

sono ottenere delle controga-- - ■ — Il trattato europeo sanziona Di particolare importanza è Wirth, e dovrebbe ricordare che Foggia c di Bari 

ranzic ben piu valide. Quali BERLINO, 9. — Il direttore non solo il riarmo della Ger- stato rintervento deU’ex can- -dalla commedia alla tragedia ’* Coppi, c t uomo 

possono e^re qucMc contr^ della rivista cattolica francese mania ma crea le condizioni celliere tedesco Wirth, il quale il passo è breve,.. L’oratore ^ f, 


e della sovranità: lanciare una* Quattro punti hanno dominato salo inizialmente in dodici divi- 

_ .sioni ma destinato ad aumenta- 

re in un periodo immediata- 
B ■ mente successivo. 4) Il trattato 

sancisce abbandoni di sovranità 
ME EM W MEB^EEr* E^E non a profitto di una unità po- 
_ H intemazionale ma di uno 

per un paio di calzoni 

1* * venuto nel pomeriggio, ha trat- 

; ' ' tato in modo particolare la 


La plazzaforit* ili ^uinh Mhai orrnpata 
dallVNei'4*it4» 4Ìemorratìc‘4» ilei Viet-IVam 


ì, 200 per- quesljone deirunità ™pem.- ennqóirialo ieri Veero- 

l..burriti Sri«ni"S?reircilo"'éa- {««" 

Brockway moen ha sol. il carattere di Zi 

rhe hanno una legione straniera, chiama- 

giorni una ta tra l altro ad intenfcnire ne- nnà 

d sono di- gli affari interni dei Paesi a^e- h 

1 oal siste- remi. Un governo europeo, da battaglia, dell intera 


MILWAUKEE, 9. — Un uo-|nia. per un totale di iOO per- questione dcH’unità superaa- 
mo è entrato in una lavan-j^one. zionale. rilevando che n»" 

deria a secco di Milwaukee ed ' I due deputati laburisti condizioni attuali l’esercito cu¬ 
ba ucciso a colpi di pLstola britannici Fenner Brockway ronco ha solo il carattere di 

il padrone, sua moglie ed un e Lesile Halc, che hanno una legione straniera, chiama¬ 
lavorante. Egli ha detto di compiuto in questi giomi una ta tra l’altro ad intervenire ne- 
avere compiuto la strage per- visita nel Kenia. 'i <ono di- gli affari interni dei Paesi a^e- 

chè un paio di oantaloni che chiaratf * rattri.-tati oal siste- remi. Un governo europeo, da 

aveva fatto pulire (lalla la- ma di arresti in inasta ope- altro canto, non può esxre sta- 
vanderia si erano ristretti rati nel paese >•. E^=i si sono bilito su una base militare, ma 
dopo il lavaggio. soprattutto meravigliati per deve i^rtirc da altre conside- 

- « il gran numero di persone razioni di ordine politico ed 

IL _ «trjtcittjln erano state in contatto economico, le quali attualmente 

1M Rc^v ASaNRslv con noi e che sono state sue- non esistono. 

* TIM arrAcii Kmìa cessivamente arrestate -. Il pastore Nicmoeller ha poi 

C giian MJI NVhM j deputati hanno in.=i- affermato che, anche_ a pre- 


LAOKAY 

d 

.THAN UTEN 


rati nel paese». E^=i si sono bilito su una base militare, ma Altra zona dove proseguo- 

soprattulto meravigliati per deve partire da altre conside- no le operazioni fittonose j 

« il gran numero di persone razioni di ordine politico ed dell’esercito popolare vici-1 

che erano state in contatto economico, le quali attualmente namita, e quella montagna-. 

con noi e che sono state sue- non esistono. sa di Pun Hxing, dove le m- 

cessivamente arrestate -. Il pastore Nicmoeller ha poi filtrazioni nelle linee fran- 

I due deputati hanno in.=i- affermato che, anche a pre- cesi .si sono allargate con¬ 
futo sulla necessità di radi- scindere dalla volontà di ag-i .siderevolmente. In questo: 


UARlIAU A. 1 
t* « 

<9UINH NHAI 

> : 


Gio Hoi 0 e 

■> Bah Tu® 


// 

LANGSfU 


nchialo 


Y£N8AY^>STHAI NGUYEN 

>^X\/ I. 


BaKhc® ^ 

\ O PWUTHO^ 

'^Lan Chict 


C»)Vi€lri 


^won<ay. 


NAIROBI, 9. — Un negro cali riforme, ricordando che gressione dell’una o dell’altra 
è stato assassinato oggi dalle i salari degli africani sono parte, la permanenza di trup-- 
truppe inglesi nella zona di « spaventosamente » bassi. Ad pe straniere crea permanenti 
Nyeri, nel corso di un ra- essi, all’aumento del costo pericoli di conflitto ed ha con- 
strellamento, die ha portato della vita, alla scomparsa del- eluso chiedendo a tutti ! popoli 
all’arresto di 72 persone. Tantico sistema agricolo e al- europei di impedire la ratHi- 
.Altri 80 arresti sono stati la nomina di capi-tribù asser- ca degli accordi di Bonn e di 
effettuati a Fort Hall e altri \iti al (mlonialismo infflese si Parigi c di sollecitare una con- 
ancora ia altre zone del Kc« deve la presente situazione, fetenza a quattro per la rhi' 


settore i reparti popolari 
sono dotati di efficienti bat¬ 
terie contraeree che hanno 
più volte sbarralo il c-'elo 
egli aerei colonialisti. 

Il Comando coloniali.sta 
segnala un’intensificata nf- 
tività dell’esercito dèmocra- 


» ». ® 

LA 


^HANOI 


VA*J YEir 


_ » Strade 

tiro del Vict Nam nelle zo¬ 
ne meridionoli del Delta.e 
a sud del Fiume Roue. » 


HOA Binm 


TlENY£*V 


ìHAiPHOMC' 


Lodge e lo faa designato a rap- 
presentarh presso i diparti¬ 
menti di Stato e della difesa 
nonché presso altri organismi 
governativi, fino al pross-mo 
-cambio della guardia». Lodge 
appartiene alla frazione anti- 
taft’-ana del partito, che ap¬ 
poggiò la candidatura di Ei- 
senhower. 

Il presidente della commis¬ 
sione senatoriale degli esteri 
senatore Wiley, ha invitato 
Dee a farsi rappresentare an¬ 
che all'ONU. 

Per quanto riguarda la Cr- 
rea, sono oggi da segnalare ia 
lipotes: .sensazionale», fatta dal 
Sunday Graphic, di un viag¬ 
gio di Ehsenhower a Pechino 
-per incontrare un ministro 
so\-:etico-. e gli incontri av¬ 
venuti questa sera fra Eden 
e Schuman, destinati ad uno 
scannilo di idee sulle possibi¬ 
lità di compromesso. 

ET morto Marray 
presidente del CIO 


fortini • francesi sono stati 


TRAKCXSCO. 9. — C mOT- 
to oggi, «n'età di «6 anni. PhU- 
rispettive puamigionì ed il lip Murray, presidente dcU’Unio- 


arfaccoti la notte scorsa; due quinto è caduto in manoine sindacale CXO. e del stado- 


sono stati sgomberati dalleI degli attaccanti. 


ceti atdenapei 






























Pmg, 2 — « L'UNITA* DEL LUNEDI* 


REDABTOTTC: Tto !▼ KoT«mbi« 149 — Telefoni «7.131 - «3.821 - «1.480 «7.«48 


Lunedì 10 novembre 1952 


Temperatura di ieri 
min. 5.7 - max. 9.7 


Cronaca di Roma 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 nlle 22 


GLI SPETTACOLI 


I LEnO Bl COLLABOBAHO CON 1 C RONISTI 

Le bombe di S. Lorenzo 

mi etosio vitti me 

Scrivono 136 famiglie di via Tiburtina 180 - Borgata Giardinetti 
senza luce - Sulla scuola « De Amicis » - Il medico non arriva 



Ottenmiorlo CQN UNA GRANOE CAMPAGNA LANCIATA DALL’I.N.C.A. 

....L'assistenza invernale chiesta 

no òwortlewji»onc il quale àdia • • • . ’ < l , 

flfr: per le categorie più bisognose 

edile, ili uii intervallo del loro " 

{(inoro, messa un po' d'acqua in ' 

una callarella e acceso utlu me- s/ • • »• • « • • 

allo un va' di fuoco, aspettava- (JrgoftH misui’c iwatizute 1 ) 01 ' I (tisoccupati, i pensionati o 

no che l ticqua « atzosiie 11 boi- * f » * 

Ii‘.'e,;ic?“pcr « buiiari%iù‘’iS“wa* infanzia povvid — Promosso lina sottoscrizione popolare 

.sta V. Ala eccoti arrivare, chissà 


alla Vetreria 1 Paolo 


Etualmonto: « Sono dieci anni 
ormai — o cioè dal boinburdu- 
mento di 8 . Lorenzo — cha vi¬ 
viamo « ammucchiati » pegRio 
delle beelle, in nneuhii, spor¬ 
chi e cadenti appartamenti. 
Eiamo oltre 1000 pereone co¬ 
strette dalla crisi degli nlloRgl 


- tome f da dove, l'uomo in divi- ^ ^ ^ 

. , tti cimeli- ijtiii grande campagna por ne, al bimbi delle famiglie più per assieura.’e un corredino e 

ArgomenU di vario carattere, nato da tutti. Chiediamo: 1) un rlfciisco, Jion hunim nmi aui- fornire un minimo di assl.slen- povere, al tubercolotici, ni po- un quarto di latte al giorno ai 

lesta settimana, e lettore nu- aumento di pensione per poter lo liisogno, lor^e. del medico . i',r“erii<j{o za al di.soccupati, alle migliaia veri, i mezzi per. affrontare lo bambini bisognosi In età sco- 

erose. Cominciamo per ordino, vivere; 2) un lavoro alllnchè si della cassa Malattie cuoce pastasciutta — ri- di bimbi poveri che vivono in inverno senza ecccissivi disagi- lastica e prescolastica, oltre 

poesuno mantenere 1 nostri 11- - spondurio i commensali — ae città e provincia è .stata lan- TI piano di n.ssi.stenza, che che l'a.ssegnaziono all’INCA di 

, , l’il; 2) che ot'iil orfano piissu yjflArja UnlffiriS DCr C. I. favorire». fiata, rlairUfficio provinciale veiiA prct.sentato alla l’refet- Un fondo sufficiente per asP'- 

** ' st>^dlaro ii aiieae ilei governo». Il i# r • C n !«. n \!ì!,ìiJ‘^'^ To. dell'INCA. tura, comprende ima serie di .«stcrc 5.000 bambini in ocea¬ 
no, 180, al- chi non lia cuoio iisponda alla Velrena J. Paolo ” ’ ‘ e- una tradizione quosuv che ricblostè tendenti afì asslcu-l sionc delle feste natalizie. 

etto i>niii/zo pure di no --- ’ «/»i routuivneuzionc? t: per- 8 i ripete ormai ogni anno al-, tare sussidi straordinari ai 70 A favore dei disoccupati, lo 

bcrivono te- ^ ^ , Una nuova. siRiiilicntiva vdto- l'approssimarsi del primi fred- mila pensionati di Roma e del- INCA ha chiesto, Inoltre, lo 

dieci anni Aie,,ni «hitnnti riolln Cisllina V* ‘ili'* «Perchè per cucinare in can di o della .stagione invernale e la provincia, agli 80.000 di.soe- aumento delVa-ssegno integra- 

liti» iifrTfvin manca rilIinninii/iDiU' i>iU>- dol lavoro contro lutto le mano- «Ma come — provano a re- * lavoialoii jomani. ). mbini ‘ ^ lire j^iornalitrc, insieme ad 

atl» ptRRio p ,.iii- vre sel.sslonisticlie. plicure ali operai del cantiere Anche quesfanno, eo.si. m pre.seojaslica bisognosi altra- una .sene di misure per il ria.s- 

gUhll, bpor- , . " , i.lticttauio per IJlfntll, con ima parleclpnzloiie edlie - noi voyliaiiio .solo ctio- una .situazione in cui lo auto- verso la distribiizloiic di pae- sorbiincnto (sia pure parziale 

ipartamontl. vcnfir i nlr li doirailia avuto luogo l'ele- eeic Un ;H)' di pastasciutta. Che rità diino.sti'Uiio una incuria ehi ai pensionali e ai disoe- e temporaneo) della mano di 

pereone co- i i ‘ ‘ /ione della nuova Commissione c’è di male?». . pre.ssochè a.s.solutn per le Vi- capali, la conee.s.sione del su.s- opera disoccupata o al blocco 

degli nlloRgl vili del OlardlnclU La u nsmui j seguenti Ma tulio fu inutile, li vtg le tali e.sigen/.e de'd .strali mciolsidio ai di.soecupati agricoli e tloi lieenziamenti per il perio- 


questa eettlmana, e lettore nu- aumento di pensione per jioter 
nierose. Cominciamo per ordino, vivere; 2) un lavoro alllnchè al 

poesuno mantenere 1 nostri 11 - 
* * ” • l'it; 2 ) che ot'iil orfano possa 

La parola è ora u 136 fami- studiare ii eiieae ilei governo ». 
sii* di Via Tiburtina, 180, al- chi non lia cuoio iisponda 
loggiato noi cosiddetto imiiizzo pure lU no 
Lamporlnl, lo quali ecrlvono te- 


Alouni abitanti dolio G-isilina 
lainentfino che da oltre un me¬ 
se manca rilltimina/iimi' piU(- 
bllcii lungo Intlo 11 decimo clii- 
lomelro e che altiettaulo. iicr 


alla più Intollerabile coabita- Popf>l'‘re. dice la icUeia. ha lat- 
rlone. in ambienti che da venti predente all ALEA 1 incnnv.- 


anni non vedono più neppure u“‘V-'.'’";' 

una spruzzata di calce. I-a no- «on ha trasi i- gali vo v:dl( 1 ' 

.(t™ T.n^ionvu n iu Tulo la quctìtlonc. Laztenda co- Li lista unitaria. Quattro del clii- 

Btra pazienza o la nostm eo|>- ha dlfalli rivolto do- nm* posti In palio sono stati per- 

porUizlono però vengono messo ’ ^ ,,„rchè vciiea «stcgnatl a candidali della 

In questi giorni a più dura prò- ''>“»«'a “ ANAb j.crcne \iu( a unitaria, 

va dalla Impudenza del pio- concessa 1 autorl//,a/lone per con questa vot-a/loiie. 1 lavo- 

prletarlo dello atublle, che per P'dat^P !■ gun.sto e lisiilta -i-i- ralnrl della Vetreria S. Paolo ri¬ 
ironia forse, viene ancora chlu- *'* ‘’dcletA Iwi UeposIlato confennando cluinorosaincnte la 

mntn ' « pAinv 7 n s T/imnpriiii n cau/.loiic di .'iO mila Uro loro fiducin ncll'organlzzazloiiu 

Zìa irnZZZJi autorizzata «l lavori. uiUtarla hanno anelli 

della autorità capitolina. mu a distanza di un mese l ivu- 

«11 primo, infatti ha avuto torlzzazlono non viene ancora via seguire 

Il coraggio di proporci Tacqui- concessa. Con la conscpienza —— - 

alo - rprozzl addirittura Ecun- che la borgata Giardinetti c una 

dolosi — degli oppartamcntl da dello Cnslllna sono senza ALTRI DUE MUL 

noi occupati, oppure ras«cgnni> . . ... .—- 

et allo sfratto che inevltabll- Ma et vuoto proprio tanto per 
mente et verrà intimato dagli procedere ad una rlparuzloiio di 

eventuali acquirenti. Lo auto- Importanza pubblica? L J |«| 

rità capitoline, dot loro canto, ««« USL ■■Il 

lungi dal preoccuparsi del mo- jl signor Frnncesoo Riccio 

do veramente indecente, tncl- vuole «rendere noto come vie- » 

vile, vergognoso. In cui viviamo „e lissLstilo 11 lavoratore e lue- 119 nilSlf Y| il I 

ha aggravato la nostra inielieo clsamentc Tnddoilo ni comnicr- UQ «lElttEEI I 

situazione permettendo, di flit- ciò » OH cediamo la jiurola. T » 

to. che 11 proprietario di uno „ jjo telefonato — egli scrive -^- 

stabile adiacente al c nostro pa- — a un dottoro ilellii Cassa Ma- rj • , 

lazzo» costruisse ubuslvninonto lattic iierchè venls.se a visitare MianilO glOCOtO COfl l 
liti muro che se ulllninto ii- una mia bambina di otto anni. -. •• fi' li 

vrebbe Unito per toglierci un- uo teloloiiutu alle H.:tO »d ho f- Il flgtlO ilei 1)10/ 

che quel poco di luco o di aria fatto presente che era uigontc _ 

che Cl rimanevano. avendo la blmlui 39,8 gnidi di 

«E’ vero che alle nostre prò- lomperatuTn. Alle 18 e olle 20 L’unico « tredici u romano è 
teste ring. Bianchi del comune ho telefonato <H nuovo meco- .stato vinto da un piccolo griip- 
ha promcEBo di far domollro mandandomi ancora una volta, po di persone, clic da tempo 
iinmediatiuncnto quella specie dato che la temperatum un- conducono una uccanitii c ap- 
di enorme pietra lombale già montava F.hlienc. il dottore non pn.ssionata lolla con Tiiicoslan- 
erelta che paro voglia acppcìllr- ai ^ presentato allatto e quuti- tc e cieca Fortuna, lotta che 
cl tutti, da Un momento alla’- qo la miittlnii dopo ho chiesto è .stata più volte coronala da 
tro; mii mentre 11 muro è som- spiegazioni por telefono, ini ha nuxle.sti c parziali succe-ssi. Un 
pie li. le promesso dclTlngcgne- risposto che non aveva potuto successo corno quello di ieri, 
re Bianchi Bono rimasto solo e che lace.ssl ciò che rre<levo però, è giunto tlcl lutto ina- 
prome.sse. perchè u lui non interessava .spettato. 

« Non potresti; dunque, cara nulla del caso che mi angu- i vincitori dei .so.sjranta mi- 
tJnità, interessarti tu della no- etiava. Moni .sono: Alberto Carfagna, 

Etra triste Bituuzlono rlchlu- a isunzii eomnientl. mu con la ventunenne, abitìinte in via del 
mando le autorità compctenlt eperunzii che lo iiulurlta eoin- Monto del Grano Ili (al 'l'usco- 
ad un senso di maggior respon- petenti Intervengano ad evitare Inno, pres.so porta Furba), 11- 
EHbitità versq^ la sorte degli In- che casi simili, cosi liequenti, glio <lel proprietario del bar di 


Con (|uesta votazione, 
ralorl della Vetreria S. ] 


che che la società lui ■depositato confermando eluinorosuinentc la 
una cauzione di 50 mila lire loro fiducin nclTorganizzaztoiiu 
per essere autorizzata al lavori, unitaria, hanno anche Indicalo 
mu a distanza di un mese Tiiu- •‘Kb «Uri lavornlorlf la giu.sta 
torlzzazlono non viene aneoni seguire 


que posti m palio sono stati per - r „ ,, 7 .;, ' , l ( VlllUUUll , pCI o •« lou nui kkio -. 1.1 ■ .. .. r . ... w .»,, u . «.... a . DiittoiUIIIctl 1 

lauto a.sscgnatl a candidati della Af(ir/*(l/ liuia^ '•'‘'■Ra attività di as.si.sTcìiza di- ^uano piovede, inollre. la con- di nqualillcazione e cantieri 

lista unltnrln. ,!o..,w.r„ le iiiiintiitn dei Iiiiaiiei ttUa e. insieme, una pies.>io- ee.'^iione di Un -"u.ssidio men- .scuola, il finanziamento del 


ALTRI DUE MULTIMILIONARI A GENOVA E A TRAPANI 

Circa 63 milioni vinti con un “13„ 
da quattro giocatori ai Tuscoiano 


Hanno giocato con un controsistema — Uno dei vincitori 
è il figlio del /ìro/ìrictario del bar di via dei Quintili 2 


L’unico » tredici » romano è. r 


quilini di « Palazzo » Lumiic- non avvengano più ». 
Tini? ». . Purtronno. caro sigi 


via dei Quintili 2; Stinte Mario 



■ Ed ora 11 problema dello scuo¬ 
le. che diviene eempre più acu¬ 
to Scrive il signor Antonio d’A- 
gostino: «A un mese dalTlni- 
ilo dclTanno Ecolnstlcn mio 11- 
gllo Francesco e con lui altro 
centinaia di bimbi non posso¬ 
no andare a scuola perchè TI- 
Eiituto Edmondo De Amicis In 
Via Galvani non ha aule euf- 
lìcicidL Mi Bono recato perso¬ 
nalmente alla Ecgretcria della 
ecuola per accertare ee quello 
che dlrevii mio ligUo risponde¬ 
va alia verità c ho dovuto con¬ 
statare, iiurtroppo. che mio fi¬ 
glio diceva la verità sacrosanta. 
.Mia i-egreterja della scuola lul 
è stato risposto che una huoiia 
parte del loctiU destinoti a!- 
Tlstituto furono requisiti ■ dal 
Comune fin dal 19-14 per essere 
destinati alla IXi legazione co¬ 
munale e da otto anni T.^num- 
nlstrazlone c^'.mir.ale non c 
riuscita a trorare u:;:i cll\cr.--a 
sistemazione! Non puoi, cara 
Unità, far presente Tnin.inc-- 
nlente al consiglieri co,i;una!l 


Purtroppo, caro «Ignor Riccio. Ragu.^i, vontolteiinc, sorgente 
lo «autorità» alle iiuull ella bl deirAeronnutica Militare, .'qio- 

salo c padre di due figli, doini- 

Ttrm OLI isTRirmoRi dei c..r- ÌV-** 

si M.X Oonoresso inriioo al pi& pre. * fratelli Claudio e^ Danilo 

«trt i<» rt'Iatiofii U (.Vimaiis* Bruschi, giovani aneli C 5 J?i ci 

t:or.t Qardr: dell» 1 «slerid.cr. veliti o ventidue anni, il primo 

radiotecnico, il secondo impio- 





TRAGICA FINE DI UN RAGAZZO 



Muore cadendo in uno buco gaio al Miiii-stero della Manna ipiomlaita nel bar di via dei UilUWUIIl# Il U Vlv OH HUlUHP 

Militare, entrambi abitanti in- Quintili attraverso la i.idio. z\I- 

mentre insegue una colomba tram della STEFER 

LiH .schedina vincitrice è con- .wno abbracciati. Poi, con una- 

tra.ssegnata dalle cifre 187 RO telefonata, hanno avvertilo gli • 

Ull pensioiltllo umore Ciulcntlo fluì IcHo bi lìll. I vincitori Phanno com- altri, a tarda sera, tutu e quat- 1| pOVerctto aV6Va tentato di Salire M COFSa 

* pilata con un « controsistema » tro i vincitori .si .sono recai; 

-;- .dudiato lungamente a tavoli- nella sede del Totocalcio, do- _______ 

Un ragazzo di undici anni, va di vivere in .seguito ad un !"’• c discusso ^lla ve hanno prc.'^entato '•Icc- u„j, orribile sciagura .-drada- Allarmato dagli urli di rac- 

Vincenzo Bonimclli. rc-^idente grave trauma interno. ‘V “u precedente sistema yuta della sclunlina ed hanno -, ^.prjneata ieri mattina capriccio dei pas.santi e dei 

in via s. Andrea, a Campagna- Di una caduta è puro rima- ‘‘«a « aveva già frulUto fd inizialo le prime formalità per Maggiore, alla ferma- pasj>eggeri. il conducente ha 

no. ha perduto la vita in un sto vittima it pensionato Nico- Ùbartotto, come abbmmo del- lincas.-o dei .sc.-.-S 3 nta milioni. tr;,m della Stefer delle bru.scamentc frenato ed è bal- 

iragico incidente accaduto lai- la Moduro. di 74 unni, domici- J'‘'".T ^ Vicinali Un giovane fra -Iz.ato dalla vettura, con in ciio- 

tro ieri mattina, in aperta cam- tinto al viale Gottardo ,33. Al- -'^’orso, per esempio, essi tro oggi. Interrogati da alcuni n,inoro, il ventottenne Ciro m la vana .speranza di es-cre 

mena Mentre inseguiva una le ore 10,10 di .sabato, il vec- '* Allegraeci. ila Viterbo, resi- riii-scito a prevenire la scia_^i- 

eoUmiba il ragazzo La messo chio è stato accompagnato al P’*-' f dente ;n un convento di A.-i- ra. .Ma era orma, troppo tardi, 

un n Sé in fX ^ è caduto Policlinico, a bordo di imam- vinte ripetutamente nei me- qu.stare una c^a per ciascuno, travolto e stritolato II corpo del povero frate, 

dentVo or.; voraci.^ nrofonda bulanza della C.R.I. dal coglia- il -circolo, e po -si vedrà-, _ ruote del convoglio 575 . K'-dratto da_ sotto al convoglio. 


1 quattro forluniitì vincitori 


ha lanciato una sottoscrizione 

—— -— popol.ire e promossa la costi- 

NELLA ClilESA 1)1 S. PIO V luziono di Un Comitato di So- 

lidarìetà por a.ssi.slcre diretta¬ 
li . - 111 mento il maggior numero pos- 

llns IQnQOPQ nOPllh^t^ poven, di de- 

Ullil luUuÙbd lllllulldlu 'bbercololici. 

Noi periodo dolle feste natali- 
—«àMlaaA (n Ia 7Av o dcirEpìfanìa, verranno 

menlre la la coimiiiionB 

- disoccupati delle borgate cit- 

Mentro faceva la Comunione ladino e della provincia, 
nella chiesa di San Pio V, la le- 

defica Adelindo Schclerlc. allog- f 0 j|g ^ 0||0 5affine 

glaUi in vili del Gozzadlnl 72 I i* i j • L I* 

(Madonna <lcl Riposo), è stata 3 l l 63 TrO 061 NOnolfìullll 
dcrutiatu da uno .‘♦cono.scliito del- yj «volta ieri pomeriggio, a! 

tu Ixjrsctta Ia.sciai(i linprudente- del Nottambuli Tan- 

menta su una panca. La tiorsetta j^unciata festa dello eartlne. Al 
Conteneva ottomila ili'© e li paa- aimpatico è riuscitissimo tratte- 
Buporto. I carabinieri della lo- nimcnto erano presenti, tra gli 
onta staziono stanno svolgendo ,jitrL lu scrlltrlcc Luciana Peve- 
indagtni. rj.Ui ^ m attrici Coscttu Greco 

Durante la notte scorsa, ignoti e Liliana Bonfattl. Nel breve sa- 
Indrl sono penetrati nelle can- luto alle convenute. Giuliana 
tino di via Ore.'de Tommaslnl 29 Mafai ha ricordato che tra gli 
Cd lianno rulxito una liiciclettu scopi iirlncliiall del circolo delie 
con motore « Cucciolo » di prò- sartlno llguriino l'assistenza me- 
piletà di Alberto Ros-si o una dica, i corsi di (luallflcazione c 
bicicletta di Sergio Tornassi. numerose attività Bportlve e rl- 

Dnllu vettura di Enzo Frasca- __ 

toro, di 43 anni, impiegato dei ./~i . . » j 

Teatro dcil’oj>era. residente in Gl'IlVC IllCIflClllI* 

vili Cornelio NepotC 21. è statò l r^nlInéÌTi'it ■ 

.sottratto ùn ImpenDeoUlle di _ 

tu del votare di 2.5 ndla Uro. •'rm-'gtavl condizioni celato rl- 
Mortadellc, scatole di acciughe, covefato iill’o-spedale S. Giovanni 
snlainl. forme di parmigiano e verso le ore 17 di Ieri, Il tren- 
banconote, per un valore com- tatreenne Berardo Clprtettl, abl- 
ple.s.-rivo di 120 mila lire, sono tante In una cava di tufo In via 
stati rullati dalla pizzicheria di Collntlna, di proprietà di Gino 
via Mamlant 21. di propricta di Perazjdnl. Mentre transitava lun- 
Gtno Tomacejii. domiciliato In go la vbi Collatina in bicicletta, 
via Principe Amedeo 243. I ladri il Clprictti è caduto, battendo 
si .sono serviti di chiavi false, violentemente il capo. 


ORRIBILE SCIAGURA A PORTA MAGGIORE 

Giovane Irate strìlolalo 

da un Iram della STEFER 


Grave iiicìcleiiU' 


della Usta Cittadina perchè la 

questione eia dilviltutu in fon- in.''cgui\a una 

Piglio Cd il Sindaco sia jmiotto colomba. i_l ragazzo ha messo 


irassegnaia uiiiiu cure io# s\\j iciuiuiiaia, naiiiio avvcinti» 

l3.(;il. I vincitori Thanno com- altri. A tarda sera, tutti c quat- || poveretto BVeVa tentato di Salire m COrSa 
pilata con un « controsistema » tro i vincitori .si .sono recai; 

.s-tudiato lungamente a tavoli- nella sede del Totocalcio, do- ______ 

no. meditato c discusso sulla ve hanno prc.'^entato La rlee- y,,., „rribile i,ciagura .-drada- Allarmato dagli urli di rac- 
,,,,. ba.se di un precedente sistema yuta <lella scbeclina etl hanno vpi-if,c.qta ieri mattina c.apriccio dei pas.santi e dei 

caduta è puro rima- quale aveva già fruttato al inizialo le prime formalità per porta Maggiore, alla ferma- paie>eggeri, il conducente ha 
la 11 pensionato Nico- Ùdartotto, corno abbiamo del- Hneas-so dei .scs.santa milioni. tr;,m di-lla Stefer delie bru.scamentc frenato ed è bal- 

o. di 74 unni, domici- 'dunerosi .‘aiccessi. L’anno che avverrà prolKibihnento en- imp,, vicinali Un giovane fra- zato dalla vettura. 


vedrà ». 

sera, la direzione ilei 


Piglio Cd il fainduco sia imiotto fallo cd è caduto Policlinico, a bordo df im am- vinte ripetutamente nei me- qu.stare una c^a per ciascuno, 

a spiegare per qua.e molr.o 1 v uoo e-ij «. o_ r-o r ■’i successivi, ma il -circolo - e poi «.si vedrà». .i 

locali che una volta furono del- voragine prò n r'inwnno GÓrniinniT^ii quattro amici cercava af- A tarda sera, la direzione ilei 

ta ficuola non Eono stali ancora P'* r-hnib.,,’a :i fanntvamenle e frenetleamen- Totocalcio ha comunicato uffi- 

restituiti alla loro funzione ori- R.'iccoH ' da alcuni contadini. . . afferrare proprio il man- eialmente che, a foglio ulli- 

ginarla?*. ’ tra-ii .-tato a ca-sa c quale lo aveva iro\alo \er.vo Fortuna, senza ba- maio delle schedé del concor- 

Accogllamo rinvilo ccn.-cgn.nta ,n; gt Tutori Romolo ta ^-15. ai P^i del letta m briciole. .so di domenica, i tredici - .so- e 

je’ otaria Cr.>. «luali hanno * .«in a- • ^a settimana .scorsa essi rii;- no risultati tre in tutta Itaiin, ? 

jChiamato il m;dic<e condotto. ^ scirono a vincere settemila li- e precisamente uno a Genova, e 

V*do«« di cuMTa. Un gruppo Le cor.diz:o:-.i del Bc:i.nulli .so- una, il po\Ciro pensionalo pi e miseria, .quasi una inlcscato a Italo Brizzone. via a 


eondotli 


dal tranviere Dome- è .stato picto.samcnte ricoperto 
Gioì anni con "iornali aperti, in mancan- 

igura. che lia destata f di un lenzuolo. Piu taidi, 
impre.xsione in tutti I i>TPezione di rito ese^i- 

le vi hanno assistito. V niag.-strato la .salma 

-, 11 .. ..-o lo e..e-, e .stata nmos-a e tra.sportata 


.. --- .. .. .. aec-uliin .ille ..-e 111 e re » ^ .-ui.» nino.",» v ii.i.-iJui idia 

li- e precisamente uno a Genova. ’ -ilT Obitorio. La polizìa e la 

ns ìiitc;*cat#> a Italo Brìizonc, vìa allorcnc » con Lìla- stanno 5 ^'olscndo una 


una lettera di poche righe nella lo i’ ricovero in un o..pcdalc _ *111 schedina compilata con un zato con la steasa scheda an- ciato dal saio, il disgraziato ha ^c. I,a responsabilità della do- 

quale. In modo estremamente romano. C.ò \cr.iVa subito fat- Jllf OSSICfltO Clill « controsistema ». Ed è Stata che un -dodici-, od un terzo mc.sso un piede in fallo. h,a per- joro.Na fine dcirAllegrucci ri- 

Elntetico, che non per questo to. Tra To rtaio a Roma, il ra- « c# n<»l Lntrtin questa, fra le numero- a Roma. dillo Tequilibrio e<l caduto in ^ade infatti, con ogni probabi- 

risulta meno drammatico, ti cazzo è .-‘.ato aif;d;i*.o «Ile curo Ill“llir0 SI*l 1101 Oil^llO se schedine da essi stessi gio- Le quote sono di circa 63 mi- malo modo, andando a finire mà. suU'Allegrucci stesso. Le 

dice: «Ci rivolgiamo a le per dei s.-iuitiri di S. G-nc.'m''. Ma . cale sabato, scor.'^, quella che lioni per i «tredici» e di 840 sotto le ruote della vettura indàgini. comunque, proai- 

far sentire la voce di tante i)o- ieri innit.na. p.ir.;.^nu.- Mentre era immerBo nella va- damoro.'^amente vinto. mila lire per i -dodici-, che .<ntcccssìva. La .sua morte è -^ta- cuono 


nere donne, che tono abìxindo- Ile ore S.45, il n, ver,ito 


da bagno, alle ore 11 di leni 


mattina, li domestico venticln- 

c.nenr.e Ottavio Rovcrant è ri- _ ■■ — —^ 

•■i.asto intossicato dal gas che si- - ' 

.'itngior.Hva dallo scaldabagno ^ — . 

parzja’meme spento, ma aperto. ^ f ^ ^ L 

L incidente è accaduto nell'ap- 

iMirtaniento della famiglia Cer- A A 

rm; In via IV Novembre 152. *% VjC» 

dove il Roverani presta servizio. ■ — » 

t^cor>,v dal padrone di casa, il || gianM 

donicsiico è stato deposto a bor- 9 |fi isattì 10 MTtalrt (315-.7I): 
do di un'ambulanza def vigili del S. Acd.-vi. II e'-> «:> ore T.llB 

fuoco, trasportato alTospcda’.e ♦ IriUi-au »•> ere liì..V». 

• « _»♦ ._vr 


1 clamoro.'^amente vinto. mila lire per i -dodici-. chej.<ruccc.ssìva. La .sua morte è -'^ta- guono. 

La notizia della vittoria è «tono stali ben 225. Ma qiia.sì i.stantanea. 



Rotola per le scale 
della chiesa deirÀracoeli 


— B«Utttia* i«a*fi«fic«: N»ii Ro^rìi <6 
froinixe 35, do:;:; ovài 5. frxaxe G. 
mU:9oc: eo»5!3t<i. 


■ ■ ■ ' - - ' ■ . - — ConvocaslonI di Partito 

GRAZIE A U NA PERIZIA CAUIGRAFICA jr.-.n-^gr.i 4»ir.ti::T(». DI'SI»»»» rartrr poW 

- !o;i. i coaiuU 4; roiiaia 4i »:r»4» « 

_ A A A *11 ««‘OS-i» ol i «■»» suppo- 

ArrGsfoto lo foefro ■ 

ORGUnZZATITI di so.: 0:*1 «;> 

dei 21 mila dollari 

m m iMnnsTHiToii di sa.: Oh» 

- ■ - .» ■ t« > Fp'^rar^f 

l a squadra Mobile bs Identifico di Roma. Questo tatto, co- 
Acato e tratto In arresto la per-jmunque. ITia perduta, perchè la «re is .30 i f, V.,' I-. 

sona responi^abUe di aver i>ottrBt'|poIiada. servendosi dt un esperto < IS.rai 4 


— B»IIettào mtlMnilafici: sona responi^abUe di aver iOttrBt' polizia, servendosi dt un esperto < IS.rai 4 

P“”’' «contenente banco- ha effettuato una perizia calli- AÉlTPtor: 015; •;> IS.SO 
i -ci^r-.tioi^. Tf«r«« ^ assegni per un valore gre fica fra tutti gli impiegati e . -, «.re» 

»- iz- oomptaasivo dt 21.500 dollari, impiegate deìTuffìno di via Mar- RESf. KISSI: O;-- » . «-rr- l'W ;» 


TEATRI 

ROSSINI: Ore 21.15 •Comp. C. 

Durante < Le forche candinc » 
ARTI; Ore 21 Comp. Piccolo 
teatro dcITOpcra comica delia 
Città di Roma « Don Pasquale » 
ELISEO: Ore 21: Comp. Stabile 
della Città di Roma « La Lo- 
candicra > di Goldoni 
PALAZZO SISTINA: In allesti¬ 
mento nuova rivista * Adamo » 
di Marchesi e Metz con Walter 
Chiari. 

PIRANDELLIU Spettacolo del 
dilettante. Dalle ore 18.30. In¬ 
gresso còntimioto 
QUATTRO FONTANE: Prossima¬ 
mente le Bttc.se recite del Lon- 
don’s Festival Ballctt. Preno¬ 
tazioni 390.119. 

QUIRINO: Ore 21: «La zingara* 
«li R. Dacapua e « Pierino c li 
lupo » di Sergio Prokoftieff 
SATIRI: Ore 21; « Madre Corag¬ 
gio » di Bertold Brecht con S. 

' Tofano G. Ghernrdl G. Verna 
VALI.B; oro 16-18.30: «I Piccoli 
di Podreccn *. 

TEATRO MANZONI: Èva Nova 
nello spettacolo « Pizza napo¬ 
letana nu’ quarto u luna » 

CINE-TEATRI 

Alhambra: - Non sèi mai stata 
cosi bella e riv. 

Altieri: Nebbie del passato e riv 
Ambra-Jovinpili; L’urlo delia 

folla e rlvi.sl.n 

La Fenice: Lo sfruttatore e riv. 
Prinripp: La strada del mistero 
e rivista 

Volturno; La croce di diamanti 
e rivista 

CINEMA 

A.II.C.: dalle i:i,;i(); Scliclierazade 
Arqiiarlo: La prova del fuoco 
Atlrlaciiie: Frecce avvelenate 
Adriano: La montagna dei sette 
fniclu 

Alba: Vita col padre 
Alcyene; La croce di dlainantl 
(Xinbasciatorl: Questi dannaci 

tiuattrini 

Anione: Singoalla (Vivcca Lino- 
fors) 

Apollo: Totò e i re di Roma 
Appio: Gli uoiiiìiii perdonano 
Af|iiila; La trappola e docuin. 
(Xriiibaleno; ore IH-2ii Jz i||< 
of a Sulesmnn 

Areniila: Romantico avventuriero 
e documentario 

Aristoii; 11 iiioiutu nelle mie brac- 
eia (Gregory Pock) e documcnt 
Astorla: Processo alla città 
Astra: Questi dannati qiiottrtni 
Atlante: Tutto il mondo ride 
AttiiallLà; Un uomo tranquillo 
Aiigustiis: Stupenda . conquista 
(R. Donai) 

Aurora: La spia del lago (A 
Ladd) 

Ausonia: Perdono (Jonn Cran- 
ford) 

Barberini: Show Boat 
nerninl: L’ultima minaccia 
Bologna: L’immagine meravi¬ 
gliosa 

Brancacrio; 1,’lmmaginc meravi¬ 
gliosa 

Capitili* Plet.l per 1 giusti c (loc 
Capranira: Un uomo trmquillo 
Capranichetta: Un uomo tranquillo 
Castello: L’ultima sentenza c d. 
Centocelle: La taverna della li¬ 
bertà 

Centrale: La diligenza di Sìlvc- 
rado 

Cine-Star: La furia di Tarzan 
Clodio: I cailetli di Guascogna 
Lola di ftlenvi* »... to-’c rii rj.., 
manti e dncnincntartri 
CoIonn,-i: L,i Primula Rossa 
Colosseo: I di.avoH .ilatl 
Corso: Altri tempi (A. Fabrizl) 
Cristallo: Allo sbaraglio e doc. 
Delle Maschere: Totò c 1 re di 
Roma o doctiment.arlo 
Delle Terrazze: Tizio Calo e 
Sempronio 

Delle Vittorie; GII 'uomini' por- 
donano 

UNA l^LEMICA 

SIAMO MVVERO 
TUTTI ASSA SSINI? 

Con un lapidario giudizio il 
Critico cinematogratico uel .set- 
t'.muimlc « Oggi » Ila apposto 
leticiietlu deli'eccezionuliia «i- 
rultiino lllin dei più appassio¬ 
nato e dl-scusso dei registi 
francesi; «Slamo tutti nssassl- 
nl » di .-Miaré Cuyatte. E’ il ca¬ 
so di riportarlo, perciiè attorno 
a questo film, come già attor¬ 
no u « Giustizia ò tutta », è na¬ 
ta anche tu Italia una polemi¬ 
ca che investe non solo lani- 
blenlc giudiziario, ma la co¬ 
scienza Ut lutti: 

« Il lilin ■’Siamo tutti assas¬ 
sini che già meritò nella 
scorso primavera il premio sjje- 
ciale della giuria dei Festival 
di Cannes, non è soltanto il 
miglior tìhn di .-Xiidré Cayatte. 
superiore anche a " Giustizia è 
fatta ", premiato a Venezia nei 
1950. ma e una delle opere più 
meditate e prolonde degli ulti¬ 
mi anni. Dopo uver italo que¬ 
sto film si può Casiere irritati o 
entusiasti, mu non indifferenti: 
la sua forza ‘.nternu e vera¬ 
mente -scoiivolgepte ». 

Abbiamo o no il diritto di 
uccidere? Siamo o no lutti as- 
sa®ini se le leggi ci consen¬ 
tono di mandare a morte un 
delinquente? «Lo siamo!», af- 
fenna .\ndré Cayatte. il nemico 
delia giiigUottina. l’uomo .che 
forse convincerà il Parlamento 
francese a distruggere jser sem¬ 
pre la terribile macchina di 
morte con rajipassioiuinte lin¬ 
guaggio di un flim. con la so¬ 
ia. sensazionale \icenda narra¬ 
ta dal -.uo «Siamo tutti assas¬ 
sini ». 

« Magnifico ». « pieno di fo¬ 

sca granaezjra ». « formidabile ». 

« superbo » è stato definito in 
Francia «Siamo tutti assassi¬ 
ni ». Prodotto con capitali ita¬ 
liani e francesi. < Slamo tutti 
as-seasinl » ha anche rivelato, 
nel ruolo di niotagomsta. un 
nuovo, sorprendente giovane 
attore: Marcel Mouloudji. fino 
a un anno fa chansonnier di 
canzoni ■ dure » nelle taverne 
parigine di Piace P.ga'.ie. Tutti 
gii altri interpreti sono attori 
gr-à celebri: da .\m.eùeo Nazza-| 
ri e Yvonne Sanson a Paul 
Franketir. Beipétre. Claude Lay- 
du. « Siamo tutti assassini » 
sarà presentato prossimamenie 
'a Roma. 


Del Vascello; Sansone e Uihlu 
Diana: Le mille e una notte 
Doria: L’albergo della malavita 
Eden: La furia di Tar/an e cioè. 
Europa; Un uomo tranquillo 
Excel.slor: li pescatore della •Lui- 
Farnese: Vendetta sarda 
Faro: Gli avvoltoi non volano 
Fiamma: li piacere |G ,MoiMy) 
Flainmelta: ore l 7 -lU. 3 a-?Z iN'ois 
F laminio: Tempesta sull’Oceano 
FuEllatiu: La leggenda del Flave 
Fontana: Ultima conquista 
Uallcria; La iiiuntagiia del sette 
falchi c documentarlo 
Olulio Cesare: Processo alia città 
Golden: Processo alia città c doc. 
Imperiale; Aquile tonanti e doc. 
Impero: La congiura del rinne¬ 
gato 

Indurlo; Wanda la peccatrice 
Ionio: Le avventure del capitano 
Ilornlilowcr (Gregory Peck) 
Iris: Uo/anibo IPonc Robesm) 
Italia: I.e vie del cielo e doc. 
Lux: Don Cainillo 
àfassimo; Due settimane d’amore 
Mazzini; Il gatto milionario 
MotrupollUn: Corriere diploma¬ 
tico e documentarlo 
Moderno: Aquile tonanti. 

Moderno Keletta: Alar, li conte 
nero c (lociimentarlo 
Alodcrnlsslmo Sala A; Fiesta 
■ d’amore e >«11 sangue Sala B» 
La citta «lei iiincere 
Nuovo: Ancma c core e docuin. 
Novorine: II girmele Caruso 
Corallo: l.a gnliliia d’oro e iloc. 
Odeon: Gianni c Pinofto contro 
l’uonio invisiliilo 

Odesralrlii; Camicie rosse e doc. 
Mlvtnnli •:iii‘-('iic e Dvllla e doC. 
Orfeo: Notti senza stelle 
Ottiiviano: li principe Azim 
Fal.a/za: II Finire n. 3 (Delitto) 
Pnlrstritia: L'immni’inc incravi- 
t’Iiosa 

l•arloll: Le vie del ciclo 
Pl.inctarlo* Al caporale pinccino 
le biondo 

l’Ia/a: \ 1 c//nclnrno di fuoco e doc. 
Freneste: Sniibic rosse 
Qiiirin.ale: 4 ragazze all’abhor- 
dai’gio Incontro Marciano-Wal- 
folt 

Oiil'-liielln; Telefonata a tre mogli 
•fc-»lc 'Uf'lla solltarln <C. Gable) 
Rex* Nove rossa c doc. 

Itiallo: Donne dì frontiera e doe. 
••■»i.ll' '(■'(•fon-itn a tre mogli 
Itonia: Tokio dos.slcr 212 c doc. 
Itiiliiiin; Tre piccole parole 
Salarlo: 'rr.a mezzanotte c Falba 
S.Tl.a Umberto: Il monello della 
strada (.Macario) 

•i.ilmic Marrticriln; Bongo e 1 tre 
.avventurieri e Nel regno del- 
l’AIee 

.S.ant'Ippolitn: TI principe Tihelle 
.Savoia: Gli uomini perdonano 
-Silver Cine: Due soldi di speranza 
.Smeraldo: Una donna ha ucciso 
'',>i,.n'l(ire; «)'>ern 7 lone Cicero 
stadliim: Totò c I re di Roma 
Snnerrlnenin: Il mondo nelle mie 
braccia (G Peck) o documcnt. 
Tirreno; Torna con me (A.sfaire) 
Trevi: 3 '*(»\’crl In automobile 

Trlanon: Vendetti sarda 

Trlcsl»*' N '»> ••(■'to ■di'» vlntctv/:i 

Tlisrolo: Più forte dcll'.nmorc 
XXI Aprile: Partii.*! d’azzardo 

I % fttriD di ’ 

vittoria Clampino: La grande 
minaccia 

UN PRODOTTO 

DI CLASSf^ 


VENDUTO 

A BASSO PREZZO 



BICICLETTE BAMBINO 

con stabilizzatore 
Tipo « Lilly > del 12 L. 10 . 111)11 
Tipo «Lilly» del 14 » ll.óiia 

Tipo < Lilly * del 18 » 12 .x-''(i 

A due freni con stabilizzatore 
Tipo < Landinl > del 14 L. 13.:i(i0 
Tipo « Landini * del 16 » 13.5i)a 

Tipo < Landini > dei 18 » 14.ono 

Senza stabilizzatore 
Tipo « Landini > del 20 L. 15.5U0 
Tipo < Landini > del 22 > 16.0<)0 

Tipo * Landini » del 24 > 17.000 

BICICLETTE UOMO 

Tipo < Landini > del 

28 Sport.L. 17.000 

GARANTITISSIME 

Consegna Franco nostro magaz¬ 
zino - Pagamento: Contanti netto 

RENATO LANDINI s.r.I. 

Via Gioberti n. 5-7-9 Roma 


cratna 1 »«» 

jT y S.ia»'*-» 

I 


ACQUA DI ROMA 

(.Marca dep. Lupa) : ntlea 
efficacissima specialità >er 
ridonare ai capelli blancbl 
in pochi giorni il primitivo 
colore. Di facilissima .-ppU- 
cazlone viene usata da cir¬ 
ca un secolo con pieno suc¬ 
cesso. Fla«^onl di Gr. 250 
Deposito generale Ditta Naz¬ 
zareno Poleggl, Via -Iella 
Maddalena 50 - Roma. In 
vendila presso ’e migliori 
profumerie e farmacie. 


U(»cer.do verso le ore 12 di ieri je-* * assegni per un valore granire fra lutti gh impiegati e i t .’*-r.» 

finii ant:chis.-;ma chiesa deil’.^ro- v*-X-l lmh.LT complessivo dt 21.500 dollari. irriplegaTe deìrufftno di via Mar- tlST. KlSSt: o-.-- » * r-nr isso ia 

oof.i. presso 11 Campidoglio, la *** t **it ***« . ’F' • *P*ùlto dalla filiale londinese sala, riu-'xendo a .scoprire In tal L .(•*»' r- 

.-;cr.ora Dora Tupmi. di 41 nnno. . , j* (fj,, r" « new York Bank» a una modo l'identità della ladra. - 

domiciUata al via> Liegi 49. ha t.ce.' • Usile Ó..rj;jn. «; ,'^*., 1 :. banca romana. Come abbiamo I.a busta, secondo quanto le - rv I 

jierduta re.iniiihrut eJ è rotolata -^òùtaa: . T»;o *■ « re Hi lUax • «> pubblicato nel nostro numero di Indagint hanno accertato, è stata__ rC A I JI -_ 

CUI }Kr la i«mo';-'»-i!rA scala, ri- ! IV > «Pr»* ieri, la busta, contenente ar.irera abbandonata d.vlla stessa Imp:e- ) paofillMMl 41 Z 1 M 1 LE _ v ■» <» • 

iifiitar.rto lerite. lortunatamente *• » «■ "» • »h’ls»rj, 6 , fcsire. quindicimila dollan. qua--»! tutti gala, quando es.sa ha capito che ' » ' 

If .**. ..z -^ W _. .. ^ _ I »*' T^r 1 AtThxtì • ■ ..a _ ...V • - X . na _ ....... .« nw .* .. 1 1 ' a . Sm. i ». i « «O ( 


Nuora Teatro QUATTRO FONTANE 

DAL 12 AL 23 NOVEIMBRE 

Uno dèi complessi di danze più importanti del mondo 

80 elementi, 3 solisti e Corpo di Bailo 

presentati da Jolian Braansmeg in 
LONDON’S FESTIVAL BALLET 
rrenolaziont Botteghino del teatro Telef. 48.01.19 


n. CORITATO ItDmit . 1 ri,è. è • l'w al SiiTer fme.lgnata alia Questura. mericane in lire italiane, serven 

fr4u.>-aio f-rt* «jg. oc» Il k F<-V- Varie | ^ responsabile del furto è una dosi, naturalmente, del cambia 


mericane in lire italiane, serven- > ^ '’**!!* t'i* J 

dosi, naturalmente, dei cambia- > ~ 23.1,»: R»,... . 


vc-jr 


*-.V. .-(*«*> 




tralciare le indagini che sono ora sempre qualche giorno di tempo > u.,rfh — is.TO; (»rris, lev-»*» — 
dirette alla scoperta di alcuni tra l una e rallre. per non dare » i;..'»*; — is.30: Ciacén* — ' 


tc consnix Ninnasi IMOUILIMI ICP vraicarn .c ...«ox»... V»™ m tempo 

E'a setf.a». r.»: .; vrrua»- iv.-. h^ , c- r,, ’l. . v alla scoperta di alcuni tra 1 una e l altra, per non dare 

wR n (UV ere K' iir» «’a J «'.Jiun conipllcl. nell'occhio con l'offerta di som- 

lioM (Kijciue .5 P^.^«l<■a;c *<r»r4a»i.i. i-iaiui. gj creduto. In un primo me troppo alte e vistose. 

, * «. • t 4fiT»ti.i<>. COlliBtlN.TR 0A0Af_R01 momento, che li plico fosse di- - 

p0F« RII* »eUlma*a di continne pere*rfiiazionI *■ RIUNIONI SINDACALI OGCl * ,7 oTitU> mIIc d Italia, ma si AMICI DELL'UNITA* 

!■ Campidoglio le dae famiglie afratlate in via dei Raion ._v.i...i 1 i >» b 3 s -iH-iree c<«i 1 naiub <ka- trattava di un errore dovuto al _ ,n-.v • , 

k»>. «ree ri«.v.ro a (>.l.s«.. Irri ,.r. Ir_ “.J,, '.'.T'.;:- 1 w'* ' <*“o '»• ■ ■■«rii»- «-» 'II™.',,'KT.' 

p«n<um — to«« tono gli sfrattati — hanno scaricato le mas- _ CONVOCAZIONE U.D.I. tre acntto. In i^mpa»cilo. le pa- , C .icn,. ^ .n,;,. , p. m»,,..:,. 

aofiole sol marciapioda e oi aono riparate lo uno degli archi ojjj 1T,30. Pf,-«r* i»;;* K-I- 9;^; *;;« eie iT i;L&y«e 4a!I« n- role «Banca d'Itaiia » sulla bu- i, ^ .v. .v::. « 'Tt-si*'-* 

^e| piMaBeiito^ 4s Hi* CL ;«in r«q>oaNbiil M Urm S.P.I. sta, eba ora invoce diretta al Ban- c.-o. li 3. Mh. 4 Iuìa a.l« «re 19. 


papi ma seUlmaaa di continoe peregrinazioni e petizioni 
ia Campidoglio le dae famiglie afratlate in via dei Rutoli 


neU'oochio con l'offerta di som- ? l'‘.i.''t: •Ui.uae B«Taiy> — i9; X;- 5 
me troppo alte e vistose. i TarEat* — 19,15; Mw. per «k.- < 

_ ■; un* — 19.39; -I ' 

>>■■«*■ «kvi ■ •■euBVA* • I. l^? 0 '*aTipA . 4. Pai!.»*? _ rj* ( 


22: Ihl ceiicralaie ai 
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« L'UNITA» DEL LUNEDI* n 


Lunedi 10 novembre ... 


1 Unita 


ti»l lunmtÉt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


<#•1 lunmdi 


UiORXATA MOVtMEATATA Slfl CAMPÌ DELLA SEME A 



Inter è sola in testa alla classifica 


La Roma, costretta al pareggio dall’Udinese, è raggiunta dalla Juventus - La Lazio conquista un punto a Bergamo 


QusndO mBnOl I’ ER parte ìn una incandescen te partita 

te lo aspetti Malgrado la snpretnaiia Icrrilorìale 

Ito essere, quella _ ■ AV.T B * 

irnota quosi pia- ■ I Ei ^ ^ ^ SA ■ ' ■ .«S Z A->à .a 


Avrebbe dovuto essere, quella 
di ieri, una elornoto quosi pla¬ 
cida in testa olla classifico: si 
ponstvn, coso rrai, che quolche 
patema d’animo lo potesse pro¬ 
vare l’Intcr che ondava a kIo- 
coio sul terreno minato di Fcr- 


roru, in casa cioè di una squa¬ 
dro giovono, audace, affomota 
di punti o desiderosa di roppo- 
cificarsi con il proprio pubbli¬ 
co dopo alcune recenti disav¬ 
venture. 

E Invoco, doto un'ccchinta 
olla classifico: ossa dico che 
non solo l'Intor e tornata a 
casa con I duo punti, ma ohe 
o rimasta oddirittura sola a ea- 
por.uiaro la clossifica. E* acca¬ 
duto che la suo «coabitante» 
di tiomonica scorso. l’orEOEllosa 
compagine Eiailo-rossa domina¬ 
trice di questo initio di cam- 
ponoto, ha Inaspottatomonto se¬ 
gnato Il posso in casa di fron¬ 
te all'Udineso (che cosi, dalle 
suo due visito alla Capitale, e 
ritornata con 3 punti: un bot¬ 
tino che, alla fino del campio¬ 
nato, non potranno certo van¬ 
tare molto squadre). 

Che o successo, vi chioderete? 
Lo cronaca della partita vi ri¬ 
sponderà piu esaurientemente; 
qui tosti diro che il risultato 
di Roma-Udinoso e si merito 
dolio czebretto» friulone. ma è 
anche, por un buon SO*'», de¬ 
mento dei capolista romani. I 
quali hanno giocato male, con 
un orgasmo assolutamente In¬ 
giustificato, perdendo la testo e 
facendo cosi II gioco degli av¬ 
versari, laddove invece avrebb^ 
ro dovuto mantenersi freddi, 
scroni. A parto talune deficien¬ 
ze (le due oli e Perisslnotto — 
sostituto di Bronco 
no per nulla all’altezza dì Golii 
o soprattutto di Pandolfinl) la- 
ssciateci diro ohe la Roma Ieri 
avrebbe vinto con facilito, se 
solo — quando fu inizialmen¬ 
te in avontogglo — invece di 
fare il paio con l’UdIpese nel 
trasformare la partita in un* 
rissa avventurosa, avesse gio¬ 
cato con quella colma, con 
quella coscienza della proprio 
superiorità cho fa lo squadrone 
(duventus insegni). Questo 
qualità, a nostro avviso, man¬ 
ca ancora alla Roma. Ed è una 
manchevolezza che può costar 
cara. 

L’Intor invece — merito del 
« mago » Foni? — sembra aver 
acquisito tale caratteristica fon- 
damontale di un'aspirante allo 
scudetto. Gli isterismi dei soli¬ 
sti, la brillanto ma Inutile ac¬ 
cademia, sono scomparsi dai 
suo gioco; i nerazzurri oggi ba¬ 
dano al sodo, segnano magerl 
poco ma quanto basta per vin¬ 
cere: ed eccoli cosi ìn vetta alla 
classifica, con un brillantissi¬ 
mo E 3 in media Inglese. 

Alle loro spalle continua la 
possente avanzata del rullo 
compressore juventino, ohe ha 
raggiunto la Roma e vanta uno 
dei migliori quozienti-reti. E 
ancora ecco il Milan, franca¬ 
mente ripresosi dalle incertez¬ 
ze cxllo ultime domeniche: il 
Milan che, nella paurosa caren¬ 
za di ali italiane, offre un Bu¬ 
rini tornato con due bei goal» 
al suo ruolo naturale, dopo le 
assurde peregrinazioni in se¬ 
conda linea impostegli da Spe¬ 
rone. 

La Lazio (o vogliamo dire la 
difesa della Lazio?) c an'data a 
pareggiare a Bergamo: di fron¬ 
te a Sentimenti IV e compa¬ 
gni Rasmussen, che otto gior¬ 
ni prima aveva segnato quat¬ 
tro goais, ha dovuto restare a 
bocca asciutta. 

Risultato ad occhiali anche 
nel «derby» cel Sud fra Na¬ 
poli e Palermo. Le cronache 
parlano ancora una volta di un 
attacco napoletano che preme 
ma non realizza: che Jèppson 
si sia proprio bagnato le pol¬ 
veri con io champagne di mi¬ 
lioni del suo presidente? Dal¬ 
l'altra parte, si è visto un Pen¬ 
ditene sfavillante, il quale ha 
neutralizzato quel pcco che gii 
attaccanti azzurri riuscivano a 
combinare. 

La Fiorentina ha pareggiato 
sul terreno di Valmaura, un 
terreno che scotta sempre: la 
partita, che non ha avuto mo¬ 
menti particolarmente brillanti, 
ha confermato la forza della di¬ 
fesa viola e l’inconsistenza del¬ 
l'attacco alabardato. 


la Roma non riesce a ballere TUdinese 


Il rigore di Bacchetti, queìio di Pandoljini e quello sbagliato da Veutuìì - hicidpìite a Renosio 


RO.M.N: 


Albani, Aziinonti, 


CARLO GIORNI 


Orostoo. 'Irerè, Bortoietto. Ven¬ 
turi, Lucchesi, PerlBAlnotto. 
Galli. PandoUiUl, Renooto. 

UDINESE: Pln. Benegoltl. Tu¬ 
bare. Zonì. Moro. Sniderò, 
Ploeger. Szoke. Darln. Bacchet¬ 
ti. ViiBcelInrl 

Morcatori: al 20' del p t 
Bacchetti (Udinese) bU rigore, 
al 44' del i> t. Pundolfinl (Ro¬ 
ma); al 10' della ripresa Pan- 
dolflnl (Roma) eu rigore; al 26' 
Cella ripresa Darln (Udlneeo) 

L’Udtnese ha giocato questo 
anno due brutti scherzi alle 
squadre romane: ha battuto ta 
Lazio in apertura di campio¬ 
nato e ieri ha imposto alla Ho- 
ma una battuta di arresto netta 
sua bella marcia tn awantl. Un 
pareggio meritato quello del 
friulani? No, se si considera la 
superiorità territoriale quasi co¬ 
statile della Roma, il livello più 
alto del suo gioco, le prodezze 
individuali dei suoi uomini mi- 
gliori. Si, se si tien conto della 
volontà, della tenacia, del cuo¬ 
re indomito della squadra 0 - 
spitc. 

Si diceva: una partita facile 
per la capolista. Forse sarebbe 
stata facile per la Roma di 
qualche settimana fa, la Roma 
^ .delle partite con il Bologna, con 

Li Milan, con il Como. Per la 
Roma di ieri bisogna fare un 
altro discorso. L’assenza di Bro- 
nè ha nociuto alla squadra mol 
io più di quel che non fosse 
lecito attendersi. Il Perissinot 

10 ci ha dato dentro, ha sgam 
bettato lungo tutto il suo set¬ 
tore di difesa c di attacco: ma 
quale differenza tra il suo ren¬ 
dimento e quello del danese! 
Raramente Perissìnotto vince ì 
duelli a metà campo e riesce 
a lanciare bene in avanti. Ac¬ 
cade allora che il suo mediano. 
Bortoietto, ha il suo da fare 
a fermare la mezz’ala avversa¬ 
ria, a badare al rifornimento, 
a stare attento agli scambi con 

11 terzino o il centromediano. 
D’altra parte Bortoietto ha 

avuto una giornata sfocata e 
così pure Venturi: i due me¬ 
diani romanisti, uno dei punti 
di maggior forza della squadra, 
dopo un inìzio promettente, so¬ 
no andati progressivamente ca¬ 
lando. Disattenti nello marca¬ 
tura, imprecisi e poveri di idee 
nell’impostazione delle azioni di 
attacco, sia Bortoietto che Ven¬ 
turi hanno commesso perfino 
dei iatii inutili e dannosi, che 
hanno aumentato il nervosismo 
della squadra nei momenti de¬ 
cisivi. 

Battute a vuoto anche in Trc- 
rc; aggiungete l’accentuarsi del¬ 
la differenza di classe e di ren¬ 
dimento tra il trio centrale 
(ieri, per soprappiu, incomple¬ 
to) e le due estreme, e avrete 
la spiegazione della cattiva pre¬ 
stazione romanista. 

E’ vero: Pandolfini ha gioca¬ 
to malgrado tutto una gran bel¬ 
la partita e Galli non ha deme¬ 
ntato. pur di fronte a un irri¬ 
ducibile marcatore come Tata¬ 
ro e nella generale confusione. 
Ma due giocatori non bastano 
a risolvere partite scorbutiche 
come quella di ieri. 

A spiegare però il mezzo in¬ 
successo dei giallorossi non ba¬ 
stano i motivi tecnici che ab¬ 
itiamo tentato di riassumere. Ci 
sono altri motivi, meno appari¬ 
scenti. ma decisivi. Già a To¬ 
nno. e lo abbiamo scritto, do¬ 
menica scorsa la Roma mostrò 
in una certa fase della partita 
un aspetto preoccupante del 
suo carattere: quando non tutto 
scorre via liscio, quando qual¬ 
che uomo non rende come do¬ 
vrebbe, quando la sfortuna col¬ 
pisce la squadra, allora la mag¬ 
gior parte dei suoi componenti 
è troppo facile preda del ner- 
rostsmo. dello orgasmo, della 
precipitazione e commette falli, 
perde la visione chiara del gio¬ 
co, fa un dramma di ogni palla 
perduta, di ogni occasione man¬ 
cata. Allora la squadra si disu¬ 
nisce, il tono del gioco cala, si 
immiserisce; allora ravversario 

— anche quando è di non ec¬ 
celsa levatura come l’Udinese 

— riesce a imporre la sua par¬ 


tita, il suo ritmo, il suo stile. 


Che dire dcll'Udiiicse’.' Che 
possiede uno difesa granitica, 
forte in Tubaro, ricca di espe¬ 
rienza c di tenacia tu 'Zorzi e 
Menegotti, entusiasmante nel 
portiere Piti che si è avuto pa¬ 
recchi applausi a scena aperta. 
Moro si è distinto nella me¬ 
diana per il senso deiranticipo 
e ia contiiiultò dcU'azlone. Al¬ 
l’attacco il solo Szoke ha dimo¬ 
strato di essere un giocatore di 
buone risorse: Bacchetti c Ba¬ 
rin hanno giocato una partita 
grigia, le due oli più grigia an¬ 
cora. Ma quando il vecchio 
Zorzi é andato all'attacco, do¬ 
po Io rete di Pandolfini clic por¬ 
tava i romanisti in vantaggio, 
tutta la linea è apparsa come 
elettrizzata, è divenuta un re¬ 
parto vivo, che insinuava i suoi 
uon.lni tra le maglie della di¬ 
fesa avversaria, sconcertata c 
disunita. ’Zorzi all’attacco ha 
voluto dire il pareggio. 

* « • 

Già al i* l’Udinese è in an¬ 
golo; Ubera Piti, di pugno, con 
bella scelta di tempo. I friula¬ 
ni adottano uno schternincnlo 
prudenziale, con gli interni ar- 



^ •> X- ' 





RISULT4TI E CU8SIFIC4 


Atalanta-Lazìo 
Jo\ entus-Torino 
MUan-Pro Patrì.a 
Xapolì-ralermo 
No% ara-BoIogna 
Poma-Udinese 
^ampdoria-Como 
Spal-Inter 
Trìestìna-Fiorentina 


4-1 

4-9 

0-» 

2-? 

2-3 

1-1 

0-1 

1-1 


le parlile di domenica 

Rclosna-Como 
Fiorentìna-Pro Patria 
Inter-Triestina 
Lazio-Ronta . 

Napoli-Milan 
N'orara-Juventas 
Palermo-Udinese 
Sampdoria-Spal 
Torino Atalantg 


Inter 
Roma 
Javentas 
Milan 
Laaio 
Bologna 
Fiorentina 
Udinese 
Napoli 
Torino 
Atalanta 
Pro Patria S 3 
Triestina • 1 
Novara • 1 
Como t 1 
Spai S 1 

Sampdoria S t 
PalenM» • • 


0 0 2 0 14 5 14 

0 S 3 0 13 0 13 

0 C 1 1 31 0 13 

0 5 1 3 13 5 11 

0 4 3 3 13 0 li 

0 4 1 3 10 11 S 

0 3 3 2 7 0 

0 3 2 3 0 13 

0 3 3 3 10 11 

0 3 3 3 S 11 

0 2 3 3 0 11 

1 4UU 
3 4 13 17 
3 4 tu 
3 4 5 0 

3 4 3 0 

4 4 4 10 
4 4 .1 U 


S 

t 

t 

7 

7 

7 

5 

5 

0 

5 

4 

4 


PANDOLFINI ha segnato en¬ 
trambe le reti gìallorosse 

retrati, specie lo Szoke, che 
spezza sui nascere molte trame 
gìallorosse. Testa di Galli al 4’ 
su punizione di Venturi, altri 
attacchi ansimanti c disordinoti 
delta Roma dal 5’ al quarto 
d’ora: si capisce agevolmente 
che manca ii raccordo tra me¬ 
diani e interni, Bortoietto e 
Venturi allungano sempre alto, 
Penssinotto vagola senza mèta, 
le due ali non riescono a con¬ 
cludere una fuga, il solo Pan¬ 
dolfini è impegnato a mettere 
ordine. 

L’Udinese ha un risveglio, al¬ 
l’attacco, al 15’: azione Snìdero- 
Uarin-Vascellari-Moro che tira 
forte ai volo, fuori di pochis¬ 
simo. Risposta di Galli al 16’; 
mischia confusa in area udine¬ 
se. Poi un’altra azione di con¬ 
tropiede dei bianconeri: sfugge 
Ploeger (19’) alla guardia di 
’i'rere, centra. Bacchetti indi¬ 
rizza verso Albani, sul rimbal- 
o Azimonft commette fallo di 
mano in piena area. L’arbitro 
indica il dischetto del rigore: 
quanti suoi colleghi avrebbero 
fatto la stessa cosa? Molto po¬ 
chi. Il pubblico fischia e urla, 
da questo momento in aranti 
Marchese non ne azzeccherà più 
una giusta. Bacchetti trasforma 
il rigore con un'abile e strana 
finta... collettiva, cui partecipa¬ 
no 'Zorzi e Moro. 

La Roma si scatena all’attac¬ 
co coi nervi a fior di pelle. Que¬ 
sto é l’errore: mancano ancora 
65 minuti al termine e i gìal- 
lorossi hanno tutto il tempo di 
ricuperare! Angolo per i gial¬ 
lorossi al 21’, mischie. Nella 
metà campo udinese, giganteg¬ 
giano i difensori bianconeri. 

Scontri, fallacci in campo, da 
ambedue le parti. L’urlo del 
pubblico è ormai ininterrotto. 
L’arbitro vuol - riparare-: con¬ 
cede un rigore alla Roma, al 
20’, per un dubbio fallo di ma¬ 
no di Menegotti. Tira Venturi, 
fortissimo, sulla traversa. 

Al 36’ la Roma ottiene il 
quarto angolo del primo tem¬ 
po: ta difesa udinese fa muro. 
Fin esce sicurissimo e respinge 
Iti pugno. Al 4P centro a mez- 
sraitezza di Paadoljini; Piu, aa- 
coro, esce coraggiosamente e at¬ 
tanaglia. Al 43’ altra prodezza 
del portiere udinese che rote 
o raccogliere un tiro spiovente 
di Colli, Subito dopo JCenoMdi 


t* colpito duro da Bacchetti tu 
uno scontro: l’alu sinistra ri¬ 
mane (1 terra c sarà pratica¬ 
mente inntilxzzabiie per ii resto 
della partita. 


alto, tocca Bacchetti al volo, i lo .qu'crlno della porla c nh- 
aDllanciando Gros.to e Azi»i«>nli,, hrinu a con sicurezza. Il pnh- 
raccoglie Szoke, poi Dariu solo ihlico applaude cavallercsiaineii- 


chc infila ta rete di Albani conile la straordinuna prodezza 


un 


Al 44', finalmente, il pareg- 


gio romanista: centra Lucchesi 
dalla destra, tocca Galli di te¬ 
sta, sulla palla interviene Pan¬ 
dolfini che con una magnifica 
rovesciata insacca imparabil¬ 
mente. Al 45’ l’Udinese perde 
la migliore occasione per rian¬ 
dare in vantaggio: prima Va- 
scetlari, poi S'zoke si impap¬ 
pinano sulla palla rotolante a 
tre metri da Atboni. 

.4ila ripresa del gioco Reno- 
sto si presenta con una spessa 
fasciatura al ginocchio destro: 
darà ancora qualche calcio al¬ 
la palla e poi abbandonerà de¬ 
finitivamente (IS’). L’Udinese 
non mostra di accontentarsi del 
pareggio c va all'attacco. Ma 
si tratta di offensive timide e 
irresolute. Pandolfini e Galli 
ammano l'attacco giallorosso: è 
il loro miglior momento. Tiro 
di Pandolfini al 3’ e stupenda 
parata volante di Pin. Al 5’ su 
colpo di testa di Lucchesi, altra 
fHirata del portiere udinese. Al 
T punizione contro l'Udinese 
appena fuori arca: it pugno pro¬ 
teso di Pin allontana ancora 
una volta la minaccia. 

Pugni, calci, scontri -catti¬ 
vi - si susseguono quasi inin¬ 
terrottamente e l’arbitro perde 
il controllo deila jiartila. All’»* 
espelle Vasceltari, uno dei po¬ 
chi atleti corretti in campo. Al 
IO' concede alla Roma un se¬ 
condo rigore, per un inesistente 
fallo di Tubaro. mentre la pal¬ 
la sta per perdersi oltre il /on¬ 
do. Stavolta Pandolfini fa cen¬ 
tro e porla i giallorossi in van¬ 
taggio. 

Lj'Udinesc è punta sul vivo. 
Il suo capitano, Zorzi, passa al¬ 
l’attacco: tira forte rasoterra al 
14’ e Trerè devia in angolo. Al 
15’ è la Roma a ottenere un 
ennesimo angolo: mischia, nien¬ 
te di fatto. Il gioco si inasprisce 


preciso raso terra da pochi jAticoìa un tiro alto di Lncchc- 
rl. jsi al 43' ed e la fine. 

(ilNU ItllACADIN 


Al 27* altro angolo per In Ro¬ 
ma, al 28’ azione in linea Pan- 
dolfint-Uattl-Perissmotto e ’Zor¬ 
zi ferma it tiro del ceuiravantt 
con il braccio: sarebbe stato 
l’unico rigore indiscutibile da 
concedere, ma proprio per que¬ 
sto, forse, l'arbitro lascia cor¬ 
rere tra i fischi del pubblico, 
che non si rassegna al pareggio. 

Alla mezz’ora tutta la Roma 
meno Grosso c Aziniouti è lan¬ 
ciata all’attacco. 

Grande parata di Pm, anco¬ 
ra, al 3S* su tiro trasversale di 
Pandolfinl. Ma il suo capolavoro 
il portiere udinese lo compie al 
44’ su centro di Lucchesi: Pin 
si distende in tuffo lungo lutto 


Le (ondizioni di Renosto 

Alla fine della partita di 
ieri Rcnosto. culpito al gl- 
iioccliio de.stro in uno .sconlro 
con Bacchetti qiia.si allo sca¬ 
dere del primo tempo, è siaio 
vl.sitatn dal medieu sociale 
della Poma, prof- Zappala. 
.VI giocatore è sfata poi liiges- 
saia la parie orfe>-a. Oggi Ke- 
iiosto .sarà niiovamenic visi- 
lato per conoscere c.»allamrn- 
tc la portala deirincldcnlc. 
Negli amliirnti della Società 
gialloro.ssa non si na.sconde 
una rcrtu preoccupazione 



KO.MA-I/DINE.SE 2-2: il ginianr porllrre iiilinrsc Pln, for.se il migliore del 22 uomini in 
i.ioi|>o, .suitii .su uiiA pall.i .spiovente mentre Moro marca Lucchesi 


Una rimaneggiata Lazio pareggia 

sul campo dell'animosa Atalanta (0 a 0 ) 


Privi di Bredeseii e con Larsen claudicante ì romani hanno disputato una corag¬ 
giosa e intelligente partita - Sugli scudi ancora una volta Sentimenti iV e C» 


ATALAN TAJ; Album; RoU. CU- 


dè I. Guriboldl; Auxclvri-V4lm, 
Cergoli, Rasmussen. Cntlè li. L 
Soeicnsen, Nuoto 

LAZIO- Kcntlmentl IV, Anlo- 
narzi Sentimenti V. Furiu->sj, 
AlznnI Betgumo. Beltoltnl. Fuls- 
.\rtonlottl. Litrse:». Pi.ccine.,! 
Arbitro: BernurdI di Boiogna 


campo notoriamente uMiru Come 


Il brunmno e |>cr di più da una 
3'juadra di fortuna, che cm priva 
di Bredesen cd allineava un Lar- 
.•■cn in non perfette condizioni 
ùsiche. 

I.u scjuac’ra comun(|ue non ha 
stlguraio. ha tenuto bruvuinentc 
alia dl.'^mlliintn jire.'.-slone 
utalunilna con ittliiia c Ircdde/.- 
zii. tiu reagito con {iiintiglio e 


(Dal noatro Inviato •paclal») 

BERGAMO, B. — K.. quattro generosità scii/a mal dare llm- 
seiìipre più 'e ì'arbitro'‘pr'e‘ndel^^^^ «lueila Lazio, che pioiu «. i»rc.svione di es.'-ere ni baiin del 
delle decisioni addirittura co-l''®'®”® K** P®*" f>I>occ!ala —il uvicr-sarla. c noi finale ha di 

miche: fischia falli inesistenti affrettata leggerezza — con*^;rvnre ancora 

e lascia correre irregolarità U grigio e deludente inizio '“blju-stanza energie per .sfoderare 
sse come una casa. L’errore campionato, ha conseguito il « wrrate » tinaie La Lazjo 
della Roma, ancora una volta, !<|uarto risultato utile corj?cruti-1 attacco « 
é di abboccare oii'amo della |VO. lisuUato che viene a ruflor- ^ u-clta dal s Brumaiio i 

scorrettezza: così invece di zare la poslz.lone In cias.s.ficj a testa alta con la Icgiitima sod- 
sdrammatizzare la situazione a den'undlcl blanc«Kt.'/urro e \iene'Hf‘--'>>''l'>nc di mer rutto tutto 
tutto vantaggio della sua mi- a cancellare ogni dubbie, sulle, quello che poteia fare 
glior classe, contribuisce ad a- reali po-ssibilltà della squadra i Zero a /ero alce 11 risultalo. 

a ® I **’*mportun/a del ri.^ultalo di ’t!uii(|uc le dife.-,e hanno aiuto 

Che l Udinese raggiunge il pa- ;parltà guadagnato oggi dalla La- ragione dti rl.spcuKi attacchi 
reggio al 26. Parte Ploeger sul-irlo deve es-sere Inoltre soUoli-,u'.\fr.s,irl. duni|ue le difese .so¬ 
la destra, supera Trerè, centra ineato perchè strappato .su un m> .stale le protagoni.-dc dell in- 


cuutio, dutupic nelle mani delle 


duo dlfc.-K: è rimasta la chlaic 
deirinconiro'/ cosi è stato. In 
fatti i refiartl difensivi della La¬ 
zio o deU’Atalnnta hanno oggi 
dato una nuova dlmoJrtrazJone 
della loro omogeneità, della loro 
•saldezza c delta loro forza. 

I a dltcnii blancouz.zurra ha |>ar- 
tlcolarmenle Impressionato; soli¬ 
da tenace, .vpigolosa. .senza mol 
•sconllnare nella colili orlo, .si è 
battuta sino allo s]>avlino sO]>- 
portando sulle .sue spallo jier 
buoni tre quarti deirinconlro 11 
peso della pressione etalantlna. 
Pronti e docl.si i due terzini ir- 
ruento e tcmiilsta più del solilo 
Sentimenti V. grandi Bergamo e 
.M/nnl. t ({Uall .si sono |>rodlgatl 
•sen/a concedersi mal un «Uimo 
di riposo ad un duro, estenuante 
lavoro di tamponamento, di dJ- 
siruzJonc Sentimenti IV non v 
stalo molto Impegnato, comun¬ 
que ha svolto li suo lavoro con 
1.1 con^oictn alillllà 

Solida e complimenti an- 


CONTINUA, |■on^u.NO.SA.\ll•:^'n•;. i a m.mujia .\i;ua/.zuhua 


Metter a 

eoft un poni tli Shopluntl 


La ptrtita dccuB b 9* dilla fine — L’arbitro non concede il rigore per un « mano » di Giovannini 


SPAL; Bugatti; Lucchl. Macchi, aorc »>i>aIIir.o e i arbitro lascia :i.u (lUCst -u li’i.o la 
Dell Innocenti; Emiliani. Castoldi;' 

Lucianetti. Colombi, Mussino. 


Ben nlke. FontanesL 
INTER; Ghezzl; Blason. Cio- 
vanntnl, Giacomazzl: Neri. Ne- 
stl; Brighenti II. Mazza. Lorenzi. 
Skoglund. Nyers. 

Arbitro: Bcllè di Venezia. 
Retir nel secondo tempo, al 36' 
Skoglund. 

Note: Poco dopo Tinizlo del 
secondo tempo, Lucchl. infortu¬ 
nato. esce dal campo per rien¬ 
trare inutilizzato al 30*. 


(Dal neatro cornspondanta) 

FEBrRAR.\. 9, ■— dieci mi¬ 
nuti dalla &ne 1 Inter ha mena¬ 
to la tiotta decisiva. Crui rimea- 
sa di Ghezzi è alata Interceilala 
da Nyera. che Ha canciato fungo 
a Ekoglund, in quel momento 
«postatosi sul.a destra. Il «tton- 
do> «i e liberato di Emiliani e. 
dopo aver percorso velocemente 
una decir,s di metri, ha battuto 
BugstlL «cag.lando la palla sul¬ 
la sua einistra Niente da fare 
per il bravo portiere lenarese, e 
risultato acquisito per i nero- 
azzurri Uno di quei risultati 
però che lasciano tamaro In 
bocca a chi li subr.sce e non 
autorizzano 1 Tir.clton a gridare 
dal'a gioia 

Nel primi minuti le squadre 
sembrano studiarsi, come due 
pugili che «1 temano a vicenda; 
poi la Spai parte di scatto. Il 
debuttante Lucianettt, che di¬ 
sputerà nel complesso una par¬ 
tita soddisfacente, lancia Mus¬ 
sino «ulia destra, questi avanza 
di qualche passo e tira fortissi-| 
zoo. a mezza altezza. La palla 
batte sullo spigolo Interno del 
pa>Uo di Obezzi e ritorna in 
gioco; ne nasce iin ’'comer”, 
L'ailatme però ha effetto, «d 
ecco che l nero-azzurri partono 
all'attacco Kyers fugge e^croe- 
sa” dalla bandierina. la paKa 
viene intercettata involontari*- 

10 aosé 4« «n dir#»- 


correre 

Su r^ne^'-'a laterale di N\erT>, 
Una dozzina di giocatori si j>iaz 
zar.o nei pressi de.la rete terra' 
rese; B-ugatit esce fuori tempo 
e Mazza, con tiro a parabola 
indirizza verso .a porta, dove è 
retrocesHo iemi>estsvair.ente 
Emtkani per sa.:are di testa 
sulla linea l>:ar,ca 

Mazza, in questo periodo, as- 



n bteada SKOGLUND, arte¬ 
fice della vittoria interista 


solve a.le funzlor-l di regista 
della prim-a linea neroazzurra, 
egregiamente coadiuvato daSko- 
glund- .Al 19'. il cremasco chia¬ 
ma dsinnnocer-ti il quale non 
appare in buona giornata, ad 
un precipitoso Intervento; al 20’ 
mette in azione Bkoglund, il cui 
Uro finisce sulla traversa. 

La Spai si lipresenta airettac- 
co con una combinazione tra 
Mfgino. Cdiombl a Fo n taneai, 


l.erbughf* Iji d.:t">a ::itcrit>ta 
cor.iinu.» ad apparire un po in 
dlllico.ia di fronte o..e rapide 
folate deg.i allaccaiiU t,pa..ir.i e. 
talvolta, vfene battuta anche 
suiranUtipo. 

Al 38 Mazza colj>.Kre fastold; 
con un calcione. E'ontar.e^i aj/- 
prolitta del.a breve «josxa per 
litigare con B.aaon. Nog.i ultrml 
minuti che precedono il riposo 
Lorenzi torna al centro, soaria 
tre avversari e porge a Skoglund, 
II cui tiro pero e fiacco e B'u- 
gaUi para tranquillamente 

Si riprende. L’Inter ora sem¬ 
bra intenzionata a fare sul se¬ 
rio e si muove a.Tattacco con 
manovre larghe, poggiate preva¬ 
lentemente sulla sinistra, dove 
Skoglund si destreggia molto 
bene e N‘>ers manda al centro 
beile palle .A! 4' Mazza è In azio¬ 
ne sulla destra, scarta due av¬ 
versari e serve alla pcriezione 
Nyers. prontamente smarcatosi: 
I! tiro della a s!nit,tra. scoccato 
da Cinque o sei metri, trova Bu¬ 
gatti pronto con un gran volo 
Ora è Neatl, con una delle s'ue 
caratteristiche sgroppate, che 
raggiunge Njers con un esatto 
passEggio. L ungherese scocca il 
tiro e Bugatti compie una se¬ 
conda prodezza 

Sesti sospinge ancorra vigoro¬ 
samente in avanti la squadra. 
Giovannini e Oiacomazzi gioca¬ 
no oltre metà campo .Al 7’, In 
una respinta volante. Lucchl si 
produce una distorsione al gj- 
nocdiio destro e si accascia al 
suolo. Da questo momento la 
Spai sarà ridotta a IO uomini. 
Lucianetti retrocede terzino a 
contro'àlare Nyera. 

Malgrado l’uscita di Lucchl. la 
squadra biancoazzurra però ri¬ 
prende quota e la morsa interi¬ 
sta si allenta .Al 10’ su 'corner ’ 
Muoalao eorva Bennlke. n do- 


fac.le. r.ese. autore d. u;-a partita 


n.aiusco.a, caic.a forLssm.o e 
questa vo.ta sarà Giovannini a 
-librare di te->ta sulla .ir.ea 
bianca 

.\::ro gro-vyr> per.colo jier .'Ir.- 
ter H. 14 E ancora Benntke 
che getta -o rcompJg.io r.e..a di¬ 
fesa nero-azzurra; avuta la pa.la 
da Mu&bino, Bennlke scatta in 
avanti c tira fortissimo da tre 
metri colperjdo in pier-o Ghezzl 
fatlogl'.6i incontro per chiuder- 
g.l la visibi'Atà della porto. Ben- 
nike riprende la palla e tira 
nuovamente e questa volta sarà 
11 pzlo a respingere finché Bte- 
son. apparso bene in palla, al¬ 
lontana definitivamente 

Lorenzi, conUmiameate bec¬ 
cato dal pubblico, si scuote al- 
: improvviso vincendo un duello 
contro cinque avversari e indi¬ 
rizza verso Bugatti: il tiro però 
non è lrres»tibllo come razione 
che Iha preceduto, c li portiere 
Spai.mo para con calma. .Alcuni 
minuti più tardi una legnata di 
Blason su punizione dal '.inilte 
impegna ancora Bugatti in un 
pronto intervento. LInter. che 
ha visto trascorrere il suo pe¬ 
riodo di netto predom.r .10 senza 
rca.izzare. si Innervosince 

Il gioco M mantfer.e alterno 
per un po’, intramezzato da 
qualche fallo; poi al 32’ solo 
davanti a Bugatt.. Brlghenti 
"buca ’ una girata al volo su 
passaggio di Lorenzi Ormai ci 
si avvia a’.la fine. 1 tifosi lerra- 
res< cor.su. tano continuamente 
g’J orologi. increduU che la loro 
squadra stia pareggiando, sep¬ 
pure, a conti fatti, meritato, 
mente, con la capolista. 

.A! 33’ rientra Lucchl schieran¬ 
dosi all'ala destra. .AI 34’ Bugat- 
tl «1 libera In "corner ' su tiro 
di Sfccglund e infine ai 35’ ar¬ 
riva il goal rero-azzurro 


cho III difesa neroa/zotru. im 
pcrnlutii HU uomini di « grinta > 
come Rota, C’aclè, e Garilxjitil. Lo 
mediana non 6 piaciuta j>ur .se 
ha lavorato con tenacia o con 
tinullàl Infatti sla Villo cho An 
galeri o Ccrgoll (che ho sosti 
tulio Angeicri o mediano dojio 
I infortunio) non hanno trovato 
li ritmo c la cudenza giusta per 
rifornire i propri ottaocuntl; trofi- 
pl palloni lunghi imprendibili, 
troppi palloni alti che diveniva¬ 
no tacile preda per i difensori, 
troppi palloni alle stelle o u lato 
La mediana in conclusione non 
ho fatto manovTa. 

So buone sono «tato le due 
difese. completamente deluso 
hanno 1 due attacchi. Infatti aia 
riuelio blancoazz.urro che (|ueUo 
neroaz.zurro sono vls.suti cosi i>er 
gli spunti individuali di (juesto 
o di quel giocatore, senza mal 
dare vita od un gioco ordinato, 
preciso, pratico. Nella Lazio 00 - 
nr* mancate le due mezze all: 
Larsen atllitto da noiosi distur¬ 
bi Interinali sino alla serata dei 
Vitato .schieralo in campo pro¬ 
prio per CT.tren’.a necessità, non 
ha combinato nulla di buono 
Lento, tardo nello ecatto con le 
Idee appannale, timido (lui cr«i 
puntiglioso e caparbio) ha va¬ 
gato p^r 11 campo dairmizJo alla 
tli.e senza render=l troppo utile 
alla viuadru. Anche Fuin. pur 
cor.i>iderar.do eh© il veronese non 
una mezzala, ha deluso Evi¬ 
dentemente il morale dei ragaz¬ 
zo e scosso, occorre ridargli fi¬ 
ducia e serenità, OH altri tre 
uomini abbandonati a stecei 
hanno fatto quel che hanno po¬ 
tuto 

i\ Bigogiio UVA do.manda: per- 
ch.- ln.vste a far giocare Puccl- 
neili In partite da co.mbattlmento 
come quella di oggi, quando tuL 
ti sanno tcnis-àlrno che il c pic¬ 
colo » Pucci non e davvero un 
gladiatore’ Non e meg.io uno 
delle vane ri-,erve. Di Fraia per 
esemplo’ 

La p'u gro-v-a delC’ior.e della 
giornata (delusione che il pub¬ 
blico bergama-sco ha sottolineato 
Con lunghe beccate) e venuta 
però da quel Rasmussen che la 
[domenica precedente aveva rea¬ 
lizzato ben quattro goal, n Da¬ 
nese Infatti dopo un inizio pro¬ 
mettente è scomparso letteral- 
rnents annullato da Bergamo, nel 
finale inoltre ha perduto com¬ 
pletamente la testa; ha dato un 
calcio a sentimenti V e ha sba¬ 
gliato Uri su tm. Soexensen ha 
risentito senza dubbio dei:* man¬ 
cata collaborazione del suo aml- 
[co. comunque sJ è battuto bene 
èd ha tentato sino alTultimo di 


OlOfiOANO MARZOLA 



LA SCHEDINA VINCENTE 


(4-4) 
(l-I) 
(4-0) 
( 0 - 0 ) 
( 2 - 2 ) 
( 2 - 2 ) 
( 1 - 1 ) 
( 0 - 1 ) « 


X 

1 

1 

X 

X 

X 


Atalanta-Lado 
Jarentas-Torino 
Milan-P. Patria 
Na poi i - Pai e rno 
Novara-Bologna 
Roma-Udincse 
Sa m pdor ia-Com o 
Spal-lnter 
Triestrao-Fiorcatiu ( 1 - 1 ) r 
Catania-Genoa ( 1 - 1 ) x 
Siracnsa-Messhia ( 0 - 0 ) x 
Verooa-\lccnza ( 0 - 1 ) ♦ 
Sanremeae-Venezia (3*0) 1 

n Totocalcio cenanica che 
Il monte premi del nono 
concorso ammonta a lire 
370.051.133. 

A MN»clio altimato i « tre¬ 
dici » sono risultati tre in 
tutta ItMia con una quota 
di 03 milioni circa ciascuno. 
I «dodici» sono 235: quota 
lire 040 mila. 


» Cochì » ancora una volta é 
stato la colonna della Lazio 


dar ordine aK attacco Eergama- 
-co. Buona la pro'. a di Calè II, 
un giovor.e filtrante ed in pos- 
di una b-.iona c.a-se, h» 
bl.-ogno di € rrC:^t:ere », ma qu^ 
a'-n lo acquisterà con gli annL 
DL-ordlnato e pasticc.one Nuoto. 

fd ora lasciamo la parola ali* 
cronaca. Oltre diecim! a persono 
offoliam II Brurnara, graz.» all* 
bella giornata di sole che mitiga 
il freddo pungente il terreno è 
in o'tiir.o ‘■tato Con il ntua'.o 
ritardo sull'ora i'inizio si prendo 
a giocare agli ordirà del signor 
Bernardi di Bologna, oggi In gior¬ 
nata non molto felice L'.Ata’ant* 
con scarso acume psicologico, f* 
scendere 1 suol ragazzi In campo 
con vistose maglie gìallorosse, 
quasi un anticipo de: * Derby» 
che avrà luogo tìomeruca tra La¬ 
zio e Roma 

Al parte la Lazio che 

è schierata contro sole Dà il via 
.Antonlottl; palla a Larsen e pron¬ 
ta rimessa al ccr.troaventl ma 
Cade II interviene prontamecta 
e spezzo. Battute di stud.o. :a 
Lazio mette subito in evidenza 
le sue manchevolezze a’.l attacco, 
specialmente in Fu.n che si fa 
sorprendere più vo.te e nsn ha 
il senso della poeizicne 

.Al 3' su errore di Fuin Sceren- 
[s*tt s impossessa della pa'.’.a scen¬ 
de in diagonale poi cro»a a Ka- 
[Ssimisaen che sfeira un tiro sec- 
[co a mezz a.tezza. La sfera di 


•cuoio bacia *.l polo destro del’.a 


cosa di SentimenU IV (invano 
laudato in tuffo ) e toma In cam¬ 
po Un difer-sore respinge lon¬ 
tano Sulla rtmeas* secca rispo¬ 
sta della Lazio con beila azione 
in profondità di Loiaen-.Antoaiot- 
tl e Bettolini. Quesfuitlmo reve 
in coim li suo angelo custode, 
entra in «rea e lascia partire un 
bolide che a portiere batfi-o va 
a stamparsi sullo spigolo d»! n»- 


ENNIO PALOCCl 
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/ F««. 4 — 0 L'UNITA’ DEL LUNEDI’ »' 


Lunedì 10 novembre 1952 


SENZA EMOZIONI IL “DERBY,, DELLA MOLE 


RISPETTATA LA TRADIZIONE SUL CAMPO DI « VALMAURA » 




La Juventus in grande giornata’ Gioco mediocre e risultato equo 
sommerge il modesto Torino (4-1) fra Fioroutina e Triestina (1 a 1) 


I goal segnati da John Hansen, Bonìperti, Praest, 
Moltrasìo e Mucclnelli - Grave infortunio a Molino 


TORINO: Pucclonl. Molino, Fa¬ 
rina; Sentimenti III, Giuliano^ 
Moltrasìo; Mar 2 anl, Pratesi, Ton- 
todonati Buthitz, Balbiano. 

JUVENTUS: Viola, Bertuccelll 
Manente: Corradi, Parola, Picci¬ 
nini; Mucclnelli, Donlperti, VI- 
volo. J llanscn, Praest. 

Arbitro; AgnoUn di Bassano 
del Giappj. 

lieti; nel pi lino tempo al 33' 
J. Hansen; nella ripresa al 1' 
Bonlpertl, al 13' Praest, al 42* 
Moltrasìo, al 44’ Mucclnelli. 

Note; al 19’ del primo tempo 
Molino, tnforlunatosi In uno scon¬ 
tro con Bonlpertl. usciva dal 
campo per non più rientrare. Il 
suo posto veniva preso alterna¬ 
tivamente da Pratesi e da Mar- 
2 nnl. Al 32’ della ripresa Pratesi 
e1 infortunava, ma rientrava Im 
mediatamente.^_ 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 9. — Non è stata 
di certo, ve lo posso assicii 
rare, una partita da cardio¬ 
palmo, da ansie indicibili, da 
siidor freddo in parte per la 
ficalogna intervenuta con de¬ 
cisione a metter fuori Molino, 
sin dal 19’ del primo tempo, 
lasciando così il Torino in 
dieci, e in parte perchè la 
differenza di classe ha pesa 
to notevolmente. 

La Juventus ha battuto il 
Torino per quattro a uno, ma 
I punti avrebbero potuto es- 
6ere_ di più. Il Torino, infatti, 
ed è bene dirlo subito fran¬ 
camente, ha giocato al disot¬ 
to delle sue reali possibilità. 
Ci si riferisce alla difesa che 
è la sua unica vera forza. Fa¬ 
rina ha giocato applicando 
uno strano controllo di zona, 
tenendosi a cinque metri, co¬ 
stantemente. da Mucclnelli. 



Capitan Parola 

Errore madornale, la potenza 
fisica di Farina avrebbe avu¬ 
to buon gioco sulla minusco¬ 
la ala; la distanza dall'uomo 
ha fatto si che un terzino 
della taglia del torinese si 
trovasse subito spaesato, ta¬ 
gliato fuori, ansimante. £ ciò 
già prima cl)e il suo compa¬ 
gno di linea si facesse male. 

Come mai? Chi ha sugge¬ 
rito una simile tattica? Di¬ 
ciamolo subito: il Torino è 
quello che è, deve ancora 
costruirsi una ossatura, un 
impianto sopratutto nella 
prima linea, ma è bene av¬ 
viato, può riuscire a farlo. 
Non cambiamo, per carità 
impostazione con nuovi det¬ 
tami tecnici. Sarebbe la fine. 
A buon intenditor... 

L« prima linea di oggi, ha 
rivelato un Dalbiano miglio¬ 
rato, un Buhtz sempre di co¬ 
stante rendimento, ma ha 
detto già con una certa si¬ 
curezza che Tondodonati non 
sarà di certo la panacea dei 
molti mali che la travagliano. 

Per quanto riguarda la Ju¬ 
ventus, il discorso può essere 
euccosissimo. La squadra, 
nelle condizioni attuali, è 
senz’altro quello che può i- 
potecare lo scudetto per la 
nuova stagione. Nessuna as¬ 
senza, nessun cambiamento 
di ruolo può modificare la 
sostanza del suo rendimento. 

Nessuna squadra le può 
stare attualmente a fianco. 
E se si vuol citare un esem¬ 
pio di questa scuola, di que 
sto livello tecnico, ecco un 
nome: Corradi Spostato me 
diano ha fatto cose egregie, 
succose, sostanziose, eccellen¬ 
ti. E’ un gradino più su dei 
compagni. 

Cosi il « derby >» della mo¬ 
le, non è stato più tale. La 
sforttma del Torino, la clas 
se della Juve, l’hanno fatto 
scendere di un gradino fino 
Gl rango di partila normale, 
di ordinaria amministrazione. 
Le caratteristiche di questo 
genere di incontri sono spa¬ 
rite. C’erano soltanto due 
squadre, una delle quali for¬ 
te e basta. Mancavano gli 
spasimi del tifo (^articolare, 
delle battaglie fra cugini, fra. 
cittadini. Il pubblico taceva,' 
le bandiere erano moscie. 

Il cielo era sereno, l’aria 
frizzante. Il gran vento del 
sabato si era chetato. Zeppo 
11 campio, veloce il «via*. Già 
nel primo minuto Puccioni 
del Toro salva due punti si¬ 
curi. La Juve marcia ad ac¬ 
celeratore schiacciato. John 
Hansen a Presi, l'ala scende 
e spara con la dinamite. Puc¬ 
cioni coi pugni, fulminea¬ 
mente manda in corner: sul 
tiro dallangolo, mischia e 
Mucclnelli infila un corridoio 
con un tiro basso nell’ango- 
lino. Anche questa volta 
puccioni, intuisce, si tuffa, 
para. 

La differenza fra le due 
antagoniste è massiccia. Al T 
il Torino riesce a riorganiz¬ 
zare, parte di contrattacco e 
il tiro conclusivo deH’azione, 
fatto da Balbiano sfiora il 
palo. Al 16’ cannonata di 
Moltrasio. seguita mezzo mi¬ 
nuto dopo da un goal di Ton¬ 


dodonati su passaggio di Bal¬ 
biano. Ma Agnolin che ha ar¬ 
bitrato bene per tutto l’arco 
dei novanta minuti, annulla 
por fuori gioco. Giusta deci¬ 
sione. 

Al 19’ Molino sì infortuna 
gravemente. In un tentativo 
di rimando il contraccolpo 
del pallone arrestato da Bo- 
nipertl gli produce uno sti¬ 
ramento muscolare ai fasci 
della gamba destra. Uscirà 
per non più tornare. Le po¬ 
che speranze del Toro, basate 
sull’impeto del contropiede, 
sul cuore, vengono così fru¬ 
strate dall’inferiorità nume¬ 
rica. 

Da questo momento sino al 
35’ .sarà una serie continua 
di attacchi bianconeri. Praest, 
John e Boniperti .si alterna 
no alla ribalta, con tiri ed 
entrate. Ma è solo al 35 mi¬ 
nuto che la Juve eoncretiz 
za la sua superiorità col pri¬ 
mo punto a suo favore: 
John Hansen anticipa di una 
frazione di secondo Moltra¬ 
sio, i due saltano assieme su 
una palla alta, un traverso¬ 
ne di Manente, Il lunghlssi 
mo danese ha la meglio e 
segna con un colpo di testa 
dosatissimo, schiacciato dal¬ 
l’alto al basso. 

Ultimi dieci minuti in sor¬ 
dina con' Tondodonati al la¬ 
voro in tandem con l’incsaii- 
rlbile Buhtz. Ma non si ap¬ 
proda a nulla. 

Il secondo tempo vale solo, 
in fatto di cronaca, per 
goals sognati, E solo di que 
stl, perciò, vi riferisco. Il to¬ 
no generale è scaduto, il To¬ 
rino non rassegnato, ma di 
certo molto abbacchiato, con¬ 
tinua a mutare il ruolo di 
terzino destro; un po’ Mar- 
zani, un po’ Pratesi. 

A| primo minuto dei se¬ 
condo tempo. Boni .si prende 
la palla, se la lavora, si spo¬ 
sta da sinistra a destra e se¬ 
gna con un bel tiro. Al 13’ 
Praest su passaggio di Bo- 



Privi di Rosemburg e di Rosetta i viola hanno meritato il pareggio sfiorando la vittoria 


JUVKNTUS-TORINO 4-1 — Mu fi liieUi scrii.» li 4. rimi per i Catupioiii - 'Tokfolo) 


.V' - 

t riOHENTINA: CoslaflloU; Ma¬ 
ini, Venturi, Ccrvato; Chlap- 
. Vleianl: Lucentinl, Marlant, 
randl, Elmcr, Segato. 
^TRUSTlNAi Nuctaris BeUoni, 
fkrugUo, Valènti; Giannini, Tn 
vcrnlzzi; Boscolo, Curii, La Rosa, 
Pctagna, De Vito. 

Arbitro: Carpanl di Milano. 

Murcutorl; nella ripresa Curtl 
al 1* c Bcltrandi al 6’. 


(Dal nostro Inviato spedala) 

TRIESTE, 9. — Una bella 
c fresca oiornata ha fatto da 
cornice al tanto atteso in¬ 
contro fra la Fiorentina e la 
squadra rosso-alabardata, che 
$i è concluso con un pareg¬ 
gio. il pronostico dava la 
vittoria et ragazzi di Peraz- 
zolo, mentre la tradizione era 
dalla parte della compagine 
viola. Lo scorso anno difat- 
11 la Fiorentina aveva im¬ 
presso il suo marchio alle 
partite del due gironi. Il pa¬ 
reggio ha accontentato en¬ 
trambe le squadre, .sebbene 
gli ospiti avessero meritato 
la vittoria avendo sfoggiato 
un gioco più di assieme e piti 
tecnico specialmente nella 
difesa. 

La Fiorentina si è presen¬ 


tata aul campo di « Valmau- 
ra» priva di Magli (squali¬ 
ficato) e di Rosenburg, due 
dei suoi Tiiipliori elementi, 
sostituiti da Vicianl c da Bel- 
trandi, quest’ultimo spostato 
al centro. I locali mancavano 
di Ispiro, sostituito da Bo¬ 
scolo e di Soerensen sosti¬ 
tuito da Petangna. La Fioren¬ 
tina ha messo in mostra tut¬ 
ta la forza della sua difesa, 
una delle migliori d’Italia, 
mentre la linea avanzata ha 
dimostralo una debolezza 
che è stata la causa del pa¬ 
reggio. Coslagliola ha gioca¬ 
to anche oggi una della sue 
solite belle partite, ma non 
è riuscito a parare la « can¬ 
nonata » di Curii che ha por¬ 
tato la Triestina in van¬ 
taggio. 

La Triestina dal canto suo 
ha plocato una soddisfacente 
partita. Infatti gli alabardati 
si sono continuamente sfor¬ 
zati di portare a termine 
azioni individuali, .senza ma¬ 
novrare alcun tema di gioco 
organico. Senz’altro. oggi. 
non doveva scendere in cam¬ 
po De Vito die <' ballava » e 
non giocava; uno spettacolo 


IL BIONDO JEPPSON HA FATTO ANCORA UNA VOLTA CILECCA 

Il rinnovato Palermo pareggia 
sul diificile campo del Vom ero 

La sf/u€nii*a sieilUtuft è i^iusiiita vomì aeeofta ùtUiva a hlovvta^e io stasato at^ 
tawit aszuvi*o - Mlohv oceasitmi sviaftaie - MMtiitnUf intrtUa iti M^eoitibeièe 


PALERMO: Rondiliciio: CLiroli. 
FoRliu, iMurtiiii; Marclietli, Tode- 
schliii; Di Muso. Gliii()il:l, Martc- 
Raiu, Ccccoiii. Suktii. 

NAPOI.t: Casari; Cuiiiusclii, Vi- 


niperli si ' noria” -I C^'^telll; Sc.ssa. Granata; 

UIIJCIU. SI polla ,1 spasso vitali. Amicarclll. 

Formi'iitlii. Pesaol.i. 


Marzani, zig/agando, e segn:i 
imparabile. Tre a zero u fa¬ 
vore della Juve. Una buona 
occasione per il Torino allo 
scadere del 32’: Tondodonati 
a Buhtz che sceso .solo, elu¬ 
dendo Parola, al momento di 
tirare perde* la palla. 

Il goal della bandiera por 
i granata arriva al 42.. Vio¬ 
la esce di area facendo sal¬ 
tare il pallone con le mani: 
punizione. Moltrasio realiz¬ 
za. alzando il pallonetto al 
disopra della barriera. Due 
minuti dono Muccinclli scap- 
na per l’ennesima volta a 
Farina, scende spara, segna. 

La fine. Juve 4 Toro 1. Il 
pubblico sfolla e l’aria è fred¬ 
da, da neve. Nessun com¬ 
mento. Un •< derby » che non 
è stato tale. Le notizia su 
Molino sono gravi. Pare si 
tratti di co.sa molto seria. Si 
saprà domani il verdetto. 

GIULIO CROSTI 


Jeppsoii, 


•S'jii'lidtori; 21 » i tt(» fiiiM 'lom- 
po frcùtlo. ciclo .nimivol.ito Tei- 
rei»o a traiti sdrucciolevole. In¬ 
fortuni n Di Maso, Pcndibcnc. 
Pcsnola, Marclietti. tutti di lieve 
entilA 

(Dal nostro corrispondonto) 

N.APOLI, 9 - - I rosiiiioro 

(appai.^i molto migliointi ii- 
«petto fid altre cs'biziomi era¬ 
no scesi in campo con la chiara 
volontà di vender cara la pelle 
e di non perdete. Fin dall’ini¬ 
zio hanno afiìdnto a Di Muso, 
Marteguni c Stikrii soltanto il 
compito di dare fastidio alla 
difesa partenopea. Tutti gli al¬ 
tri, agli ordini dcirìnesatiribUc 
capitan Gimona, indietro a fare 
baluardo. 

Il» verità gli uomini di » Ci¬ 
na .. Bonizzuni lianno saputo 
guadagnarselo que.sto doppio 
zero che per loro è un ottimo 
risultato: si sono difc.si con i 
denti; Marchetti, superbo col¬ 
pitore di lesta c di piede, ha 


2-2 FRA AZZURRI E R OSSOBLU 

Il Bologna impatto 
sulcompo del Novara 

NOVARA: Corgi»i, Poinbia, luna untiliunte acontitta; egli iii- 


De Togli»: Feccia, violina, Bai- 
r.i; Rcnica. Fo.«en, Janda. Mi- 
glioli. Savioni. 

BOLOGNA; G.orccll:. Cat- 
tozzo. Ballarci; Pilmark, Gru- 
co, Jotisei»; Mike. Randon, 
Tacconi. Bacci. Cervcll-iti. 

Arbitro: Valsccrh» di Milano. 

fllarcatori: primo tempo; Sa- 
vioni al 2’; Mike al 35’ su ri¬ 
gore; secondo te-npo; Randon 
al 24*; Baira al 35’ .«»» rigore. 


NOV.ARA. 9 — I rov-oblu con- 
vcrso'io subito su Corahl, ma 
gl» azzurri ritorco o la minac¬ 
cia su Giurciclli c al 12* Mtglioli 
snu>l.i .» SaSiO'.i che lasacc-l. 
Mike avrebbe u:-..i buo.-.a occa¬ 
sione i>cr parccgiarc .t 15’. n’a 
CorshI devia 1, tiro in anco:o 
Rcnica tenta per due vo;ic ‘a 
rete, ma manda a lato oppure 
alto di poro Anello Mie’io'.» pe¬ 
netra nella non eri» etica difesa 
avversaria, ma Giorccllt sa d» 
nco poter contare troppo sui 
terzini c vicila. Al 31' li portie¬ 
re Ospite esce sui piedi di Ja.,- 
da. ’a pa'ùa gU sfugge c per po¬ 
co Savioni non ia insacca 
Al 33' un grossolano fallo ir 
area di Pombla su Cervellati 
provoca la massima punizione, e 
Mike realizza il rigore. l.a fine 
del primo tempo è raratterizzata 
dairespuisioiie di De Togni e 
Mike che erano venuti a diver¬ 
bio. Nel recondo tempo r. giuo¬ 
co degenera. Mo’lna esce da’, 
campo, al 15' per un calcio e 
Miglio;!, spostato a terzino, ha i: 
suo da fare, ma non può impe¬ 
dire che dopo una triangolazio¬ 
ne CerveJiatl, Baccl, Randon 
quest'ultimo sorprenda Gorghi al 
Z3’ insaccando con un tiro forse 
parabile. Feccia si lascia sfug¬ 
gire più di un'occasione. Baira 
non imbrocca una palla. Renlca è 
lento e sbadato. 

Una fuga di Rosen al 39'. è 
arrestata un po' rudemente da 
Greco e l'arbitro calca la mano 
concedendo il rigore al locali. 
Tira Baira che realizza. Del NO' 
vara sono emersi Rosen c Ml- 
elioll. de' Bologna la mediana e 
a elegant'? mezz'ala Bacci ' 


lotti, quasi olio sedere del rc- 
rondo lem 1 ) 0 . extn una acrol>tì- 
:icu paruto »• mi-scito od alfer- 
rare uno sptoteute di Ucriuccln 
che. nello fogo di litcìoic la 
sua area, utevo indirizzato con¬ 
ilo la rete dei blucercldutl. 

I,e roti sono .scaturite dit due 
errori delie ditesc. Per una tol- 
losa entrato di Bergamaschi su 
Arce l'arbUro decreta una puni- 
Mone al 41' dd 1. tempo. Batte 
ste.vso .Arce con un tiro ro- 
■lente c-iie jiassa in mezzo alle 
zainl>e dei d'iensori tra i quali 
.1 fa luce Grlttl che da pochi 
iwi—i non ha dtftìcoltà a battere 
Bardelh 

i: Gonio ottiene il pareggio 
•.'(•Il Cattaneo quasi ait'intzio ."lei 
iccondo tem|>o Ohiandi racco¬ 
glie un luniìo nntio di Berga- 
ina-'Chi e scrxe Luosi; Podestà 
faili-ce 1 entrata ed il tiro della 
mezz'ala c respinto da Moro, in t 
Cattaneo può con facilità se¬ 
gnare 


frenato sempre Jeppson, i due 
laterali liaiinu fatto un gioco 
e.stemuiiite di coperUna. le due 
mezze ali si sono prodigate a 
tappare buchi u destra c si¬ 
nistra. 

Quando proprio lutto pareva 
perduto .sbucava fuori sempre 
uii piede, una testa, a dire di 
no agli altaeclii in massa dei 
purtenopei. £, quando è stalo 
il suo turno, ei ha pensato Pcn- 
dibenc a metterci una «. pezza ». 

Ciò non vuol dire che i pa¬ 
lermitani non abbiano sfodera¬ 
lo. ogni qualvolta è stato loro 
possibile, l'arma del contropie¬ 
de. per tentare il colpo gobbo. 
Non gli ò riuscito perchè Sukru 
è stato troppo pasticcione c 
sembrava un po' seccato; perchè 
Mai'tcgani è fine c pericoloso, 
ma di poca incisività (ha an¬ 
che avuto un po’ di paura de¬ 
gli interventi, diciamo spregiu¬ 
dicati, di Scssa). c perchè Di 
Maso ha finito per andare an¬ 
ello lui n dare man forte alla 
dife.«a nei momenti difficili. 

Dei ro.sa-nero cl sono piaciu¬ 
ti il centrosostegno Marchetti. 
Gimona, inesauribile, presente 
aU’attacco c in dife.sa dovun¬ 
que cl fosse bisogno di lui. Pen- 
dibcnc. coraggioso c pronto an- 
clie se ha avuto un paio di usci¬ 
te troppo precipitose c Tode- 
schini. che ha portato un ele¬ 
mento d’ordine c di serenità 
nella, a volte troppo arroccata 
c convulsa, difesa palermitana. 

Due parole in più per Cccco- 
ni: l’e.x. partenopeo risente an¬ 
cora molto della lunga inatti¬ 
vità a seguito dcH'infortunio 
dclTanno scorso, tuttavia si ren¬ 
de utile coi suoi pa.ssaggi pre¬ 
cìsi. c con la sua tenacia. 

Il Napoli ha palesato 1 soliti 
difetti, ormai cronici. L’innesto 
di Se.ssa al centro della mediana 
non è servito gran che: l'ex pa¬ 
tavino ha implacabilmente fran¬ 
cobollato Martegani. cd è a pun¬ 
to atleticamente, ma è essen¬ 
zialmente un distrattone (per¬ 
ciò gioca costantemente arre¬ 
tratissimo) od è troppo falloso, 
lacco. 

I due laterali hanno dato tut¬ 
ti se stessi, nella febbrile, con¬ 
tinua oRensìva azzurra, specie 
Castelli, che è apparso molto 
migliorato tecnicamente (passa 
subito, tira a rete ogni qual¬ 
volta gli capita), ma l’attacco 
non ha saputo utilizzare i buo¬ 
ni palloni fomiti dai due me¬ 
diani. Vitali si è dato da fare, 
ma ha tromlo in Foglia un osso 
duretto, Amicarelli ha giocato 
a sprazzi, mostrando di non gra¬ 
dire le partite di combattimen¬ 
to. Jeppson. marcato a dovere 
da Marchetti, ha sciupato mol¬ 
te occasioni, r 

In complesso il Napoli dava 


l'idea di una .sipiadia a scuiii- 
pai tiiiieiiti staglii, senza legami. 
Ha attaccato per tutti i 90 mi¬ 
nuti; ma si è ammassata tro))- 
po al centro (come succede ai 
princiniaiiti del fnot bull) e, in 
ttitto quel groviglio, non ha mai 
t>otuto trovare il bandolo della 
matassa. 

l’ej Pendibeiie -s .un iii.i' 
tutti palliti dai nudiani > Dtl- 
clii'.ttura dai tci/iii.. Ma Jie- 


sn-.^lia ili Pciiiiilieiic. Se.libra 
un buon inizio, c difaiti il 
primo quarto d'oia è abb.l^t^^ll- 
za limp’do e chiaio; al 4’ Vi¬ 
tali corona una bella cli.-eesa 
con Un .. ciosi- niasfistrale che 
PenJibene forma su Jepps.;;i 
l•*:lelall.'; iiiit». Il portici e sici- 
raiio petdc nello Nlane.o la 
■alla, ma la iccupcia piatta- 
mente 

Rcag..'C 0 iio 1 rusa-nero con 



NAPOLI-PALERMO 0-0 — Sienr* presa del portiere resa- 
nero Prndibenc sn un tentativo di Jeppson di eolpire di testa 

(Telefoto) 


diamo inutile insistere con que¬ 
st: rilievi: è sempre la solita 
.vilfa le le ..interviste,, del 
comaiuiaiite r*o:i cambiarli) nul¬ 
la) cd li pubblico orma: lo sa, 
e iì-«chia come mille treni messi 
in.sieme. Ed ha ragione, sacro¬ 
santa ragione. 

Ed ora la cronaca. 

Inizia, come al solito, li Na¬ 
poli. che parte di gran camera. 
Testa di Jeppson a Pesaola. 
tocco ad .-Vmilcarellì, a Pe¬ 
saola. Ancora, tiro con l'effetto 
c palla che attraversa tutU la 
luce della porta, uscendo a 


(ina azione m tandem Cecconì- 
Gìmona, che Tintemo conclu¬ 
de con un debole tiro. 

Per troppo dribblare è al 
IO’ che Di Maso sciupa una 
buona occasione; il Palermo 
gioca ora allargato c si pre¬ 
senta spesso davanti a Cesari, 
che deve parare un colpo di 
te.sta di Sukrù, mentre al 14’ 
Martegani tira alle stelle un 
pallone avuto da Sukrù, a con¬ 
clusione di un bella azione 
Todeschini-Gimona. 

Dopo questo periodo alterno 
c pulito, la partita comincia a 


QL’.M IRO GO.\L DEI. MILAN NELLA RETE D ELLA PRO PATRIA 

Facile parlila casalinga per i rossoneri 
che sballottano rincerlo undici buslocco 


Sasp^Uni M 

SAMPDORI.A: Moro. Gratton. 
Fomnici. Podestà. Opezzo. Ber- 
n.cchi. Conti. GoUl. Arce, Grttil. 
Sabbateila. 

COMO: Bardelli. Bonurdl. 

Quadri, Onggi. Bergamaschi. 
Mezzadri, Cattaneo. Gratton 
Ghiandi. Luoai. Baldini. 

Arbitro: Liveranl di Tonno. 
Reti: Grtii*. al 44' del 1. tem¬ 
po e Cattaneo aU'R' del 2. tempo. 

GENOVA. 9. — li poruer® del¬ 
la Sampdnria ancora una volta 
ha aalvato la aua aquadra da 


MILAN: Buffon. Silvcstri.i inoltre ha giocato Trataginl 


Zagatti; Annovazzi. Travagini.lcon la maglia numero cinque. 
Pislorello: BurinL Grcn. Nor- mentre Burini c Frlgnani erano 
dahl, Liedohim. Frignani. Idi nuo\o aì'.e ab. 

PRO P.\TRIA; Uboldi. Tra-l Vedendo giocare tanto male il 


via. Toros; Settembrina Fossati, 
Martini; Hofling, Orzan, Man- 
nucci. Ciccarelli, BertoIonL 

Arbifro: Occhinegro di Ta¬ 
ranto. 

(Dal n oatro eorriapondenta) 

MIL.ANO. 9 — Nel corso del'ta 
ripre.-a con quattro palloni sca¬ 
raventati nella refe di L*boldi 
11 Milan ha liquidato il suo af¬ 
fare con la Pro Patria ma, per 
la verità. Ieri a San Siro la squa¬ 
dra roseoncra come complesso 
non è riuscita certo a convin¬ 
cere i suoi più attenti e fedeli 
tifosi 

La formazione messa in cam¬ 
po da Sperone e da Buslnl ave¬ 
va il ventenne Pistorello come 
mediano atnistro dato che tanto 
Cello quanto Deraido i due co¬ 
stosi acquisti della società mi¬ 
lanista sono stati silurati al- 
l'ulUmo momento. 


Milan Cl siamo convinti, un.i 
volto di più, che se è vero che 
il trio svedese c in particolare 
Grcn non possiede per li mo¬ 
mento lo smalto del giorni mi¬ 
gliori è altrettanto vero che 1 
piloti dei « diavoli » Sperone c 
Busini hanno i loro peccatL Per 
fare un esemplo 1 rossoneri nel 
primo tempo sono stali l-altutl 
regolarmente suH'anttcipo dal 
loro avversari 

La prima vera azione del Ml- 
lan l'abhiamo al 45' con Cren. 
.Annovazzl e Noidhal e Io stesso 
Nordhat un minuto dopo viene 
rudemente atterrato In area di 
rigore da Travia e da Settembri¬ 
ni. L'arbitro il signor CXxhlone- 
gro finge di non vedere come del 
testo al 26' la « giacca nera > 
ron si accorgerà che Dertolcnl 
ieri assai impreciso, si trovava 
in fuori gioco. Quindi ha la¬ 
sciato correre anche questa vi¬ 


ziosa azione ma BertoZoni adu- 
pava In modo infantile la palla 
depositandola con delicatezza 
nelle braccia di Buffon. "vv 
Un minuto pripna di questa 
fase 11 Milan aveva corso un pe¬ 
ricolo gravissimo: dlfattl dcca- 
relU il migUore attaccante bu¬ 
stese lasciato libero dal difen¬ 
sori rossoneri colpiva con ecces¬ 
siva precipitazione una palla 
avuta dairestrema destra da 
BertoIonL Buffon con maghiflco 
Intuito, usciva dai pali • re¬ 
spingeva la palla alla disperata 
.Atta fine del primo tempo t’ 
tifosi rossoneri apparivano per-l 
plessi ma per loro fortuna ai 
primo minuto della ripresa Llcd- 
holm con un paltone basso avu¬ 
to da Cren, iwtteva UboHl!. 

Di colpo i tigrotti della Pro 
Patria diventavano stranamente 
mansueti e 11 Milan li sballot¬ 
tava a suo piacimento: persino 
Fbssatt e Travia ottimi colpi¬ 
tori nel primo tempo sembrano 
de) sonnambuli. .Ad ogni modo 
al 6’ del eeeondo tempo Nordhat 
ecagilava un forte pallone verso 


Uboldi: Settembrini respingeva 
di nuovo calciala Liedholm ma 
il corpo di Toros, ci sembra fa¬ 
ceva spiovere la sfera sul piede 
di Nordhal il quale con rabbia 
la scagliava nella rete buòtese. 

Sui due a zero 1 tigrotti sono 
partiti al contrattacco: purtzop- 
Po si è trattato di un gioco sen¬ 
za consistenza malgrado II pro¬ 
digarsi di Ciccarelli di Settem¬ 
brini c di Martini 

Il Milan approfittava allora 
dello spericolato gioco dei bian- 
coblu per mettere facilmente 
^gno altri due goala: 11 primo 
al 14' con Burini che ha cosi 
concluso una buona azione di 
Nordhat dairestrema sinlatra ed 
al 30’ ancora con Burini 11 qua¬ 
le sfruttando una entrata a vntv 
to di Ciccarelli accorso in difesa 
dopo aver lanciato una palla 
verso Uboldi riprendeva la re¬ 
spinta del pur bravo portiere 
bustese e non sbagliava il ber¬ 
saglio. 

CnrSBFPB 8IGNOU 


fai '1 Un po' toi bilia, il N'j i >Ii 
piemie riiiizial.va e ))ieiiie. al 
18' Jeppvici tocca a Fot iiì'-’r.tni, 
che gli ritoiiia. Il ceritiavan'.l 
è .«marcato, a tre passi dall.i 
rete, ma m imbroglia con Pe¬ 
saola chi- .«opraggiunge c tua., 
fiacco a lato 

Tre miiiiit ilwpo re..-l iui-m' 
deve levare dalla lesl.i ili 
Jeppson un pallone cro.=s.ilo da 
Vitali. Raccoglie Castelli e spa¬ 
ra alto. Al 25’ Pesaola, rice¬ 
vuto da Jeppson, alza sull i 
traversa un buon pallone. Un 
attimo dopo »melee.. in arca 
rosa-nero, provocata da ui 
cros.« (li Vitali sul quale .«i .»•.•- 
ventano selvaggiamente Ucci 
persorte. Risolve'la critica s- 
tuazionc un terzino, ci semi)’.» 
Foglia. 

Il Napoli preme, ma il Pa¬ 
lermo s’ accartocc.a in arci, 
c fa muro. Al 33' Pcnd’benc 
c.^cc c valanga su Jepp.'on In¬ 
tanto in campo succedono le 
prime carezze fra guicatoi,. 
Sukrù c Comaschi si guarda:. » 
in cagnesco e, dietro !e «pah-: 
di Tassini. s: fanno le catti • 
verìe. Un’altra mischia >; ac¬ 
cende in area palermitana a' 
39’: il pallone rimbalza sul 
muro ro.«a-nero. c Formcn'.» 
tira. Ribatte Giaroli, e palli 
verso Jeppson: lo svedc.'^c tenta 
un gran tiro al volo, ma buca 
in pieno la palla. Fi.«ch;on! .«u- 
gli spalti. 

Al 40: altra Daraonda in ate.i 
rosa-nero. Fra spintoni e caie; 
negli stinchi tira Vitali, ribatte 
qualcuno, ritira Pesaola, e ri¬ 
batte Foglia, in fallo laterale. 
Il tempo si chiude con un altro 
«buco* clamoroso di Jeppson 
che fallisce un tiro al volo. 
Nella ripresa (che avrete ■ascol¬ 
tato per radio da Carosio) il 
Napoli parte di carriera, ma 
Jeppson perde un cro«3 di 
Amilcarelli, 

Al 3’ folata rabbìo.'H dei 
partenopei: Amilcarelli, a Ca¬ 
stelli, cross, ribatte Marchetti, 
tira al volo Granata, respinge 
un rosa-nero, palla a Pesaola 
che entra in arca, ma ziene 
atterrato senza complimenti. Il 
pubblico si innervosisro, c gli 
atleti anche, perchè Ta.^.^ ni fa 
cenno di continuare. 

Sukru e Comaschi scam¬ 
biano pedale, Vinyei al 6’ fal¬ 
cia sen-n complimenti Di Ma¬ 
sso. che esce per qualche mi¬ 
nuto. Dopo un po’, mentre Co 
maschi è a terra dolorante per 
una carezza di Sukru. il Napoli 
attacca, c Vitali ^ara alto sul¬ 
la traversa. Non* passano due 
minuti che Cecconi azzoppa 
Castelli, e poi si bisticcia con 
Vitali, sul quale è entrato duro. 

Al 13’ pezzo di bravura di 
Pesaola, che scarta, ondeggian¬ 
do come in una danza thaitia 
na, tre o quattro persone o 
spara con Teffetto. palla che 
sfiora FincTOcio del palo e si 
perde sul fondo. Parata di Pen- 
dibene al 20’, cd al 21’ Jeppson 
sbaglia una girata al volo dì 
sinistro, a tre passi dalla rete 
Al 73" Sukm imita Pesaola c 
viaggia verso Casari, tira, ri- 
batte Granata, che Io f''nna fal¬ 
losamente. Ptinizione del turco, 
a Casari alza in angolo. Sul 
romcr tirato da Sukru, la pai 
la toma al grosso rosa-nero 
che tira, c Casari deve ancor 
uscire. Tutto Sukru, insamma 

Al 2^ mischia in area paler¬ 
mitana sbrogliata da Foglia, poi 
tiri fuori di Castelli, Jeppsbn 
Cactelii. Vitali, Vincy (su pu¬ 
nizione), poi alterco in area 
fra Jeppson e Cecconi, poi Pen. 
dibene dà una ginocchiata a 
Jeppson, vola qualche cazzotto 
sotto sotto, fischia il pubblicai, 
e l^ssìni vagola. 

Si chiude col Napoli vana¬ 
mente proiettato alTattacco. 1 
palermitani si abbracciano. Ca¬ 
sari, uscendo, sferra un caz¬ 
zotto a Cecconi. Bella bravura, 
■ Bepì »! CI dispiace per te pro¬ 
prio. Il pubblico fischia ancora, 
qttaldie Acalmanato tira pietre, 
e tenta di invadere il campo. 
Monzegli<\ che si è preso pure 
lui dei bei fischi, se ne va col 
viso abbuiato, mentre intorno 
caroselleggia la Celere, manga¬ 
nelli in resta. 

ENZO SniANO 


veramente poco idificante. 

Ed ecco la cronaca del no¬ 
vanta minuti di gioco. 

Al secondo minuto Lucen- 
tlni c Mariani atrlpano fin 
sotto la porta dei locali dopo 
una brillante discesa, ma 
l’azione si perde e la palla 
esce sul fondo campo. Mo¬ 
rioni all’ottavo minuto sfrut¬ 
tando una rimessa laterale 
giungeva nuovamente sotto la 
porta di ’Nuciari ma anche 
questa volta spediva la pal¬ 
la oltre la rete. Lucentlni e 
il centro avanti sgobbano da 
un capo all’altro del campo, 
ma senza concludere. Costa- 
gliola al 10’ minuto è co¬ 
stretto ^ ad una improvvisa 
sortita, per risolvere una pe¬ 
ricolosa mischia accesasi nel¬ 
la sua area. 

AlVU', Segato, spostato al 
posto di Ekner che si è tra- 



Miisniiii 

sferito a destra, spedisce a 
lato Un facile pallone, imi¬ 
tato poco dopo da La Rosa. 
.4 qticsto punto la partita 
comincia a calare di tono ed 
entrambe le squadre frosci- 
jKino per il campo tin gioco 
stanco c sconclusionato, che 
il pubblico .soffolinen assai 
vivacemente. 

Una papera dì Boscolo che 
dopo essersi portato fin sotto 
la rete di Coslagliola, si fa 
soffiare banalmente la palla. 


viene disapprovata con una 
salve di fischi dagli spet¬ 
tatori. 

Ormai il gioco si è trasfor¬ 
mato in un corpo a corpo. 
Ad ognuno interessa ■•sola¬ 
mente segnare il punto 
d’onore per la sua squadra. 
Invernizzi è chiamato a bat¬ 
tere una punizione (17’) che 
viene respinta di festa da 
Chioppella e va a finire nel¬ 
le pronte braccia di Casta¬ 
gnola. 

Al 27’ Mariani c De Vito 
si scontrano e finiscono ma¬ 
lamente a terra. Un incidente 
che sembra di poco conto, 
ma che invece costringe Ma¬ 
riani ad uscire dal campo 
zoppicando. Gli ospiti gioca¬ 
no in dieci, e la Triestina 
cerca di profittarne portan¬ 
dosi decisamente nH'atlacci) 
Ma inutilmente, chù Gianni¬ 
ni e i suoi uomini non sanno 
sfruttare le numerose buone 
occasioni. 

Fino alla fine del pruno 
tempo niente di notevole- i 
tiri sbagliati, le oceiisioni 
perdute, non si eimtano pm. 

La ripresa porta tra gli 
spettatori accorsi a migliaia, 
un po’ di speranza. Subito 
all’inizio, al V minuto. Corti 
riceve la palla e la spedisce 
in rete, alle spalle di Costa- 
gllola che non può fare uulbi 
per fermarla. Questa rete è d 
segnale di attacco per j ra¬ 
gazzi di Perazzolo, dei onali, 
oltre a Curii, si è particolar¬ 
mente distinto il mediano 
Invernizzi. Tutto procede per 
il meglio e si spera in una 
vittoria, ma al 6’ Beltrandi 
profittando di un errore di 
Giannini, nel corso di ima 
mischia batte Nuciari. 

Un’azione nata da un cal¬ 
cio d’angolo viene sciupata 
da Curii al 9’ e un minntn 
dopo De Vito manda a fini- 
po. L’onnipresente Costaglio- 
la esce al 13’ e para un ma¬ 
gnifico tiro di Curtl, destinato 
a scuotere la rete. Nuciari 
non ha voluto essere da meno 
del suo diretto avversario c 
al 15’ esce e para un forte 
tiro di Lucentinl, calciato da 
pochi metri. Chiappella non 
è da molto rientrato, che Vi- 
ciani colpito alle reni cade 
pesantemente a terra. Ormai 
il tempo stringe e le spuadre 
si buttano alVarrembangìn 
nel tentativo di raggiungere 
la vittoria, ma senza successo. 
Come già detto la Fiorentina 
meritava la vittoria, non 
fosse altro che per il migtic- 
pioco svolto. Discreto l’arbi¬ 
traggio. 

SILVANO GARUPPI 


Atclanta - Lazio 0-0 


(continuazione dalla 3. pagina) 

10 sinlsiro. .Albani rassegnato a- 
\e\u già alzato le braccia. 

L'Aialaiittt comincia lentamen¬ 
te Il distcnaersl. x\l 6’ Nuoto la 
una rimessa laterale sulla sini¬ 
stra, lu |)Mlla perviene a Basmus- 
sen che in lotta con Alzanl ti¬ 
ra. ma 11 mediano devia In cal¬ 
cio d'angolo. Batte cergoll, rac¬ 
coglie di testa Cadè li e la palla 
va per finire in rete, quando Fu¬ 
riassi con un bel tuffo in avanti 
respinge di testa. .Al 9’ 11 primo 
di una lunga serie di bisticci: 
Bergamo atterra Raamussen. Si 
incarica del Uro lo stesso Ba- 
smitsscn. ma appena la sfera è 
parUta l'arbitro interrompe per 
fuori gioco di Nuoto. 

Al 13’ in una veloce azione di 
contropiede la Lazio perde una 
buona occasione. Fuin effettua 
da nfetà campo un lancio lun¬ 
ghissimo. Antonlotti finta e la¬ 
scia passare il pallone che ter¬ 
mina a Larsen incostudito all'e¬ 
strema sinistra. II norvegese ten¬ 
ta il tiro, ma sbaglia nettamente. 

L'.Atalanta ripaga due minuti 
dopo la cortesia con Cadò li. 11 
quale a conclusione di una bel¬ 
la azione CergoU-Nuoto-Soeien- 
sen, si viene a trovare a due me¬ 
tri da SentimenU IV solo, ma 
colpisce Inspiegabilmente il pal¬ 
lone cosi male da non fare nem¬ 
meno ' un Uro. ma un passaggio 
a ■ Cochi » che abbranca. Al 18' 
Larsen sbaglia nettamente un 
passaggio co«-i .Angeierl si im- 
pos.scssa della sfera avanza e dal 
limite dell'area sferra un Uro 
angolatissimo. « Cocbl > si laiKha 
in tuffo e respinge di pugno. 

.Al 22' Larsen continua a_ non 
collaborare. Antonlotti con bella 
azione personale supera un paia 
di avversari poi ostacolato da 
.Angeleri dà a Larsen nuovamen¬ 
te spostato aH'estrema Mnistra 
nuovo tiro ed identico risultato 

11 pallone finisce alle stelle. 

Riprende la presatone atalanU- 

na, al '23' Soerensen con secco 
Uro fa la barba alla traversa 
tra il disappunto del pubUico 
Un minuto dopo la pigrizia di 
Soerensen fa sfumare un preciso 
ed intelligente passaggio <M Oadè 
II alle spalle della difesa la- 
zìale. Critico questo periodo per 
la Lazio. I glallorossl si sono tut¬ 
ti proiettati in avanU alla dispe¬ 
rata rlceira del goal e le ml»We 
si succedono alle mischie dinan¬ 
zi alla rete di Sentimenti. 

Al 32' rictifiente di Angeierl. 
Il mediano e Bergamo si scon¬ 
trano vvolentemente nel tenta¬ 
tivo di raccogliere un pallone al¬ 
to. Ha la peggio .Angeierl che 
vnene trasportato fuori campo 
ri*ntre il pubblico rumoreggia a 
non finire Riprende finalmente 
il gioco e Rasmussen si Incari¬ 
ca di battere la punizione, ne 
saggio laterale a Gariboldi che 
irrompe a tutta forza, ma «Co- 
cht » dice no anche stavolta e 
respinge In corner. Continua la 
pr«slone dell’.Atalanta. pressione 
che l’estrema difesa biancxwszur- 
ra controlla attentamente. Co¬ 
munque sino al termine nulla di 
notevole da segnalare. 

AlTinlzlo della ripresa applau¬ 
si per Angeierl che toma a gio¬ 
care. ma da ala destra. .Azioni 
alterne senza risultato. Al 3’ Ro 
ta ostacola Irr^olarmente Può- 
clnrill e l'arbitro aoncede un 


calcio di punizione Tira Io .«tes¬ 
so pucclnollt Che passa a Betto¬ 
lini. ma Valli spezza con un 
deciso intervento. .Al 5' Soerensen 
imbe<x:ato alla perfezione da .\n- 
geleri tira ancora una volta u 
lato. Al 6’ nuova sospensione per 
un incedente a Fuln che riceve 
involontariamente un calcio sul 
viso da Nuoto. SI riprende, niu 
l'astmosfera è piuttosto arroven¬ 
tata e t battibecchi tra giocatori 
si susseguono senza tregua. Due 
nilnutl dopo su lungo lancio di 
Alzanl. Bettolini fugge sulla de¬ 
stra e da posizione angolata ef¬ 
fettuava un bei Uro che però 
non ha miglior fortuna degli al¬ 
tri: passa a lato di poco. 

L'.Atalanta che con il passar 
del tempo vede scemare le sue 
possibilità di successo cerca di 
fare il massimo sforzo per ottene¬ 
re il goal della vittoria, ma lit 
difesa biaiKoazzurra è una mo- 
gUa insormontabile. .Al 15' e ter¬ 
mine di un lungo batti e ribatti 
in area, Soerensen alza un pal¬ 
lonetto per Rasmussen in otti¬ 
ma posizione per il tiro, ma 
Sentimenti v Interviene e cata¬ 
pulta e spazza senza compli- 
menU. Rasmussen seccato, dà un 
calcio a freddo a Pagaia che m 
abbatte dolorante. Solita rcsc-a 
dei giocatori, ma tutto si placa 

La Lazio tenta di alleggerire la 
pressione con azioni di contro 
piede, ma l vari tentaUvl affida- 
U a Puccinelli Bettolini e An- 
toniotti non hanno esito l tre 
sono « pesi piuma » ed a soli, di 
forza, non riescono a passare con 
uomini senza complimenti come 
Cadè. Rota e Ganboldl. La situa¬ 
zione comincia a farsi seria per 
l btancoazztirri. .Al 22' « Cechi > è 
costretto ad un difficile inter¬ 
vento per parare un bolide di 
Rasmussen. AI 25’ è la volta di 
SenUmenti V a prodursi in una 
respinta spazzatutto su Soeren¬ 
sen. I difensori laziali si battono 
allo spasimo, con i! cuore tn 
gola: gl! interventi e le respinte 
di .Antonazzl. Sentimenti V Fu* 
rlasst. Bergamo. Alzanl e Fuin 
(anche lui retrocesso In difesa) 
non si Contano più. 

Improvvisamente mentre la 
Lazio sembra ormai alla resa, la 
partita muta faccia. L'.Atalanta 
stanca, provata, sfiduciata. cro’.;.i 
di colpo c 1 biarcoazzurri ebe 
al contrario dimostrano ancorai 
di avere energie sufficienti si lan¬ 
ciano avanU. tentano li «scira- 
dano avanti, tentano i; «ser¬ 
rate ». 

Cosi le ultime azioni sono di 
marca biancoazzurra. Al 40' una 
pericolosa Incursione di Bettoh 
ni. Larsen e Puccmeili. tue: 
^MMtati sulla destra, è stroncnti 
in extremis da Cade li. .Ai 41' 
Puocinelll spreca una occasione 
d’oro In questo miodo: Bettolini 
palla al piede scende veloce, su¬ 
pera Ganboldi e dal limite de' 
fallo di fondo centra ni'oter-^ 
Cade II non riesce a fer-nsre 
palla che rotola fino a Pucci-e; 
li appostato dinanzi alla rete d- 
Albani. L’attaccante blancoazzur 
ro ha un attimo di esttazio-'- 
quel che bastri a Cadè II pe: 
recuperare e rinviare 

Il pubblico comlncLs 
lentamente Ancora u* • c-m. 
«ione di Bettolini pot u-. mp'do 
duetto Soerensen-.Argeierl sul’a 
destra, e infine il fischio finale. 
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11 Chinotto vittorioso a Campi Bisenzio p®*’**®®^* * cinque vittorie 
T orzo pareggio casalingo della Rom ulea 

* _ ^ ^ _ Prosegue la caccia delt Annuniiata al faggiasco Sora — Il Pontecoroo piega le Fiamme Azzurre 


_ Prosegue la caccia delPAnnunziata al fuggìasco Sora — Il Pontecoroo piega le Fiamme Azzurre 

OlllltlO dt^bUttO dell ex comasco (Jior^etti Qlltore di due reti •• Scl&lb8 l8 ripreso frfl l ^isllorossi e I tOSCflni DnnlPfOrtfftF AllurrA 7 1 canno tener© la po poco conclu«lvo H centro- nafaccla; vinci, Te»l; DtgHo, 

-------—---- rtinictOiiOT• Aitilile 4"l propria zona o che corrono In avanti. PasqualuccI, Bensacqua; Mode- 

I II I • Il . vi.'.i \ ..^.1 , 1 ,' ivT • j- I I j_ 1 .^ ..... rii PON-iTCORVO; uo iwiniiirtlin; tro o quattro dietro la etera. Ad otto minuti dalla lino ou eli. ouardigll, Btentella, Hobertl. 

lintllln I imniAlin h 91 flllCau a\\eis.ilij, la biui .Vllioia qiinKIlo a..tOll(. non di- Non .‘ii può projll'io diro chcldundo im tenue fiuu di \ltc Olovl, suola; ('(’llroni* Rocchi' . . ■ ........ > ..&»! una rlmexAn InteralA l'nrbltrn r 

lÌOOllO"L3DClOllO 4“j| .^Un minino UOPO vìe, 10 aocor- fpof là‘no'o® ° f.n“ Al V Ma^z^rop?! fll app^Uva ^oWa. Tutti al termano, anche Arbitrò.- elg. _ D-Agoetlno. _ ^ 


ni * Il t «Il t /• li tT . la \ -i/irva,« .ir... M ■ • j- i ...v 4 «ev..rv e.i». rii PON’iTC'ORVo *. Uo jWiMuiixUti; 1^0 o quftUro dletto la sfcia. Ad oUo mimiti dalla lina eu bU. Guardigli, 8 tent«lla. Hobertl, 

l*MinAiiiì I nitnmlfn / 9 ^ difoaM ai\\eisiiiij, la siu AiKota Quatcho non Non si può proprio diro che duncio im tenue 1411 U di \itc oiovi, Sciolni C’t'(ir(uu* Rocchi* ts. 1 * 1 unA rimoKAa ifvt^rA.iA i*Arbitrn iittiAMi 

l)lllOOllO"L3DCÌOllO 4“0 '^un numno Uopo viene aecor- l“pof là^'fln'e** ° Jhl 'mnluk" unT‘so\ruh^^ vcmpUM)eri’cofos1*^eco- l otP.l.i Scq-llti- ^ Ma^z^roppl el aPFUwUvò fl*ohla. Tutti al termano, anche Arbitro; alg. D’Agoatlno. 

data una punizione a favore de! i iuIkUoiI del Lanoioito: Pio* ‘-kc qii.indo una .squackn de- ' Cdt<- pul ptncolo.si e piu co iini i. u.ai.1. i uuiiawiccluo.o. . alluncaro una nalla più che BcagUarlni II che era In poeoea- Reti: nella ripresa al 14’ Lut* 
I ANrimn-o- noii-iena ri.oy/i Balte .Mancini con vanHli. Mancini e Bavuccl. ve disputare due Inoontrl con- rlacel. FI.\MMK A'AZL’RUK; C'atuml; i„noouaal proprio portiere, eo- eo della palla ed 11 portiere che tazzl, al 43 Modesti. 

I.ANCIOITO. Dell Igna, Ghcz/.l, „t, ,i,q spiovente, e Materassi di nel Chinotto Neil: lutti <ia ei- .soculivi fuori casa, uno di Errori troppo puerili hanno ikuio'.inl. l'crolu; .Muufn-. Mu- ii tnr era uscito Ma l’arbitro la cenno La veloce souadra canollsta 

Materassi; canoini Povanell. ,est.. metto la palla alle spalle taro: DI Napoli. Malnsplna. CM- questi si rkolvo con Un risili- commcsso gli Uomini In ma- rialti. Sllvncni ; Nuvdecchlu. "T S Snuaro o U pV pSS del alr^ne^a 

Mazzan'tl, Zanott/.' ° ‘ u'^Lanelouò ^al'^Hv* ^ràggìimgc jj V*V‘a*'*'V,’ -V giallorossa nella gara di Mlon. Bulvalo. Muiiiil. Aiidreiiil. J elugglva «k»! fratoni Scngllorinl non ha sta volta meritatamente contl- 

CHINOI-TO NKRi: Giubilo; An- l’avversario. La mediana porge tegola che la Colkguinu non ieri, che assumeva UH eara^- . «V.o numi dolVcsterrofatto Do dlfflooUA. da pochi paeal a met- nuando nella sua marcia trlon- 

riieoli, BarzelU; Pregars, Previa- alTattacco un ennesimo pallone: ~ ha voluto |■nanc^^rc. Icre di certa importanza: R^ti: nel piiiuo tempo uiiiv)U'- tero la palla In fondo alla porta falò. 


to, Di Napoli Caruso. Arlandno. so ne Impossessa Uaruccl che, c(- n | fl H 

"p,‘.u ||fl|||lll63'l)fllllOI8D3 y‘l) 

(Dal n...,o ..„l.po„d.n,., imu -1 

Il Chinotto Nell, pur manlfe- va Olorgeitl prwito a rimetterla nOMIIf v-a. T:>nctii..i..,. «i-.n- 
Mando una lieve superlorlt.^. ha !„ gioco Questi effettua una i i- .«.V; 

dovuto la sua vlttoiia esclusiva- ntcssa dnll’aUezza della bandie- 't.lli, LCncl, CClAini, L. 1 I 0 .S 1 , 

mente alla scarsa capacità del rlna c lo stesso B.iriiccl di te- Armao; Giannone, Parise. Di 

portiere avversarlo. Questi per sta mette In lete. Gianvito, Lonibardini, Tra- 

la sua indecl.sione nelle uscite a questo punto la partita sem- vnclini 
ha dato modo agli attaccanti bin finita: le squadre «lon cerca- . ,, 


) Domenica scorsa le andò seguire la prima villoriu ao- te tu Mazzaroppi ui ^ . autorete jj ^ colpo » veniva Incaseato Incuetodltn. Ha iniziato a grande anUatu- 

malo, ma oggi .si è rifatta po due pareggi c far così di Ferola al U‘; imi bcconao u«m- tUalnvoRura dagli oepltl e Pandemonio in campa E la ra per tentare la eorprcsa. ed 
brilkintcmentc, conquistando ravvicinare il proprio pub- Po Smagllunni li ai m . cinque minuti dopo raggiunge- Ano giungo tra un euMogultel accortasi che la difesa del Ccn- 

muo ciimpo nove meritato punto e riportnn- blico. ... E' ‘'tutu la pariltu itcìic ini \ano li pareggio alia eteeee ma- di scontri o di falli non più tocello faceva acqua, ba Insi¬ 

ti prwtlo a rimetterla ROMULEA- Pacliara- San- '** tifoseria a quel ca- Lit partita può dividersi in «hclfa*. Newiuno intatti mii nirra con cui avevano auhlto la contenuti dol signor Fratini. stlto con frequenti lanci allo all 
|ue.>,tl effettua una il- . ... pp^^q. pp.-òini ’i ìin<;i ratiere euforico che tanto bo- due fu.si distinte: uno. il pri- tre goals «cgnatl un cor^o <ici reto. Ferola colpiva mBlmnontc ORFEO GRIOOLO ® centravanti; ma In que.sto 

-altezza della bandie- . p. pi-.’nnnne T>’.ricA hi’ nc fa ad Una squadra. mo tempo, giocata con più oo minuti di gioco A stato unvto di tctìta un pallone sul quale - periodo anche gli altoccanti lo- 

n.n,,.eei .Ui VI iiidu. Ile. laii.c.. ui L;, coHjjjiana, .squadra tipi- raziocinio c senso costruiti- ut n'/.loni In linea del «lulntoui calami, che era ueclto, nulla po- Sanlail-CfintOffillO 2*0 rispondevano per le rimo 

ca della IV serie, non .si af- vo da ambedue lo squadre e attaccanti. Dal lato teenU-,, i in- tevu faro; la rote veniva violata. ' % n w n v ^ Bonafaeda correva qualche 

fida all’e.stro o alle -superiori l'ultra di quelle a « palla fà contro non ha detto nulla <U Finiva 11 primo tempo, el Ini- i. n. centocellE; Bellento- serio pericolo. 


iia. Tuttavia la volontà e la lo- ^ ‘ ' Eppure, lo prime trame 

ga. Impadronitasi del giocatori ' - ■ — . - — -- sciorinate dalla llomulea fa- 

;FPS£?Fl’SdS.S ancora una vittoria dell’atleta della “Testaccina.. cr 

Dobbiamo, pelò, rilevare che vo- Pensato; non erano pas- 


Dobbiamo. pelò, rilevare che vo¬ 
lontà e foga non bastano: con- ta 
tio lui Chinotto Neri, bi.sogna ■ 
anche giocare. Ed il Lanciotto ■ 

non .si c d.mostrato all'altezza ■■Rs W Iv Mw wm 

(io: suo compito né per presta- ' " 

nono Individuale né per prepa- ________ , ■ ■ — 

razione tecnica. Solo la media- flb 
nn, in special modo il centro 

mediano Piovanelll, è stata ca- !»■ 

tiaco dì a-isotverc i! suo compi- - 

to, non perdendo mal la calma Coramìoaa orava di Bi¬ 
ca avendo .sempic una visione ^vraggiuaa prova at 

chiara del gioco. segna giunto secondo 

Non possiamo dire altrettanto _ 

de’.Vattacco che si è presentato _ ...... 

sterile c sconclusionato. Giacomo PeppiccUt, e arriia< 0 | 

Del Chinotto Neri abbiamo già <•* Piacsa di Siena all ultimo 
detto che si è presentato con momento, ha dato uno sguardo 
una preparazione tecnica deg,>a ai couenrreuti partecipanti atta 
di rilievo: aggiungiamo che la prova, ed ha vinto atta sua ma- 
oinogcneltn c.slstcva In tutti 1 rcr „i^ra: dominando su tutti. 

‘'"["■.segnale d’inizio era dato 

puntualmente alle 14,30 ed al 1 ' 11 a mettere al suo attuo an- 

Chinotto passava In vantaggio, che la « Prima Copjja Pericle Pa- 
Caruso, trovandosi a parer no- gitani p. organizeata in modo c* 

atro In pojizlone di fuori glo- semplaic. dall'Associazione Vele- 

co. batteva II portiere con un raui 6 'por<ii;i. che hanno rollilo 
Ilio che era quasi un allungo. - onorare il grande podiita 
Il fatto .spronava la foga nel scnmivirsn 
campigianì c le occasioni del ^omixirso. 

pareggio si presentavano al 5 ’ ed cornice non potei a essere 

al 17 ’; l’attacco però non rivi- scelta in maniera migliore: lo 
selva .a sfruttarle. scenario di Piazza di Siena Si 

Al 18’, secondo goal degli ospi- 0 prcstatot magnificamente alla 

11. Palla od un mediano del Cam- bisogna c. malgrado il freddoìi- 
pi, e alUmgo al proprio porlie- abbastanza pungente, molta 
V« ''« /««« corridori ChC 

palla e ne^^approfltta il gialli- fovulo compiere ben 26 

verde Caruso u quale porge a della piazza per raggiungere 
Giorgetti che trovandosi davanti t 20 lem. prescritti dalla gara. 
alla porta incustodita non ha Sisegna c Zagaria, che fino a 
diIficolt.à a realizzare. Il Lanclot- pochi momenti prima della jHir- 

♦ r» I •» astea qi *if*. . * .-z. :* 


Pericle Pagllani 




sali che pochi minuti e Rlà 
una rapida azione costringe¬ 
va la Cotliglana in angolo. 
Al 9’ Giannone si meritava 
l primi applausi per un tiro 
al v'olo, che però trovava Fa¬ 
vara pronto ad intervenire. 
Ma, man mano che il tempo 
passava la llomulea comincia- 


COMPLET A INCONSISTENZA DEI DUE ATTACCHI 

S pes-Ostlense 1-1 

1.0 rolì .sono staio roalizzalo da Lombardo o Cascllato 


diventava vivace e lo azioni pe¬ 
ricolose sotto la tote di Belian- 
lonto non si contavano più. Al 
14’ Luttazzl realizzava sfruttan¬ 
do un dosatissimo passaggio di 
Benzucqua. Dopo que.sita reto no¬ 
nostante qiialcho accorgimento 
tattico adottato dal Ccntoccllo, 
la formazione locale non riusci¬ 
va tt ristabilire le distanze con¬ 
tro l’organica e snida dlfc.sa o-' 
spilo. K In contropiede ni 4’2' 
Modesti porgeva a Stentella che 
portava a duo lo reti per la sua 



passava laMomuieacorancia- qp^Bì ippolltl 1; contlonl, chiudeva a reti inviolate. Nella fosse schierata meno sfacciata- ir.VAÒ " * 

va a perdere lo smalto e la Larbonl; ctaurauo, Ltclnnl, fi- ripresi» 1 ragazzi dt padre L'.Ih>- mente a loro favore. " 

limpidezza delle sue azioni, lliiplnl; di Jorlo, Quaresima, ro partivano di scatto o li bra- Infatti, benché in tanlagglo, ' 

Al 15’ Galli dalla linea di fon- Ca.sellato, dandolo. Romani. vn ciucci era chiamuto al hi- gli azzurri sono stati riaoclu/fa- ^tofpr.firAtfafArfJltil 7»1 

do centrava di precisione, Li- OCTIENSE: ciucci; Blanrtil. voto da Cascllut,,: nulla di faU u nel giro di tre niinuHd^^^^ Oieiei UTOIiaierraia 4 I 

rosi mancava rintervento, ma Euaebl; Pulmleil, OrazJ, Spez- to. ospiti che hanno stretto i denti STEFER: Trionferà, Ror 


rosi mancava l'intervento, ma Euaebi; PuimleU, OrazJ, Spez- to. ospiti che hanno stretto i denti STEFER: Trionferà, Roma- 

Cccchlnl sorpreso perdeva la 2I; Roeatl. Lombardo, lacoros-sl, Al 0’ ecco Improvvl-so il gol; ed hanno dato Vassallo alla por- gnoll, Jommi, Litta, Rapiti, 

buona occasione. Al 21* Pa- Santelll, calo». da metà campo parte veloce ta difesa da ifolinari. Rossi; Verducci, Ferracutl, 

gliar.'i sì esibiva in una ap- fkli: nella rlpre.’v» al 6 I.um- Lombardo, scarta duo avversa- uopo un primo tempo con Pieri, Foglia, Vinciguerra, 

plaudita parata su tiro da 30 kordo, ai 17' cascllato. rt poi tutto .solo «1 .presenta da- azioni di scarso rilievo da ambe. GROTTAFERRATA: Cac- 

metri di Chiaverinì. Gara mediocre quella dls)>l^ '•'*''-1 “t* , J, ? *'* le squadre, faceva seguito u- chioni, Giancano, Lorenzetti; 

Poi la Romulea si lancia al tata lori mattina nlFArtigllo. ®ncnan-|„a ripresa tutta fuoco. Al 1' to Liberati, Scacchi, Lucci; Cerri, 

confrattacco, di volata. E' una tra lo compagini delia Sjics c ^m„rrn Pk'no bella azione delV/lumant- Chiacchierini, Antonucci, 


De Laurentis di 


Giacomo Pcppicclli vola verso tLrimguardo. 


TZo........ A !.. anaamonvo mouesio urna par- . - *.. (oc-uico coutruiAiiii.». 0011- Rn,:. -1 ad pi„rt fc^tnfo.*'» il 

Favara c pronto a sventare la dominata dalie ilspouive “b mento un»» inischli» creaU».sl mente smarcatosi, trova un cor- 

minaccia su girata al volo di nell’area di ciucci. ridalo Ubero c aiunto a tiro ^ secondo tempo Cern 

Armano. Al 33’, dopo che ^^tlacchl sono inancatl , rorbUmggio ,^,«0 partire ima sventola che JGroÙaf.) al 17’ Verducci (Ste- 

Gianvllo aveva tentato sen- complctomeixte ou'aspeitatlva, •'''R- NakilUlo. perdona. Al 4‘ la rete del 'er). 

za profitto di cogliere _ nel ecco alcuni cenni di ero- *^* pareggio per VAlinas; .gira a rete ^ Stefer m ymto il con¬ 
segno, si aveva una puni‘/.to- naca: l primi dieci minuti era- " Mannuccl, MoUnarl para, ma non tronto con il Grotteferrata per 

ne ai danni della Colllgiana. no per l» Spc.^ la quale face- Huin3nìt3S • ÀllliaS 1 * 1 trattiene la sfera ohe pronta- due rcU a una. La partite o 

Tirava Lombardìni, ma la va sperar bene, prendendo in — mente Macinanti mette fu rete, stata molto veloce, la pana 

palla sorvolava di poco la pugno le redini iieiia gara; mu humanitas: MoUnari; cen- Da qui alla fine delVineontro raramente ha stazionato nel 
traver.sa. gU ospiti presto si riscaldavano lomiul. Cerei», Rosi; scranto- Vf/umanitas imbottiglia l'avvcr- nel centro del campo. GU 

Al 40’ Cecchini spedisce c passavano al • contrattacco ni, Ripanii; MoUnarl, Tarquini, ■ 1 ■■ i™ aziendali hanno vinto perchè 

fuori un pallone d’oro rlccvu- n consistente gioco delia me- Rinaldi. i>' Agostino, canccgllcri. DltìiUall a riacetfirliA hanno tirato più spesso degli 

to da Biagi. Poi il riposo e diana dot bianchi permetteva ALMAS: MCrcìlinl; cataUni, KIlUIIOll 6 llaSSIlUilV avversari in rete. Le due 

con esso il punto finale a vma loro piu marcata superlo- Bernardi. Migliori; Pctruszl, GIRONE «A» squadre sono scese in campo 


Risultati e classifiche 

GIRONE «An 


ir\ 11 «Ita vaIa ai * 11 * *- - —. 4 - , ' COfl GSSO 11 DUniO llnalC o UH» s QlnwN& 4C A » 

con Zanottl approflttando dj uno f^mu^o^rira/c^coiaio primo giro con Peppi- ptonc italiano? Mente jyaura: queste note, perchè mal si vi- quebto perìodo. Dopo 8 «nlNrt-*I. M. C#ntoM|l» 

sbaglio del terzino Andreoll. [,o «[o!!Ósit?di^!:?ftorfa Era Biscgna c Marlufì che si Oiacomnio riprendeva la sua ca- de una ripresa cosi inconclu- ^ “* STEFER-GrotUferraU 

La ripresa vede II Lanciotto propositi d» vittoria. Era sta .. ~ . .. dciiza c gli avversari comincia- d«ntp po'?! <;pfnlba Solo sul Spes al 26, 1 ragazzi de.l O- Arbitro. Sig. Scagliarim. Florartini- Co*. Mot. 

tutto proteso verso la realizza- appena ultimato l appello dei altcrnaiano al comando. Ad se- ^ perdere metri su metri, han'r. Rtlenso si facevano' ancora sot- Reti: nel secondo tcmi>o al V Alb«tra*tev*fe-Tarauinla 

zione dol pareggio. Le azioni so- concorrenti, é glunfo Giacomo condo. giro Pcppicelli operaia un ^rimaneva il solo alle gli ospiti hanno tentato notata una bella trian- Rinaldi: al 4' Macfnaitfl. 

no di netta marca camplglana tutto affannalo... c già allenato allungo al quale resistevano i soli ^ ^ ^camnionc italiano cercando Portare* vantaggio, per goiazionc eanteWI, HosatI, la- L’Uumanllas ha perduto an- 

P Maganti sfiora la traver- dalla corsetta fatta per arrivare Bisegna. Mariufi c Zagaria Sicola seguirne preoccupati di guada- |orosel troncata In extremis da coro un punto; a sottrarglterlo J 




CLASSIFICA 


approfitta 


IL CAMPI ONATO LMIAIE ALLIEVI DEL L U.I.S.P. 

Colacchi solo al Iragnardo 
della *‘r Coppa Pompili,, 


fondibile, caratteristica andatura 
Cominciavano i primi doppiag¬ 
gi. mentre dalle rctroi ic si faceva 
luce fabiani. 

La lotta per il primo posto era 
ormai finita. .Cominciava quella 
jirr le piazze d'onore cvr.nte per 
protagonisti Fabiani. Bisegna 
Zaccaria c Martufl. oggi in ombra 
Bisrgna resisteva a tutti gli 
attacchi portatagli principalmen¬ 
te, da Fabiani e Martufi mentre 
Peppicelti continuava a doppiare 
ovicrsari su avversari. La sua 
marcia era ammirevole per conlt- 
nuità e potenza. Prima drlVul- 


UNA GARA D ISURTATA DA TROPPI D ILLTl ANTI 

faddiani linee davanti a Trape 
Il diro della provincia di Viterbo 


GIRONE «A» squadre sono scese in campo 

Sanlart-»!. N. c*ntooe|I* 2-0 largamente incomplete e lo ri- 

8 TEFER-GrotUf*rraU 2-1 serve non Sono state all’al- 

Florertini- Cota Mot. 3-1 tezza dei titolari di conse- 

Albatrastevere-Tarquinia 1-1 guenza il gioco ne ha rlsen- 

Murialdalbano-Nettuno 0-1 tito. La vittoria è andata alla 

RI*tl-Trle>nfBlmln'*rva 2-1 squadra che ba saputo meglio 

Viterbo-*A*trea 3-2 concludere le azioni. Gli avan- 

Tivoli-*Fra*eati 1-0 ti del Grottaferrata si sono 

LA CLASSIFICA spesso Impappinati sotto por- 

Sanlart 12 ; MurialdallMino 0 ; permettendo, cosi, alte di- 
Trlonfalmln. 8 ; Albatra*t«ver« 8 ; fesa neroazzurra di liberare. 
8 TEFER 7; Tarquinia 7; Fteren- - ■ 

fioren fini^oim et 3-1 

t*2lllte*2-^N*M!II^o*2.®’ FIORENTINI: Sagrestani; 

tocelto 2, Nettuno 2. Roncateli, Filtppelli; Sansoni, 

GIRONE «B» ...Di Lolk, Becchetti; Vidone, 

Annunziata-Olivvtti Torp. 8-1 B^essan, Munzi, Arpino, Pac- 

8 or«-VaImonton» 3-1 ggjjj 

Humanit^Alma» 1-1 cÒSJlEr: Cervini; De Fi- 


Annunziata-Olivvtti Torp. 

8 or«-VaI mon tono 
HumanitA*-Alm«» 

Il giro delta provincia di Viterbo i 

lUlcalcioFonctana 3-2 gj j2* e al 18’ Vidone. al 26’ 

LA CLASSIFICA Paesani; nella ripresa el 13’ 

(Dal noatro inviato spaclala) ifUlco 11): un po’ pochini, injtutto è .Mata Interes.’iantlsslma, 3ora 12; Annunziata 11; Velloni (rigore). 

— . [verità (anche ee buoni), per pre-|apeclalmonto nel finale. 61 parte ATAC tO; 8 pe« 8 ; Fiantme Az- u Fiorentini ha liquidato la 


'• autore del terzo gol. La Co- 

■ ——— smet si è lanciata all’attacco 

rio nella propria metà campo con la speranza di passare in 
solo per sfortuna non riuact- vantaggio; il fiorentini non 
a portarsi in vantaggio. Per solo ha contenuto fin dai pri- 


rc qualche mi 
Zazaria cd a i 
mia lontano. 


timo fiiro riusriia a donniarr (uai noairo inviaro u.. i».. ... - - ---..•.,....-. 1 ..-, - - - - -- 

Sotto 11 cielo grigiastro di unalUcoccia e da Giorgi ed EmlU an’aticta Cimino poiché in que- anche Marina c si sortala a n- — verità (anche ee buoni), per pre- opeclalmonte nel finale. 61 parte ATAC 10; Spe* 8 ; FiamiM Az- n Fiorentini ha liquidato la 

giornata maUnconlca quasi In-dell'U.S. Flaminio. GU atleti del- bi'ultlma pro\a di campionato q. Rtseana trottal a VITERBO. 9 — Troppi erano 1 'klaro le fatiche del solerti or- fra l’entusiasmo... oceanico del zurr» B; Oa^ 7; AIbw ^Hu- cjosnict con un punteggio vi- 

vernale si è svolta oltre la pe- l’.àmlci (leU'Unltà sono veramen- Batiarin dell’Amicl deU’Unltà è rfliiaii-i a lui senz operò riu’motivi uo’.cmmi che infioravano R^k^zatorl della manifestazione vlterwsl. entu»laamo. invero, manlta* 6 ; Italcalelo 8 ; ^len-Utoso, dovuto soprattutto aUa 
riferia della città rintereesantls- te del «vampiri»: subito dopo riuscito a guadagnare altri pun- nelVinlento. La gara r>er lui il 1. Glm della Provincia di VI- (Vlterblum S.C.) 1 qua», a for- sproporzionato per lo sparuto Elettrieila 4; Fondan* 4; Olii^- abilità di Vidone, autore di 

sima gara 1. Coppa «PomplU» l’Inizio del secondo giro l’anda- ti m classifica. Pertanto t due finita terbo una corsa che 6 stata di- dover rinviare la gara, si manipolo di partcclpanU. Fa ti-Torp. 3; Valmonton* 1; For- doppietta, é di Paesani 

organizzata dalla SB, Acqua A- tura aumenta rapidamente, © re- atleti sono a pari punti. Dome- ^ r h v .• serteta da troppi dilettanU: prl- '^kti ndotll a doverla fare, freddo o vlen fatto di pensare mi* 0. autore del terzo gol. La Co- 

cctosa In collaborazione col Co- glstriamo un bell'allungo del glo- nica prossima tutti e due fmran- ah”' mo 11 confronto fra l’càzzur- P®*" «vltare concomitanze con al- che le corse cloiisttcho hanno ■ ——« smet ai è lanciata all’attacco 

mitato Regionale dell’U.LS.P.. vanissimo Tulli della S.S. Fui- no invitati a partecipare «d una ~ ^ Mariuji nanna percorso lui- ^ Bernardi e gli esponenti del «l®* genere, proprio quando, fatto li loro tempo. Tuttavia la xarin nella propria metà campo con la speranza di passare in 
quale ultima prova del camplo- erano che sul breve tratto della gara per allievi Indetta daU’C.S. appangita «. . eiia ai- laziale poi rincontro * Rom». co n'era una con U cam- quasi dozzina di corridori si dà u solo per sfortuna non riutet- vantaggio; 0, Fiorentini non 

nato laziale per allievi. rampa della via Laurentina ten- Flaminia per rassegnazione del t aiata oicva la aveva seporé di rivincila fra P*®"® *1®! mondo Ctancola ed al- da fare, forse per scaldarsi le ra a porfozat in vantaggio. Per solo Ite contenuto fin dai pri- 

-Allo 13.25 fra due fitte ali di te 1 evasione dal gruppo. titolo. Disegna cric jmieiaprenac- Tranè ed il giovane dlWttantL peccato dav* membra. Movimentano 1 primi WAimas aa encomiare PetruzzA mi minuti l’offensiva awersa- 

appessionati assiepati lungo la .ài passaggio dei terzo giro è .MARIO VALLEROTOXD.A I, quale ultimo dome- perchè l entusiasmo degU chilometri Saiimbeni. Venturini, c catofinf; per rHumanftoa bene ria. ma è passato immedteta- 

via Laurentina. 1 concorrenti sempre Tulli che guida il grup- , * j- j» • inninnn fooiam /»- scorsa, aveva battute l'atl©- sportivi vlterbe-sl avrebbe costi- Vencl e Trapè, mentre 1 « provln- centomtni. ottimo Rinaldt mente al contrattacco bloc- 

prcndono II via. 11 gruppo si ap- po con alle costole 1 due più 4. OTOttlC a arrtvo _ Uel G. S. Gori a Palestrina; tulio accoglienza degna per quai- clall > LAtit»!. Lucaccionl e Buz- FISA cando gli avversari nella pro- 

prcsta a compiere il primo giro temibili atleti, Clmlnl 11 quale. j Colacchi Giorgio (Amici del- REMO GHERARDI ancora la volontà ir» tutti i com aUtsL.. cannone del ciclismo. In- non reggono l andatura, del ■- ■■ pria area di rigore, 

del circuito di 13 km. circa da pcr 1 ! titolo laziale c In teste Finità) che compì© 1 90 km. in i correnti di ben figurare in un* ^^legabile, poi, la essenza dell* troppo si^enute Una Vilflrkl%.AffrAa ^-7 Varie occasioni sono state 

percorrersi sei volte per comples- ®lto clas-slfica con punti 10. e 2.42’; ^ ordmc d BITIVO zara che. ufficialmente, mette la S.& Lazio (ha mandato U solo scatenata da Ballmbenl TI|vl PtrAjil 6 d W 4 sprecate, e altre situazioni si- 

sivl 78 chilometri; 11 primo giro “karln con punti 9 e'Tulli con 2 . Eaiisrìn Ariodante (idem) 1) Pepplceili (Testacelo tn parola «Fine» aH’attlvltà deU-Cuccblaro). Società detentrice®^ «mardl a Soriano dei et- asTREA- Renié- Ruozì Mo- tuazioni pericolose salvate dai 
viene compiuto ad andatura di punti 6.5. AH Inizio del Qi^rto y -so”- 32'40'': 2) Bisegna (Adi Atac) stlca minore ed Infine anche la della Coppa PetretU che. essendo ^ 3 Ca Tilli* ScatolinL Pancia* difensori ospiti fra cui si è 

turismo. All inizio del secondo «‘ro 3. Clminl Carlo (S S. Mazzola) 33’52 ’; 3) Zaccaria 33’58 ’; 4) dovizia dei premi (claaafflca e biennale, avrebbe dovuto Impe. “T P®*” s^nda volte tannini Lonzhi aia«L Ardo^ distinto (ThiodL Per il Fioren- 

giro. pa^vano al comando del non dwisivo certamente impor-gt- 4 Tesso Vincenzo (SS. U- Martu fi.34'20"; 5) Fazlani; 6 ) traguardi) di cui la gara era do-gnere la società btanco-azzurra ^ vino Dol^i^i ’ ^ tini meritano tm elogio; Sa- 

gmppo g» atleti degli Amici dei- Pianeggiante che coccia); 5. Oasola Manello; 6 . Sabelli; 7) Zaccaria G-); C) Lu- tata. E’ accadute, però, che agli per la conquIi«a deflnIUva. E In- glorila, U VT-TT^iao- Jaconone- Alan- sreslanL, autore dì un paio d; 

IDnjtà; Colacchi. Ballarln ed al- nal Uvio Decima conduc i ror- Bardotti Dino (C. Quarticclolo); cidi; 9) Carnedesca; IO) Masi; ordini dei giudice di partenza vcce_. Ma diamo posto alla ero- c-neUi BrucioU' ^ruzzi* Pa- i^®ii® parate, « il g;à citato V;- 

tn. seguiti da Tesse della S S. 25-°^ c'* riseguono altri in tempo massimo. Il) CarletU; 12) De Oomlnlcls. si presentanero soltanto In H naca della gara che, nonostante sòuini’ Ciamoanlì- I ui^acélnnL done. 

- re.» dell L s. Flaminio se ne va r , > v » vocando del distacchi. Reagisce equini, Giampaoli; LucaccionL 

» VT r, n. STuppo con facilità tra Fin- ■- 1 - — n .. ~ — ■ 1 presto Faggianl che, essendo ri- Sportiello, Patara, Bernini, 

— — differenza dei migliori. Martorelll TTCZ V TITUT T * A'TT’TTTT'T' 4 - \’T’F C’T’T/^ A T’AT’T f ’ TT T TT mosto leggermente indietro, eu- Slavata. , •iiiiiiiiiiiimimiiniiiiimiiinis 

_ _ . . ne approfitta e forza randature L.A111V11A A1 Lc, 1 IL.A ULLL U. 1. O. r . P®ra celermente 1 compagni e Reti; primo tempo; al 9’ au- J||||||||| 7 | CAIIITARI 

I C! Al AVlAn 4 bRb ® rie.ìce a prendere al gruppo diventa II solo Inseguitore del togol di Ruozzi, Al 14’ Massi,! flIllHIIlfcl OHIlllHni 


VISA cando gli avversari nella pro- 
■- ■■ pria area di rigore. 

VilArkitaAcIroa 7 Varie occasioni sono state 

fllVIDO^MUed J’Z sprecate, e altre situazioni si- 


C. S. 


JUDO’ 


e rie.’ce a prendere al gruppo 
- vantaggio di circa 3'. Energia 

-, ^ .-prccata quella deiratleta dei Fla- 

nO|* n|l ** 0 | 1 l*AnA| minio, poiché ar.'inizio del se- 
sf ■■ ff £to giro si fanno avanti tutti 1 

■- migliori e di comune accordo 

f ■' 1 ’ ) - v:«.td de: campicnatl filano a forte andatura per riac- 
europei di Judò che el «volge- ciuffare il fuggitivo. Infatti, egli 
ranno il 9 dicembre a Parigi. Il viene raggiunto a pochi km. dei- 
Gruppo .\utor.otno Judo (G..V1.) to fine del sesto giro, da un 
h» fatto evo:ge7e ieri *;;a sala gruppetto di quattro Corridori 
« Gigli » le t-e'.eziom nazionalL Composto da Ballarln. Cimml. 
D;c.o;te atleti ecìezior.ati ad Tulli e ColacchL 


LaireaB allt Tenne ì nrovi campiopi provinGiali 

Al CmUTCcdÙB il tìtolo della stafetta 4 x 100 — I rìsallatì della tecoada fìorvata di fare 


fuggitivo ATdeiio. Anche Bemar- al 1’ e al v3’ Bemlni; II tem* — 

■ 1* di ba un momento di smarrì- po: al 44* Mosca. niOCIIAlVIlaU I 

MAI All mento; ma si riprenda presto e Talmente abulico era il UlOlUHwlUIH 

III 1^1 II con Sallmbeni. insegue tenace- comportamento dell'Astrea che 

llull||| mente, sallmbeni. però, ha la il Viterbo, squadra meglio O Ef O O II A | | 

ruote posteriore In disoidine e amalgamata, poteva meritata- ^ ^ ^ ^ U g% L | 

non può contribuire molto’ alla mente far sua Tintera posta ed 
j. caccia dei due «Icadeis». Anche imporre, con una smagliante GABINETTO MEDICO 

di fare Icuochlaro è vittima detto sfor-lcondotta di gara, t diritti del'l a*- nv BSBMABDiB 
tana o cl moetra la forcella *n- la classe e della tecnica, anche - , _ _ „ „ _ " 

tenore dcUa sua macchina: non se la partita è state scarsa di _ 
tecnici £®RR». pl^ fuR? soutaru di contenuto tecnico e non mi- »«Fte«rnu S (StaziaM) 

Trapè termina a Capronlca do- giìore dal punto di viste ago- 

ve viene raggiunte dal gialloros- nistico. OOTTOR O T A A 

(Civitavecchte) ao. AnnlsUzlo fra 1 due e duetto a* ^ I K II MI 


D;c.o;te aLet; ^ìezior.ati ad Tulli e ColacchL SI è conclusa ieri, con la se- ni, che ba fatto segnare al ero* precedendo Castiglione o Poma- | rìgaltAti tecnici rag?» PlìL La fuga solitaria di contenuto tecnico e non mi- 

:nv:to da tutta Ita’.ia ai sono Terminato il sesto giro 1 cor- Corda giornata delle gare che nometrl II tempo di 59" o Mala- sero; a questa gara vi hanno an- , ^ Trapè termina a Capronlca do- gliore dal punto di viste ago- 

dat: batiagìia per conquistare lo rtdori e» appiesteno a compiere hanno laureato i nuovi campio- Ietti, con ST’ 4. Greco Alberto, che preso parte alcum atleti del- “"w o®* ve viene raggiunto dal giallore»»- nistico. 

onore di di'^ende-e * co’ori d Ita- sfacchinate della gara *^1 prorir.clall. Fattività atletica 58"2, FanfonL 58"5. MastroflUp- ITIISP federale. <u cui U migUo- 1. CABVJGIANI (CivJtavecchte) so. Armistizio fra l due e duetto ■ 

l’a a Par-. («rea sette km.). Ultimo episo- deli r.l.S.P. po e BaccarL Inoltre fuori gàra re è acato SplnozzL che non ba m. 20,13; 2. Malaervlgt m. 25.40; fino all'amvo dove, sul reUlU- y,MÌaUalli*taAJfaH^i> 4,1 

Pesi lezséri- 1 Gadd*- 2 a pa- Importantlsaimo decisivo per La giornata, che non promct- hanno coreo DI Censo, che ha aaputo tassare il risultoto di 3. Bisoeglle m. 23.72; 4. Campi neo conclusivo, una bella vola- nBllOWinlUllW 0*1 

-. -^eri-o ecchi-' ed Obertl- 4 a ^ corsa; Bulla vu Vallerano, tova nulla di buono, non ba per- ottenuto fi0"6. FiUpplnl. 57”1 e risultato di ntertedl scorso, •- in. at.44: 5. Romagnoli m. 22,38. ta dà FulUma emozione alla cor- ajTpmTMr»- «:♦ .t-i 

‘‘ r ‘ vr.‘n‘ s e Seb^st'la- mentre li gruppetto di testa ral- messo ad alcuni atleti di venire; Splnozzl (52"6). NelU finale dei vendo ottenuto m. 5.87. sa. Fino agli ultimi metri il ri- ùtraf^ 


OOTTOR CTDflBA 

ALFREDO alKUm 

VENE VARICX>SE 

XSMBABS . rXIXB 

DISFUNZIONI SESSUALI 


Vft'n‘ S e Seb^stla- li gruppetto di testa ral- messo ad alcuni atleti di venire; Splnozzl (52"6). NelU finale dei vendo ottenuto m. 5.87. caiio in tunoo ultimi m.etrl il ri- >: L-TiVi n FENEABB - PEIXB 

"©’!:•* 6 * Wr.--cc^* 7 Schiaro lenta Fandatura, Colacchi, il glm comunque quelli che hanno ga- lancio del disco la vittoria ba Nella finale del'40o’BennI si , (Lungaretta) m.b‘^*5L.DISFUJrziONl’SESSUALI 

Paii medi- 1 Vo pi e • 2 Tem- '^^nlsslmo degli Amici dell-Unl- regglato. lo hanno faUo con tut- arriso al civlUveochies© Carvlgla- imponeva facUmente su Greco S^7I)- 3 »« Impone nettomen- Compagno. Vitob, Morroni, lllEOCOTft li Cflà 

*»e<^-a 3 4 «chiavo «omoorsi dalia mao- te le loro forze. I nuovi camplo- ni. con m. 28.13. secondo si è Alh^. 11 tempo ottenuto da NiccÌBia' m ^ Ambedue 1 corridori vengono Pastori, Palamidesj, Gianna- UlMSO UMBERTO FI. 504 

* pUi maasimi- ’i Ganzi- 2 Pas- ^ brUUnte ni per il 1952 sono: Venturini, piazzato Malservlgl, con m. 25.40. Beiieggia, che ba corso fuori «s- ni 516* 0 DI Oen- perchè meritevoli CP«s»» PtaE «al Papalai 

T^^Ò'rJe L ^ P«nn«te nel 3000. «alaro'.i. nel salto In terzo BisoegUe. r*. nSa finale del secondi. vi£te * dclFatnmlrazione per la genero MURI.ALDO AUBANO: Tfcr- ^ «jg, - 0« S-Si - r«^S-l3 

de le *n<tor»cne lasciando 1 compo- lungo. BennL nel 400, Carvigi*- 1 3000 m. sono corsi da 16 FolcareilL Terzo, nella finale e pugnace gara disputata. zolì. Martinucci, Glbertl, De - a.» v i i*m 

^ -z...,.:», S"* <*» fuga. II passo dei genero- ni. nel lancio del disco e la stef- atleti; al comando vanno suWto prtinL si è pUzrato Fanfonl *'***’* _ . CARLO MARCUCCl Angelis. De Rossi. Di Gieco- 

cinture Nere. ..s.. i r^ iteti ^ colsochi gli permette di au- fetta del Civitavecchia nella 4 1 più forti e cioè Rea» e ven- « quarto. SabaUni. *• BENM (C»viUvecchto) 54 Vari, Tanni* T telteni 

de..e 6 e.ezion„ ha deliberato di jnemare gradatamente il vantag. per lOO. turinl. che si alternano nel tl- . ,00 Greco .A. iT’3: 3. Fanfonl Uordine d*arrÌVO Trombetta Conti ’ EH A A A Al A C 

** seguenU compagni di fuga; Venturini è riuscito a spun- rare. Negli ultimi 200 m. Il cl- ^ L^lu 6 a^*ri^lone*^*rttt^ ^ r r sa — CH D D G R I R C 

mancano tx>chi km. al ttaauardo tari* mii tenara ReAìi nesU rlUveochlcSB Venturini imnearu *®®.^.''^ .V^ letU 57’’9; 6 . Mostroflilppo. 1. FaggUnl .Uvaro (.AS Roma) _ ^ __ I All A IP W A ■ ■■ Bb 


P«i massimi: l. Ganzi; 2. Pa^ ^ 

Rare -'- 7 T-rnr<ze- L azione <11 fot» ch© g» permette nel 3000. 

La"com.mU;ione ‘tec-*fica delle ^ 


zoli, Martinucci, Giberti, De 
Angelis. De Rossi, Dì Gieco- 
mo. Vari, Tanni; Belloni, 
Trombetta, Conti- 


Campionato europeo cinture jj <bsjjicco è .salito ad un mlnu- ultimi metri; Salaroli ba aggiun- Rea», che cede di pochi 
di colora; Volpi E-io. lo circa. Nulla da fare dunque, lo al titolo del ealto In alto an- La vittoria di Venturini er 


Di metrL 
era scon- 


ria è toccata al quartetto di Ci¬ 
vitavecchia che ba preceduto di 


Metri 2000. 


de le *n<tor»cne lasciando 1 compo- lungo. BennL nel 400, Carvlgla- I 3000 m. sono corsi da 16 FolcareilL Terzo, nella finale e pugnace gara disputata. Izolì, Martinucci, Glbertl, De - a.» v 1 rasi 

^ ài fuga. II passo dei genero- ni. nel lancio del disco e la stef- atleti; al comando vanno suWto prtinL si è piazzato Fanfonl *'***’* _ . CARLO MARCUCCl 1 Angelis. De Rossi. Di GIACO- 

cinture Nere. ..s.. i r^ iteli ^ colacchi g» permette di au- fetta del Civitavecchia nella 4 1 più forti e cioè Rea» e ven- g quarto. SobaUnl. *• BENM (C»viUvecchto) 54 Vari, Tanni* T telteni 

de..e 6 e.ezioTi„ ha deliberato di jnemare gradatamente il vantag. per lOO. turinl. che si alternano nel tl- _ , ,«0 ^ Greco .A. ST'3; 3. Fanfonl Uordine d*arrÌVO Trombetta Conti ’ E A A A A Al A C 

** oeguenU compagni di fuga; Venturini è riuscito a spun- rare. Negli ultimi 200 m. Il cl- ^ 4 . Sabauw 5.7'’8; 5. Mala- , , „ - — CR O 0 G R I R C 

. mancano pochi km. al traguardo, tarla sul tenace Rea» solo neg» vltaveochlese Venturini impegna ^ *1 ai n 57’’9; 6 . MOstroflilppo. 1. Faggianl -Risarò (.\S Roui» ) _ «» • . • j fcll A A A Al II Ib 

di tolora. \o.pl E-io to circa. Nulla da fare dunque, lo al titolo del salto In alto, an- La vittoria di Venturini era acon- miMi» u«iinm *• VENTURINI (Civitavecchia) meiUa <11 la cura dalla dlsfortzlool srisaalL 

Campionato a»a<>luto: Volpi contro 11 bravo Oilacchi. che ba che quello del salto In lungo; tata In partenza, come poteva ““ de^mo »’50’’l* 2. Rea» 9’51’’* 3. Grechi . .. . .iv Valmontone; .Caratelli; .Pie- <11 originesarveaa. palehlea. endo- 

, steccato 1 suol compagni con for- BennL nel 400, non è stato im-essere battuto Fatteta <11 drtta- f te.^**?J!!!ÌJS!2il9'56’Tl’ 4 Soodaro Ì0’00"2' 5 I ** Trapè Aice'.jo (GS Cori) a ciriUì, Clanni, Mattia; Marcel-jertna. Cora pra-peatautrtmooialL 

ài categoria: pesi jjv © solo soletto se ne è andato pegnato a fondo, mentre Carvi- vecchia, dato che questa società Crtóoswmi 10^5; 8 Bllotti ruote; li. Sofia, lannilli, Biagetti, Se- a. im s^ rgMRTI riMA 

medi: Vo.pi E; pesi m**»ìm«: verso II traguardo vincendo la gianl ha vinto nettamento 11 ha atleti tutti forti e al è con- * 1008”3. SaUmbenl a 4.32’; 4. Bernardi rena. Papi, Fabbri. iT. Un. Df. UmuIII CAIlw 

Ctuizl gara con un minuto e mezzo tondo del disco. fermata la più forte nel mez- una fonr*rtone deii' UT SF s.t.; 6. Venturini a 5.15*; 6 . Ven- Sora: Ceccarelli; Tanzilli, Na- CHmOiiin 1 * bau* 

Campionato «uropao a »qu»- di vanteggio La riunione è iniziat* con le zofondo? Terzo, steccato, ha ta- *®*®™'* “* ottenuto II tem- staffetta 4 per 100. d; 7. Milioni. talinì, Bisi; Conte, Cariati; Fio- «Iomi vSteE^U a lE-là festM 

dr*: Vo:pi E. Ganzi. Passare:», La medaglia di compiono la- batterle del 400. che banno visto guato 11 traguardo GrecbL Nel P® <« 48 e. B CIVIT.VVECCHIA 4«’'8; 2. La Coppa Petrettl è stata a* rio, Cavazzi. CàrtUrcUi, Fari- t-ix la altra ora per apponu- 

CeccbinL Riseria: Tempesta. ztole non si è potuta aaBegnaieitagliar* Il filo di lam dai Ben- salto in lungo SalaroU tM flato CABLO SCABINCI Mallozzl 48’'0; 3, PxenccUao 80’*|scgnata all’A*S. Ronoa. na, De Gbaud. BMlOw Boa A caraaa *«aar*a. 
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"J^Cnita* del lunedi» 


Lunedi 10 novemlire 1952 


1 Unità 


dvl lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


runiti 


del lunedi 


LA BANDIERA DEL "CAMPIONISSIMO» SVENTOLA DOMINATRICE NEL G. P. DEL MEDITERRANEO 



Coppi trascina la squadra della Bianchi 
alla vittoria nella Foggia-Bari a cronometro 

Carrea e Gismondi validi aiutanti di Fausto - Beile prove di Minardi, Magni, Astrua, Bartalì - Sfortunatissimo 
Bobet che ha avuto la squadra frantumata dagli infortuni dopo essere stato a lungo in prima posizione 


(Continuazione dalla 1. pag.) 


FAUSTO COPPI taglia vittor'oso il traguardo della Foggia-Bari - (Tele foia) 


vere Dartalt che lotta sempre 
alla disperata. E Coppi non 
può dimenticare Astrua che si 
vanta di avere la squadra più 
forte, la più audace. j 

Gli altri no; pii altri sono 
di orjiiibu tenera e non posiuiio 
dare fastidio a Coppi. Non 
Fornara piutto.slo sbiadito, non 
Volpi che ha un aiuto ridollo, 
non Noi tea che fa tiint pnin 
/(Il ira, povero ragazzo. E non 
iMiilJrr il ((Campione del inon¬ 
do ^ che e venuto alla .scorsa 
del Sud •• )ier squali/ìcarsì; all¬ 
eile oyyi Mailer e stato il fa- 
ualino rosso, l'uomo che chiu¬ 
de la ror.sd. 

Beppe Ambrosiiii e pronto: 
iallinea ntin starter la squadra 
Idi Mailer che si lancia iii cor¬ 
sa alle 10.25. Il «campione del 


mondo e è stanco e suda. Non 
andrà lontano; tl suo passo 
fresco, perderà la cadenza giu¬ 
sta, meglio lasciar Multar alla 
sua sorte; meglio aspettare gli 
altri. Parte la squadra di Nol- 
teii e parte con le gambe 
molti 

Intanto si fu sotto Burlali 
che st lancia come una furia; 
e poi ecco Volpi che tira di 
gran passo c subito CinrefA si 
stacca e si perde. Ecco For- 
iiara, ecco Bobet. Le squadre, 
una dietro l’altra, fanno la gio¬ 
stra: Bobet va di gran corsa; 
Astrua fa il passo; Minardi si 
scalena. E Magni frusta Ba¬ 
roni.. ma arriva Coppi; è la 
paura di Coppi che fa cam¬ 
minare la geliti'? 

Su e giti a fare la spola; le 
squadre si rompono A mezza 


DOMINIO DEL CAMPIONE DEL MONDO NELLA "COPPA FANTIGROSSI 


9^ 


Ciancola trionfa con 7’30” di uantaggio 
sul gr uppo Danuto in uoiaia da zucc oneiii 

Beila gara di Imperi e Corridi che si classificano al terzo e quarto posto - Dieci concorrenti ai ‘ via., * La Coppa ada Roma 


A metà del sesto giro del! 
circuito il gruppetto dei con¬ 
correnti era ancora compatto. 
L’andatura si era mantenuta 
piuttosto sostenuta, ma ì mi¬ 
gliori erano tutti lì a spiarsi, 
a rintuzzare ogni tentativo di 
soluzione dì forza. Ciancola 
allungava il collo alla corsa 
mettendo in riga per uno 
tutti i concorrenti, poi si vol¬ 
tava per « tastare >» il polso 
alla situazione. Imperi e 



gara s'è fatta. Ma ormai mol¬ 
ti degli iscritti avevano fatto 
il biglietto per Viterbo, sen¬ 
za preoccuparsi se la gara si 
sarebbe svolta o meno. Qual¬ 
cuno (che abbiamo vi.sto pas¬ 
seggiare lungo il porcor.so) ha 
rinunciato per il freddo, ed 
altri avevano in precedenza 
deciso di riprendere la bici¬ 
cletta all’inizio della prossi¬ 
ma stagione. • 

Riprendiamo a preoccupar¬ 
ci della corsa che abbiamo 
lasciato a metà del sesto gi¬ 
ro. Abbiamo detto del tenta¬ 
tivo di Zucconeiii, frustrato 
dal padrone di casa, il quale 
toccato neiramor proprio, non 
appena Zucconeiii rientra do¬ 
cilmente nelle* file, schizza 
fuori dal gruppetto e inizia 
quel monologo che terminerà 
nel coro festoso della folla 
che lo porterà in trionfo. La 
azione di Ciancola è sfata una 
esibizione di forza, una pro¬ 
va di autorità, una dimostra¬ 
zione delle sue capacità. In 


poco più di venti chilometri' 
il fuggitivo riesce a guada¬ 
gnare circa otto minuti sugli 
altri regolati da Zucconeiii! 

Il passo di Ciancola è 
quello che è: un passo ben 
registrato, potente e che au¬ 
menta con i chilometri. E’ 
una azione progressiva che 
lacera gli avversari demolen¬ 
doli anche nel morale. Altri¬ 
menti non si spiegherebbe un 
dominio cosi netto, co.sl ec¬ 
cezionale. In venti chilome¬ 
tri» ■ ripetiamo, otto- minuti! 
Mentre Ciancola si produce¬ 
va nel suo sforzo, alle sue 
spalle Zucconeiii cercava di¬ 
speratamente dì .scollarsi dal¬ 
le ruote Imperi e Corridi. 

Il giovane giallorosso, che 
fino all’attaeco del compagno 
di squadra era stalo il più 
attivo, guadagnandosi i due 
premi di montagna (per mon¬ 
tagna .s’intende I.t piccola 
« strappata »» davanti all’ab- 
bazia dei Trappisti) non in¬ 
tendeva assolutamente che il 


ferrarese andasse a dar fa¬ 
stidio al fuggitivo. Ogni vol¬ 
ta che Zucconeiii osava at¬ 
taccare, Imperi era lì. Era 
li, però anche Corridi, quan¬ 
to mai vivace c sempre pron¬ 
to u dar man forte a colui 
che lo scorso anno era il suo 
grande rivale. « In due si 
soffre meglio », si saranno 
detti: perchè dietro la ruota 
slittante sotto lo sforzo del 
campione italiano, c’era ve¬ 
ramente da soffrire. Ma Zuc- 
conelli non è scappato. Zuc- 
conelli non è riuscito a farla 
franca di fronte ai due « pi¬ 
velli » del ciclismo laziale. 

C’è. però, chi ha sostenuto 
la tesi di un tacito e diplo 
malico accordo tra I due 
campioni. Chi ha sussurrato 
Alessandria (in queU’occasio- 
ne sarebbe stalo Monti a fa¬ 
vorire "atleta della Sancar- 
lese). Sta di fatto che, alme¬ 
no in un secondo tempo (do¬ 
po il tamponamento della fu¬ 
ga di Ciancola) Zucconeiii ce 




La Roma supera il Gira (49*'47) 
in un incontro tecnico e brillante 


Ladano Ciancola 


Corridi, sempre duri a cede¬ 
re, spremevano il limone del¬ 
le loro energie e riuscivano 
a tenersi a ridosso del cam¬ 
pione. Di Cario e Favaie non 
perdevano una battuta del 
gioco che andava svolgendo¬ 
si: tenevano duro con la for¬ 
za della volontà. In questa 
lotta ai ferri corti, Zucconel- 
!i doA'eva trovare il momento 
opportuno per tentare una 
delle sue fughe a lunga «sca¬ 
denza ». 

Proprio a metà del sesto 
giro del circuito, il campio¬ 
ne itahano si produce in una 
« impennata », sottoponendo 
i pedali e la macchina al 
martellamento della stia azio¬ 
ne poderosa e riesce a strap¬ 
pare ai compagni circa cento 
metri. 

No. A casa del campione 
del mondo certi « scherzi » 
non Si fanno o se si fanno 
coriano cari- Ciancola non 
chiede nemmeno aiuto: scatta 
a sua volta, e col codazzo di 
compagni si fa sotto al rivale. 
Da questo episodio ha prati¬ 
camente inizio la lotta per la 
vittoria della Coppa Fanti¬ 
grossi. svoltasi al circuito 
delle Tre Fontane, tra due 
ali fittissime di pubblico ac¬ 
corso a festeggiare il suo 
campione, il suo Ciancola, la 
sua promessa. 

Peccato però che l’esiguo 
numero dei partenti abbia 
svuotato la gara del fascino 
che alla vigilia si era prospet¬ 
tato come la migliore garan¬ 
zia di successo della corsa 
Purtroppo solo dieci uomini 
si sono presentati alla gara 
n motivo va ricercato nel 
fatto che alla vigilia la gara 
veniva messa in forse da un 
equivoco sorto tra le autori¬ 
tà di polizia e gli organizza¬ 
tori- Sembrava che tutto do¬ 
vesse andare a monte. Poi le 
eese si sono appianate e la 


GIRA; Bongiovanni (1). Mucl 
(4). Garbellini (5), Germain (23), 
Fresca (8). Bongiovanni A. (2), 
PerJn, Jelil (4), LoccJ. 

RO.MA: Ccrionl (11). Palermi 
(13), Ferretti (9), Margheritlnl 
18), Asteo (3) Paveri (S). Colan- 
toni, Pasqualtni, Fortunato. 

ARBITRI: Andi c Cenni di 
Trieste. 

Il Gira è caduto contro la Ro¬ 
ma. ma in piedi. I giallo bolognesi 
erano venuti nella Capitale prece¬ 
duti dalla fama di squadra bril¬ 
lante, sconcertante, positiva nel 
gioco; pur perdendo essa non l’ha 
smentita. 

Carletto Cenoni ed i suoi com¬ 
pagni hanno dovuto gettare nella 
contesa tutto il loro cuore per 
aver ragione degli indiavolati UO' 
mini di Germain oggi apparso In 
grandissima forma. 

Nel duello fra lui e Celioni si 
è risolto in massima parte l'in¬ 
contro. Due dominatori, due assi 
nel senso assoluto della parola che 
hanno mandato in visibilio il nu¬ 
meroso pubblico presente. 

L’americano ha sciorinato tutto 
il suo repertorio di < prodezze > 
finte, bloccaggi, palleggi ed un ti¬ 
ro inesorabile, preciso. Metà del¬ 
l'attivo della sua squadra porta la 
sua sigla. Dal suo canto Cerionl. 
alle prese con tanto avversario, ha 
fatto vedere che. quando vuole, 
può giocore dell’ottima pallacane¬ 
stro. Gli altri sono letteralmente 
scomparsi, recitando un ruolo da 
comprimari : compreso Palermi, 
apparso incerto neU’inizio; com¬ 


preso Margheritini, irriconoscibi-.brillante canrunlno. Con uomini 
le dalla scorsa stagione; compre¬ 


so Fresca e Bongiovanni. solo 
al servizio dell’americano. . 

In complesso una buona par¬ 
tita che non ha tradito le aspet-j 
tative e ha galvanizzato gli spet¬ 
tatori per l’incertezza del risul¬ 
tato. 

La Roma è partita lenta. Paler¬ 
mi ha sbagliato all'inizio dei fa¬ 
cili canestri ed il gioco è risul¬ 
tato equilibrato. La fine del pri¬ 
mo tempo trova la Roma in van¬ 
taggio per 28 a 22. 

Nella ripresa il Gira si difen¬ 
deva in < pressing » attaccando in 
velocità ed i romani non poteva¬ 
no impedire ai bolognesi di por¬ 
tarsi in parità sul 37 a 37. Inci¬ 
tata dal suo pubblico la compagi¬ 
ne bianco stellata serrava il gio¬ 
co e prendeva un discreto van¬ 
taggio con ottimi cesti di Gian¬ 
netto Palermi, ora rinfrancato, c 
di Ferretti inesorabile nei tiri a 
media distanza. II serrate qei 
gialli veniva contenuto bnllante- 
mente dalla Roma che riusciva a 
conservare il lievissimo vantaggio 
di due punti bastanti ad assicu¬ 
rarle la vittoria. 

E* stato un duro Incontro per 
la Roma, un ostacolo che i bian¬ 
chi hanno superato di slancio, ri¬ 
portandosi nuovamente nei pri¬ 
mi posti delia classifica, nella po¬ 
sizione cioè che spetta loro di 
diritto come terza «grande» del 
torneo. Il Gira ne è uscito con 
tutti gli onori e non è difficile 
pronosticare per i bolognesi un 


fiducia aU’avvenire. 

I rÌMultaiì 

Borletti b. Triestina 70-32; Va 
rese b. Napoli 40-36; Roma b. Gi¬ 
ra 49-47; Virtus b. GaUarate 51-28; 
Itala b. Goriziana 47-45; Reyer b. 
Victona 42-41. 


Oermairia Ovesf-Svlnera 5-1 

AUGSBURG, 9. — I.a squadra 
di calcio della Germania Occi¬ 
dentale ha battuto per 5-1 la 
nazionale svizzera. 

Hanno assistito all’incontro 
circa 65.000 spettatori 

Il primo tempo era termi¬ 
nato in favore dei tedeschi per 
2-0. 


l’ha messa tutta per staccar¬ 
si. a sua volta, dal rivali e 
non c’è riuscito. 

Tutto, tra gli inseguitori, 
SI è risolto in volala. Ed in 
volata con Zucconeiii c’è po¬ 
co da fare, malgrado i reite¬ 
rati assalti di Imperi e Cor¬ 
ridi che hanno tentato il col¬ 
paccio fino in vista del tra¬ 
guardo. Poi Di Carlo c Fava¬ 
ie in tutto degni dei loro av¬ 
versari. 

Dopo circa cinque minuti 
dall’arrivo del gruppetto 
giunge solitario Novelli che 
vittima di una foratura e di 
un attacco di freddo non ha 
abbandonato. 

L’organizzazione dell’A. S. 
Testacelo ha adempiuto con 
pac.sione al lavoro intrapre¬ 
so. Peccato che una disgrazia¬ 
ta incomprcn-sione abbia han¬ 
dicappato tutto. 

La Coppa Fantigrossi non 
lo meritava davvero. 

QlORQIO NIBI 

Ordine d’arrivo; 

1) Ciancola Luciano che 
coppe i 108 km. del circuito 
in ore 2.51’ alla media di 
km. 37.860; 

2) Zucconeiii (Sancarlese)i 
a 7’30'’; 

3) Imperi (A.S. Roma); 4) 
Corridi (C. V. Appio); 5) Di 
Carlo (Cori); 6) Favaie (La¬ 
zio) tutti col tempo di Zuc- 
concili; 7) Novelli (M, C, La¬ 
tina) a 12’. 

La Coppa Fanligrossi è sta¬ 
ta assegnata all’A.S. Roma 


strada, ecco il punto: è in fa¬ 
vore di Bobet che ha 49’* di 
vantaggio su Coppi e 53” di 
vantaggio su Minardi. Poi a 
brevi intervalli vengono Astrua 
e Magni; poi viene Bartali, poi 
viene Fornara, poi viene Volpi. 

Già fuori della corsa sono le 
squadre di Svizzera, di Ger¬ 
mania e Olanda. Sulla strada 
incontro Ortani della ^ Bian¬ 
chi^; e venuto avanti per fare 
tl punto e dare notizie a Coppi. 
— Cosa fai Oriani? 

— Sono venuto qui a vedere 
come va la corsa; va bene per 
Fausto, che può dormire fra 
due cuscini... 

Esagera un poco, Oriant. Esa- \ 
gora im poco perche anche 
Bobet cammina bene e difatti 
è in vantaggio. Ma forse Oria- 
tit ili che Coppi giocherà gros¬ 
so nel finale. Comunque Bobet 
viene avanti bene e se non 
fosse per le disgrazie... beh, 
nelle corse ci sono onche te 
disgnizie: oggi tocca a Bobet. 
Intanto Coppi chiede a Milano 
e Giacchero Vultimo sforzo; 
poi li lascerà staccare. É’ Un 
pezzo di strada che brucia 
quella che va da Molfetta a 
Bari, dove la corsa si decide. 
Bobet piange e Coppi ora lan¬ 
cia Carrea e Gismondi. E' falla. 

Tic-tac. tic-tac, tic-tac: sul 
lungomare dell’Imperatore An¬ 
gusto il tempo batte per la 
squadra della .. Bianchi «, che 
arriva con Coppi, Gismondi e 
Carrea: è la squadra che vince. 

Lapis e notes per marcare tl 
tempo delle altre squadre: con 
due minuti di ritardo, ecco la 
squadra della (( Legnano » che 
arriva con Minardi, Albani, 
Seudellaro e Dret; con due mi¬ 
nuti e 26” di ritardo ecco la 
squadra della - Gatina che 
arriva con Magni, Baioni e 
Saltmbeiit; con 4‘ e 32” di ri- 
lardo ecco la squadra del- 
I’.. Atala.- con Astrua. 

Ci sono tutti, dunque; l’Ata- 
la è l'unica squadra che arriva 
al gran completo. 

La folla intanto ha invaso 
la strada: vedo là, in mezzo 
alta folla, Coppi che agita un 
grosso mazzo di .fiori rossi; 
vedo là, in un angolo. Mai¬ 
ler che se ne va mogio mogio. 
Triste è la sorte del .-campio¬ 
ne del mondo!- 

E domani, ancora gambe in 
spalla; domani H Gran Premio 
del Mediterraneo si lancerà 
sulla strada che, sul piano, va 
a Taranto: Km. 182. 


dia di km. 42,906; 2. Legnano 
(Minardi, Soudellaro, Albani, 
Orai) In ora 2,68’12”, madia or. 
42,424; 3. Qanna (Magni, Ba¬ 
roni, SalimbanI) In 2,68’3B”, ma¬ 
dia oraria 42,300; 4. Atala (A- 
atrua, Maggini, Podovan, Pazzi, 
Bartolozzi) in 3,0'44”, nnadia a 
km. 41,029; 5. Bartali (Bartali, 
Corriari, Blagioni) in 3.1'38'>, 
madia oraria a km. 41,621; 6. 
Bottecohia (Fornara, Zuliani, Ol¬ 
mi) in 3,2’31”, madia or. a km. 
41,419; 7. Squadra francasa (Bo- 
bat, Radolfl, Duaoault) in 3,3'57” 
alla madia oraria km. 41,097; 
8. Arbos (Moraaco, Volpi, Assi- 
rallt) in 3.7*14'*, madia oraria 
km. 40,378; 9. Olanda (Noltan, 
Maanan, Da Vrias) in 3,11*32”, 
media km. 39,470; 10. Qarmania 
(Mualiar, Phannammualler, 


Sohwarzanb(»rg) in 3,11*46”, ma¬ 
dia km. 39,422. Ritirati: la squa¬ 
dra svizzera a Ciarda dali'Arboa. 


Classifica generale 

1. FAUSTO COPPI, B,00’40"; 
2. Minardi a 2*; 3. Magni a 2*26”; 
4. Astrua a 4'32”; 6. Fornara a 
6*19”; 6. Qlsmondi a 6*50”; 7. 
Carrea a 7*35”; 8. Bobet a 7*45"; 
9 Albani a 8*60”; 10. Droi a 

8‘&0”; 11. Seudellaro a 8'50”; 

12. Salimbeni a 9*18”; 13. Qiao- 
ohero a 11*03"; 14. Bartolozzi a 
11*22”; 16. Pozzi a 11*22”; 16. 
Magginl a 11*22”; 17. Padovan 
a 11*22”; IR Corrieri a 12'18‘'; 
19. Bartali a 12*16”; 20. Olmi 
a 12*09”; 21. Zuliani a 13’25’'; 
22. Milano a 14*12”; 23. Volpi 
a 14*26”; 24. Radotfi a 14*35”; 


25. Moresco a 17'S2”. Mueller e 
42. a 42*34” a Nolten e 46. a 
55’62'* da Coppi. 


Classifica per squadre 

1. BIANCHI (Coppi, Gismon¬ 
di, Carrea) in ore 24,16’25"; 2. 
Legnano (Minardi, Albani, Droi) 
a 5*15”; 3. Atala (Astrua, Bar¬ 
tolozzi, Pezzi) a 12’51**; 4. Can¬ 
na (Magni. Salimbeni, Giudici) 
a 16'29"; 5. Bottecohia (Fornn- 
ra, Olmi, Zuliani) a 18'28''; 6. 
Bartali (Bartali, Corrieri, Bro- 
sel) a 30'2A"; 7. Francia (Bo¬ 
bet, Rodolfi, Dussault) a 33'35"; 
S Arbos (Volpi, Moresco, Assi- 
relli) a 34*44’*; 9. Olanda (Mae- 
nen, Gelissen, Nolten) a 50’34”; 
lo. Germania (Mueller, Pfannen- 
mueller, Sohwarzenberg) a 1 ora 
4-21 ”. 


IPPICA 


/Il rrark francese Wordeii 

un magnifico tìran Premio K oma 

Iroquois al posto (Sonore dopo una corsa sfortunata e 
generosa — Coretin terzo e Belfagor quarto al palo di arrivo 


come Germain, Fresca, Mucl 

Bongiovanni si può guardare conl'^’^ merito del vincitore e di 


Imperi. 


Il campionato francese 

PARIGI. 9. — Ecco I risultati 
delle odierne partite del campio¬ 
nato francese di calcio: Roubaix- 
Lilla 1 - 2 ; Lens-Le Havre 2-0; 
Rennes-Stade Francais 0-0; Nan- 
cy-Bordeaux 3-0; Rachif Paris- 
Marsiglia 1 - 0 ; Sochaux-Uontpel- 
lier 2-1; NUnes-Reims 1-0; Nizza- 
Metz 1-2; S«te-St Etienne 5-0 
In testa alla classifica generale 
è ora il Lillà con 19 punU, se¬ 
guito da Reims con 18 


Record di Harris 
sul km. da fermo 

PARIGI, 9. — II ciclista in 
glese Reginald Harris ha 
battuto oggi U record mon¬ 
diale del chilometro da fer¬ 
mo, su pista coperta. Egli ha 
impiegato sulla distanza 
l’09”6. battendo il lìmite 
precedente, detenuto sin dal 
1934 dal belga Karel Kaers, 
di sei decimi di secondo. 

La prova è 'stata compiuta 
al Velodromo d’inverno di 
Parigi. Erano presentì al 
tentativo due cronometristi 
della Federazione ciclìstica 
intemazionale (U.C.I.). 

PU GILA TO 

Vìfforia di Romero 
suirin glese A ukarah 

MADRID. 9. — Vex campione 
europeo del pesi ^Uo, Lols Ro- 
mero. ha battuto al punti il cam¬ 
pione britannico ddla categoria 
Roy Ankarah. Hnno assistito al¬ 
ia riunione circa 28.000 persone. 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


S«ri« B 


*Cat«n ia - Genoa 1-1 

'Legnene-Cagliari B-O 

"Marzotto - Piombino 1-1 

Monza-'Modena Z4> 

'Podevo-Breecla 3-0 

Loecheae-'Salernitana 3>1 

'Siroewaa • Maeeina OO 

'Trevioa-Fanfulla 1-1 

Vicenza -'Verona 1-0 

LE PARTITE DI DCWENICA 
Rioeclo Vai Mia 
Fenfallo^adeva 
Legnano Mergotto 
L i i wih eoe t lrocuao 
Maeaino-Oounio 
Mento-Trevieo 
plombino-CoglUrl 
Sblornitana-QenQa 
Vioonz a M odang 


La classifica 

Genoa 8 6 2 • 15 4 14 

Mensa 8 4 3 1 18 6 11 

Legnano 8 4 2 2 14 18 14 

Vicenza 8 3 4 1 9 8 18 

Cagliari 8 4 2 2 18 11 18 

Fanrnlla S 2 5 1 12 13 8 

Catania 8 2 4 2 6 5 9 

Mamntta 8 2 4 2 8 7 9 

TrcTlM i 3 2 3 9 18 9 

PioMkino • 2 8 3 11 18 7 

Meaeiaa f S 1 4 18 9 7 

Mndena 9 2 3 3 • 19 7 

Padova • 2 2 4 9 11 8 

Brescia 8 2 2 4 8 8 6 

Lne ch e o e 8 1 4 3 8 12 6 
Salernitana 8 1 4 3 7 12 8 

Sirnema 8 I 4 3 5 18 8 

Vcmna 8 3 1 5 8 8 S 


Are Taranto o Mantova 
Empoll-Livorno 


Aleeonndrto Meglio 

Moifetto-Pineenza 
Permo-Stabio 
Pavio-Pioo 
Sa nr emeoo V enezia 
Vi g ev a n o -Rengiano 


OO 
VO 
3-0 
IO 
OO 
40 
IO 
20 
OO 

LE PARTITE DI DOMENICA 
Alesaandria-Eapnlì 
Ars-Taranto-Ploa 
Leeee-Manlnva 
Limmn-Maglie 
Pavia-Fiaccnsa 
Keggiana-Parma 
Ssmbeneictteae-Melfettr 
Stabia-SanrenMge 
Venciia-Vigeva 


Sorto C 

La classifica 


Pavia 

Aleae^ 

Veneeio 

vgncwfv 

Empoli 

Lhmrno 

Piooenza 

Parma 

Piaa 

Arsenalt. 

Ranbon. 

•iaglio 

Mantovn 

Vigewono 

NMfetta 

Reggiana 


8 9 
8 3 
m 4 
e B 

s 4 
8 4 
8 3 
8 3 
8 2 
8 2 
S 3 

m 2 

B 2 
S 2 
S O 
0 1 
3 1 

s o 


2 

S 

3 

O 

2 

1 

3 
2 

4 
4 
2 
3 
3 
2 
• 
3 

3 

4 


1 9 4 12 
O 11 9 11 

1 3 8 11 
3 19 8 10 

2 11 T 10 

3 9 4 0 
2 11 11 
3 • T 

2 11 IO 
2 12 12 
9 10 11 

3 8 9 
S T 11 

4 10 12 
2 T 10 
4 9 13 
4 9 7 
4 9 19 


L’ordine d'arrivto 

1. BIANCHI (COPPI. QiSMON- 
Dl, CARREA) ehe percorro i 
126 km. in ore 2,56*12” alla me- 


In sede di previsioni ave¬ 
vamo detto che la carta del 
Gran Premio Roma parlava 
chiaramente a" favore del 
francese Worden il quale si 
presentava all’Ippodromo del¬ 
ie Capannello con un bigliet¬ 
to da visita assolutamente 
ineccepibile: secondo dietro il 
crack Auriban, terzo nel Fe¬ 
stival Inglese a mezza lun¬ 
ghezza dal fenomenale, imbat¬ 
tuto Tulyar. La carta ha avu¬ 
to pienamente ragione ieri 
sulla pista romana ove Wor¬ 
den, dinanzi ad un pubblico 
foltissimo ed entusiasta, ha 
dominato da lontano il cam¬ 
po dei 14 partenti vincendo 
di quanto ha voluto il suo 
fantino, il grande Johnstone, 
malgrado il peso della trasfer¬ 
ta a Roma e la novità della 
pista. 

La vittoria di Worden è di 
quelle che non ammettono di¬ 
scussioni, di quelle che por¬ 
tano in sè l’impronta della 
grande classe ma è doveroso 
segnalare la grande prova di 
Iroquois che malgrado una 


Al romano Cascino 
il ‘ ‘Giro di Napo lig. 

De Bernardi e Arcangeli ai posti di 
onore in un entusiasmante finale 


NAPOLI. 9. — U romano Salva- fatto frequenti apparizioni, quin- 
~ ' di sia Cascino che Arcangeli Bo¬ 

rio rimasti alquanto sorpresi dal¬ 
la vitalità del napoletano, che 
ha contrastato loro il passo per 
tutta la gara. De Bernardi niente 
sfratto intimidito di trovarsi r 
confronto con due del « tre gran¬ 
di » della marcia italiana ha cam¬ 
minato speditamente cedendo so¬ 
lo per un soffio alla maggiore 
classe del romano. 

La vittoria è andata alPatieta 
migliore, cosi come il titolo ita. 
nano a squadre è andato alla So¬ 
cietà che più lo ha meritato nelle 
otto prove disputate nel corso 
dell’anno. Affidata al bravissimo 
Serio, la squadra partenopea ha 
presentato un lotto di atleti tutti 
alla stessa altezza come rendi 
mento e difficile sarebbe stato 
batterli 

Ecco l’ordine d’arrivo; 1) CA¬ 
SCINO Salvatore (Atac Roma) m 
1.39’ 28”: 2) DE BERNARDI (Po¬ 
lisportiva Partenopei l 39’ 29’; 
3) ARCANGELI (Atac Roma) 1 
40’ 29”: 41 BOMBA (G A. Roma* 
1 41* 32”; 5) DESIDERIO (Polisp 
Partenopei. 


tore Cascino ha vinto per la se 
conda volta consecutiva il « Giro 
di Napoli > di marcia sulla di¬ 
stanza di 20 km., aggiudicandosi 
l'ultima prova del campionato i- 
laliano. 

Quest’anno del Giro di Napoli 
non c'era rimasto che il nome, 
n classico percorso che attraver 
sava le più popolari vie cittadine 
era stato vietato dalle autorità 
per non intralciare il traffico e. 
quindi gli organizzatori avevano 
dovuto ripiegare su un circuito 
chiuso da ripetersi per otto volte 

Lo scorso anno Cascino riporto 
la vittoria con una certa supe¬ 
riorità dopo aver costretto Dor- 
doni al ritiro. Quest’anno invece 
il romano ha vinto in « volata * 
sul partenopeo De Bernardi e sul 



Salvatore Cascino 

consocio Arcangeli. Essi st sono 
dati battaglia per tutto fi per¬ 
corso fra il vivo entusiasmo del 
tifosi che hsnno seguito metro 
per metro Is lotta. 

I primi due sono arrivati quasi 
spalla a ^>ana. n solo Arcangeli 
è arrivato leggermente distanzia 
to dai primi. Un finale degno 
della gara di^mtata. 

La squadra della Partenope di 
Napoli, che già snerva In tasca 
a titolo di campieae a squadre, 
ha ribadito con n se condo posto 
conquiststo ds De Bernardi la 
sua superiorità planando anche 
Desiderio al S. posto. 

De Bernardi non si era mal 
presentato alle numerose gsrs di- 
eputate a Roma In questi ultimi 
tempi, n solo Nuzzo ri 


corsa sfortunata è riuscito a 
piazzarsi nella sua scia prece¬ 
dendo l’altro rappresentante 
francese Coretin che con il 
suo terzo posto ha completa¬ 
to la vittoriosa discesa dei 
transalpini sul nostro ippo¬ 
dromo. Belfagor si è com¬ 
portato onorevolmente ed i 
limiti della sua classe non 
potevano consentirgli di più 
del quarto posto che egli ha 
conquistato all’arrivo (a ri¬ 
spettosa distanza dai primi). 
Magnifico il comportamento 
di Neebisch il quale è stato 
quinto all’arrivo malgrado sia 
stato sacrificato dalla sua scu¬ 
deria in favore del compagno 
Iroquois ed abbia dovuto su¬ 
bire una serie dì attacchi da 
parte dell’intraprendente Re- 
lief. 

Al tondino tutti i cavalli so¬ 


lare dei nastri, era ultimo del 
gruppo ad alcune lunghezze 
dal battistrada. 

La salita era affrontata con 
i cavalli nelle stesse posizio¬ 
ni: al termine della penden¬ 
za Gìovanale spingeva q pie¬ 
ne braccia Neebisch airir.ter- 
no di Relief e tra i due si 
ingaggiava una lotta serrata 
per la testa mentre in terza 
posinone Massard tratteneva 
in posizione di attesa il suo 
Coretin sorvegliando stretta- 
mente Worden che incalzava 
in quarta posizione sempre al 
largo di Belfagor. Gli altri 
erano ben riuniti con Iroquois 
sempre in posizione di atte¬ 
sa. Al rudere Neebisch ave¬ 
va la meglio su Relief e pas¬ 
sava a condurre mentre Iro¬ 
quois guadagnava posizioni. 

All’inizio della grande cur- 



Worden e il suo fantino Johnstone tienfrano al peso dopo 
la vittoriosa galoppata 


no apparsi in splendide con¬ 
dizioni: particolarmente am¬ 
mirati i due sauri della Vil¬ 
la Verde, Worden, Coretin e 
Belfagor che mostrava una 
forma splendida. Al betting 
Worden e la Villa Verde era¬ 
no offerti a 2 mentre a 3 era¬ 
no Belfagor e Coretin: a quo¬ 
te superiori gli altri. 

Dopo che una prima par¬ 
tenza era stata annullata il 
vìa valido vedeva scattare al 
comando Relief con aU’inter- 
no Neebisch mentre in terza 
Dosizione si aggiustava Core¬ 
tin che aveva al fianchi Bel¬ 
fagor c Worden. Iroquois. sor- 
prWo semivoltato dallo scat- 


RUGBY 


Travolto il Treviso 

dal Rugby Roma (16-0) 


ROMA: PeiTini; Latessa I. Rosi, 
Fanneili. Zanatta; Martni, Lerro- 
ne; Giorgi, Martini. Curti; Ricclo- 
ni. Falmara; Gabrielli IH. Stlva- 
gni. Barba. 

TREVISO: Baldan; Biggl 1. Zuc- 
chello. Taboga. Pin; Trevisan, Ca¬ 
vinato; Panizzon, Cuberli, Biggi 
n. Rossi. Lavorato; Freilcb. Bo- 
relli. Camio. 

MARCATORI: Primo tempo al 
30’ mèu di Zanatta trasL da Ma¬ 
rini; secondo tempo al 19’ mèta 
di Curti trasf. da Marini; al 24’ 
calcio di punizione di Marini; al 
38’ mèta di Latessa I n. tr. 

1,8 Roma ha travolto il Treviso 
grazie alla coppia di mediani, 
Perrone e Marini, che atfiatatis- 
siml ed In grande forma hanno 
dato il là a tutte le azioni of¬ 
fensive degli avanti (che non han¬ 
no avuto vita facile con gli av¬ 
versari, tutti atleticamente a po¬ 
sto e decisi). 

Le linee arretrate del Treviso 
si sono mostrate invece piuttosto 
manchevoli ed un punteggio più 
vistoso non è stato realizzato dai 
romani soltanto a oausa di molte 
imprecisioni In col ent sono tn- 
torsl • di akUM dlacoUbUl de¬ 


cisioni dell’arbitro forse troppo 
deciso nell’annuliare aicune mète 

Ecco li dettaclio tecnico delle 
odierne partite di rugby di se¬ 
rie A: Napoli batte Aquila Sa* 
(3-0); Milano batte Amatori 9 a 3 
(3-0); Roma batte Treviso 16 a 4 
(5-0); Brescia e Petrarca Pado¬ 
va 0-0^_ 

Una nuova classe velica 
neife pr ossime O liipiadi 

LONDRA, 9. — Al Congresso 
della Federazione isternaziona- 
le della vela (I.Y.R.U,) è stato 
proposto di includere nel pro¬ 
gramma olimpico del 1956 una 
altra classe di imbarcazioni, ia 
«sharpie «. 

ScMa e guete Tolfp 

LA COLONNA VINCENTE: 

2 X; S X; 1 *; 1 X; X 1; 1 X. 

LE QUOTE: ai 13 L. 355,348; 
agH 11 lire 65.578; al 18 lire 
7,318. 


va il gioco era fatto: John¬ 
stone rompeva gli indugi e 
con uno spunto irresistibile 
portava il suo cavallo al lar¬ 
go dei battistrada e si aggiu¬ 
stava in testa, leggermente al 
largo di Neebisch. Nel frat¬ 
tempo Iroquois a metà curva 
era già quinto avendo Rosa 
«fruttato abilmente un pas¬ 
saggio interno, Worden guada¬ 
gnava alcune lunghezze verso 
il termine della curva ed en¬ 
trava i>er primo nella dirit- 
lura finale mentre alle .«ne 
«palle divampava la lotta tra 
gli altri concorrenti. 

In dirittura Johnstone dava 
fiato a Worden ed il gene¬ 
roso Neebisch gli si avvici¬ 
nava nuovamente Infiltrando¬ 
si allo steccato con ai fian¬ 
chi Coretin. 

Alla intersezione delle piste 
Neebisch ne aveva abbastan¬ 
za e lasciava il posto allo 
steccato al sopravveniente 
compagno di scuderia Iroquois 
che apparigliava e superava 
Coretin all'altezza delle tri¬ 
bune. Worden aveva nel frat¬ 
tempo messo l’accelleratoro 
allontanandosi dì colpo dagli 
inseguitori per ì quali non 
c’era più nulla da fare mal¬ 
grado il generoso tentativo di 
Rosa che ha ancora spinto a 
fondo Iroqttoìs: Johnstone era 
ormai al sicuro e tagliava il 
traguardo limitandosi a sbrac¬ 
ciare leggermente il suo Wor¬ 
den, il trionfatore della gior¬ 
nata. Quattro lunghezze tra il 
vincitore e Jroquoìs. tre lun¬ 
ghezze tra questi e Coretin. 

Grandi applausi al cavallo 
francese di un pubblico spor¬ 
tivissimo che ha saputo di¬ 
menticare nel nome dello 
sport l’amarezza di vedere 
sconfitti i colori italiani. 

Ci consola la grande corsa 
di Iroquois ed il fatto che ci 
siamo inchinati dinanzi ad un 
autentico fuoriclasse. 

G. B. 
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Pa,, 7 — „ L'UNITA» DEL LUNEDI* « 


Lunedì 10 novembre 1952 


IL RACCONTO DEL LUNEDI 

D comìzio della mamma 


IL POMO DELLA DISCORDIA TRA I GOVERNI DI BONN E DI PARIGI 




di RENATA VIGANO’ 


Raramente la chiamavano specchio grande, ma lei a po- contro i cancelli chiusi iuutil- 
con il suo noiiic, Sihestrinu. co a poco si guardò, c poi si niente vigilati dalla pulizia — 
In casa era s in inumiuu > specchiò ancora nei vetri la mamma laggiù fa un co- 
anchc per il iiiurito, tanto più della finestra, e nelle vetrine, inizio». Parve una cosa enor^ 
alto c grosso. Lei era piccola, quando uscì con la famiglia me, invece riconobbero dì 
smunta, scabra, non si capiva intera. Un tratto di strada so* lontano il paltò rosso, sidero 
la sua età: aveva i capelli tenne, per ravveniinento. Era lu gente stretta in cerchio, 
biondi sbiaditi, come iinpol- vero cne stasa bene. Piccolo, Scesero di corsa, e con loro 
cerati, tesi indietro _ senza gvella, colorita dall’aria acu- altri compagni. 11 cerchio si 
grazia in una crocchia ma- la di ottobre, sembrava la so- fece più largo, una macchia 
gru; il tcucai », dicevano i rella della Sfarisa. c Che bel- d’olio che si spande. E la 
due ragazzi in dialetto, pren- la inanima — disse il figlio iiiumma parlava tini la voce 
dciidola dolceinente in giro, maggiore — proprio moder- acuta e dolce, diceva le cose 
.^ncl^essi erano alti e grossi, na. Adesso usa il "cucai” >, di tutti, imparale nella espe- 
pareva impossibile che li i* di nuovo tutti si misero a ricuza delle rinunce, dei sa- 
avcsse fatti lei. che gli arri- riilere, crifici, delle ingiustizie che 

vaia apiieiia alla spalla; sol- * * * vanno dalla nascita alla nior- 

tanto Marisa, rultimu, le as- lÀco. fu il giorno dopo: un tc. Trovava parole belle, rapi- 
homigliava, una secca bion- lunedì. Incomiucìarono ì li- de, chiare, pureia che le aves- 
dina senza splendore. 1^ ccnziainenli. Uno dei .soliti se dette altre mite a un piib- 
eliiamnvano ^ la niatniiia » e affari loschi e inattesi. Ame- hlieo attento tanto si sentiva 
le volevano Inuie; però c’era deo e il figlio trovarono al- sicura. 11 marito o figli s’eraiio 
nei tre grandi e nella pie- l'entrata una carta scritta at- fatti largo, la guardai ano a 
cola r abitudine di saltarle taccata ai cancelli. Un lungo bocca ajierta. .‘\d ogni ap- 
alla faccia, se parlava, ima elenco di nomi e il loro tra plauso si guardavatio. poi 
abitudine presa dal primo i primi. Una grande confiU eoiniiioianuio a battere lo nia- 
grande, il marito Amedeo, a sione intorno, tante voci sì ni anche loro. E quando lei 
^•ausa della sua natura insof- nlzavaiio dalla folla degli fece intendere di aver finito 
ferente, impaziente. operai che venivano al la- e tutti intorno ancora ap- 

< La luainnm >, lavorava voro trunqiiilH e vedevano pliiiidivano, l’andarono a 
sempre, dalla luce al buio; e quella bella sorpresa. < E’ una prendere in mc//o alla gente. 



al centro di una aspra contesa 


Italie tarilo,• ilrl IO 17 alle |iro^».«iìiiie eoiiMiillaxioiiì 

ilei :iO iioYeiiibre - Ije raK:ioiiì ilei coiitliito stanno «otto teri»a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE scarne cifro suUa iipies.i pio- della (lennimM meideutale filotedeschi è parsa a P.nigi 

- riivttiva della Suar. ipiel di eo-.tllune luiu uigaiiizza- una carta troppo iischio.sa, in 

ULULINO - iioi emLue tempi non si .sfava male in /ioni nel tei nlorio, stante una qu.into quelle organizzazioni 

Se Saarbnieken è giunta territorio. Alenile m legge die pioibiice Patti vita avi ebbero poi agito pc*r un 

anche que.-<la \olta puntuale Ùmrinani.i i viveii scarseggia- di colou» i quali « inmacciaim plebi.'-cito die, certamente, 

al piMioibco .iiipuntaniento v;mo e se si voleva licre un re-isten/a della Sa,ir toiulat.i >;inzionei ebbe il ritorno del 

con le prime pagine dèi gior- ùi liquoie lo .-'i doveva sulla Co.-titii/ione ', cioè la tenitoiio .die CJerinania. I 

pali _ dojH) il ■< iilebiscito I.— andi’esso! — con le unione .dia Kranen;. S.iiebbe (Hinli ma paiono rotti, il 30 

del gennaio 15 »;i.t e l.i < dròlol P‘ù‘de. nella Saai te razioni ora troppo lungo ricordare il novciubie si teriarmo le eie* 
de guerre.. delVmverno tr.» quasi alibond.uiti (■ il sii.s-egun s| eli conver.-.azioni /ioni per il nuovo Landtag, 

il ’35) e d ’lll _ l.i colp.i è'cognac e il peinod .sci vivano sempre fallite, e meglio è senza la partecipazione dei 

tuttora del lai do o meglio all- ‘‘ conciliate il inan/o con la sci'iulere in fondo ai poz/i deinocri.sliani e dei socialde- 
cora delle « ele/ioni Ludo», cena, sempre assicurati grazie di earlioiie e scoprire cpii i mocralici tedeschi, ma i ri¬ 
come le detim .dlni.i, il oi- all.t jnodigalità degli . oceti- leali motivi di ipiesto con- snltati presentano .scaiso m- 

tobre del lU-17, mi qùoiuli.Mio Panti. ' ' tiasto che costituisce um.t tere.sse. poiché i due maggio- 

berline.se. Le <.SiiecL\\ .ililen 1 P.o igi lo-'e .st.it.i delle piu jiesanti palle di ii partiti in lizza sono lavo- 

■si svol.siMd m qui-.11. inolio. P“'s.i d.i impiovvi.i.i .simp.itui piombo ai piedi dell’.'unità involi al mantenimento della 

La Francia, die non p.'lex.i \ei mi gli .ibil.inti della Saar, i euiopea . unione alla Krancia. Il gover- 

digerire il jìlebiscd,. d< l t'r.l.À. ‘inali per d Ùl> t>ei cento ave- i.,, Saai lui nei suoi i.'iDO no di Honn h.i già dichuiralo 

nppiofittò deiroi euii ,/ion. ' ano vot.ito in l.ivoie deU’u- chilometri quadrati una gran- che non rieono'cer.i la vali- 
inUitare del « Saargebiel » pei "ione id Peieb; d motivo era dt» » icebez/a, e le statistiche dita del nuovo P.ii l.imento, e 
operai!' una l'eia poLti... .u- "" .dlio, i- piecisamente la d(qi;i prima meta deU’anno gli -i attnbuisie i.nclie l’in- 
nessionistica, condott.i 111 i p’t- • ni luvz.i cIlm bacini carboni- nulicano clit* essu li.i pioclolto timzione di -.v dupp.ue una 
mi tempi sèn/.'i gi.mde n ,i-J •<''e Li potenza delle acciaie- mensilmente 23(1 md.i tunnel- e.imp.igna p.idie gli eiettori 
casso j)ubbìieilaiio. .\il l!M(i|‘"’ •'‘i ■'Upei nutrimento dei Lde di .leei.iio, le (piati, ag- con egmno vdieda bianca. Un 

il mondo non aveva tiaupo pei aecotnpiigno cosi il giunte alle 893 mila toimelLi- movimento m tal senso è già 


eeonomichc: la conserva di quelli che più o meno sta- ........Ik's().iitei dnetli da uomini modil/iimé d’acciaio dei oae- d fallo che im at 3 nello del 


pomodoro, i vasetti di mar- vano con noi», gridò nii al- mr-vztirVAiirv-i r-v 

inellntu, le cipolline sottoace- tro. Certuni invece arrivava- III ||r* |(Pn(P ||p* 

(o. E la casa sempre pulita, i no come se già sapessero lu _ULv'JU_rZ _ut_ jiL-ilLv'. 

letti rifatti e battuti ogni iiiat- notizia; < Ma iiisnmiiia, si eii- 
tiiui, gli aceorgiinenti perchè tra o non si entra a lavora- 
i ìenzuoli lisi ridivenis.sero re? Fate posto? ». r Criiniiri ». ■ B 

quasi nuovi, i rammendi, le si .senti dire nei gruppi, c iies- H I 

toppe nei vestiti combinando .mino di mosm*. <Sciopero, scio- ■ mV* ■■■Il | 

le righe del tessuto. pero, sciopero», ripetevano ILI M11. ILP I 

Certe volte decideva di non piò forte le voci. Dal iiorto- 
dirc più una parola, per ri- ne grande uscirono i militi 

sparmiarsi quelle vt)ci inimi^ (Iella < Celere ». si misero ai I I __ 

diale c sgarbate che le inli- lati del viale d'ingresso, pron- V I I 

mavuno silenzio ad ogni fra- ti con i mitra. «Niente sto- ^^llll^sl II 
se, non la lasciavano mai diro rie, non vi fate sparare ad- J J ^ j ||l 

intero il suo avviso, come se do.s.so», lirbivann altre !<m ì. 

aprir la bocca per lei fosse « Alla Camera del lavoro. __ 

iiirazione noiosa c superflua, nudiamo alla Camera del La- 

per cose clic giù tatti sapc- voro « Sì — disse .Vniedeo jj hfìgatìtaifffio è 

vano. Ma imi u tacere imn — però (pii non va dentro 6 SS' 

riusciva, poiché infine quella nessuno». Subito aiutato dai 

era la sua casa, la sua fami- compagni si tirò dietro i cali- r ' r' 

glia, a cui aveva dato il la- celli, li chiuse. K poi iiisieiiic - 

voro attento di anni ed anni, mandarono avanti a loro il NOSTRO CORRISPONDENTE 

c sangue e uk riiiu*. ogni cosa grupitetto che avrehlM* vopito _ 

di sè. entrare. In un iiiomeiito lo CAGf.fARL novembre. 

Non sfavano inule in casa, spiazzo fu libero. Rimasero u brigantagino odierno del 
ehè il babbo c il fijjlio niag- evidenti nella luce fi(K'a d(*l- Niiorese ha come protagoni- 
giure lavoravano all’Arsenale, la ninttina ì fogli scritti at- sii princiiiali nu gruppo di 
il minore in una h'gatorm di tacenti alle sbarre e i snida- latitanti, atta macchia da an- 
libri, imparava il mestier(; t; (lolla < Celere ' immobili, ni, ben noti in tutte le sta- 
nnehe se non prendeva quasi mairi, con le armi in pugno, zioiii dei carabinieri, fatti 
niente; solo la .Marisa era di- senza or(Ìini (mt intervenire, scaltri da anni cd anni di vi- 
siK-eiipata. min sapeva quel .\ casa gli iioniiiii stettero ta stilla montagna. Alcuni di 
che poU'ssc fare, iueerla cd pochi minuti a discutere, e e.ssi sono. or gole sì^ non per 
irresoluta e un po’ pigra co- .Sìlvestriim spaurita non iute- coso nati c nissiiti nel paese 
me una piccola tartaruga, pe risposta alle sue domali- ~ lo struttura 

Un giorno padre e figli d<r- «le. non ebbe soddisfazione di sociale ed economica — pur 
eivcro che anche «la raam- una parola. Ogni volta che porgendo alle porte quasi di 
ma » doves.se avere un paltò aprì In btrcca le dis.sero di accoglie tu se riuniti 

decente. Non andava mai fuo- star zitta, nervosissimi e duri. 

ri: la doiiieiucn dopo pranzo. K .-„„|ar(ino via subito, anche ^gf^atcUa IlSta AI “i- 

(pian(I(> non cera iiessiii.o.ne Marisa sempre tanto indo- ,.,itare"u irahitaro (/) Orqo- 
approfittava per lavarsi. Ma io„te. « Addio, mamma - r solo .s/ .stende cecine e 

finn crii giusto, iisst'r'u il |ìì liibcuiroiiii solii, I 4 <ili(ir<i #11 c/iiloj 7 if?tri iZ 

babbo, i ragazzi gli diedero lei si vestì, si mise il suo bel to montano c selvaggio 'del 

ragione, ci stette anche la paltò rosso, uscì in istrada. Soì rammontc, le cui balze, a 
Mari-a per andari' a compe- | atta la città partecipava al- sud, conytiiano coi monti di 
rare la stoffa, c la prese di la manifestazione, c Sciopero, Qgliastra c con te giogaie del 

un ros.so vivi», t F’erclu'' così;' sciopero, sciopero», era una Gennargentu. Isolati o pii(| 

— disse la mamma — era me- piccola città che viveva con spesso raecolli in bande poco 


MeinasjR A joajilila 

Cento anni dì brigantaggio 
spila montagna barbarìcina 

Il brigantaggio è soia il segno negativo di una vita intessuta sul ritmo aspro 
della pastorìzia primitiva - Come nasce la latitanza - I canti del brigante-poeta 


l.iv tiu v i>li .ill'iininiu' alla .,1 dcJ piano Scliuniaii soltaii- gemne veriebbe cons'ìderato 
Fiaiuui Ni'il.i '••limila meta q 27 percento, contro un illecito intervento negli 

del '^7 i’.ii igi giudico la .si- )| ^2 per cento della Cìenua-» Hfl.iri interni di ini altro 
tna/iimc ii.itma pei 'miai e ,iì;, occidentale, la (lUaUj sali- Stato, quali' è oggi la Saar, 
le plezio!ii. e adotto iin frueeo rebbe poi al 49 per cento nel l’erctò Bonn, secondo lu 
che imui.i ..e«i l.i venne il i„ 4 .,,, jio.scLsse ad ug- Chrouique Sarroise, preferi- 

sungiie agli occhi di gli auniim giudicar.si il territorio imn- -sce fornire milioni di marchi 
di Honn. Le elezioni, alle qua- teso. > • . • e mauifestini senza impegnar¬ 
li pieiid(‘\.Ilio p.iile (ie pai- . • 1 • •'^1 direttamente. Tutte le not- 

titi ti loi I il 111 1 ( il 1**11 !it(> LJftQ corta rtscfiioso tiimii ig^notci scrivono sui 

comunista, i-oposbibilildlo pe- . negoziati, con- muri di Saarbriteken u noi 

IO a svidgiTe un I laig.i tizione sulla base dell’weuTO- siamo tedeschi e to re.stiamo » 

piopagaiidi»li( .1 d.-.lle M•|)l e.s- poizzazlone erano viziati — Wir sind Deutsche und 
.»ioni della pelizia, fortmo fis- , 5 ,^ dall'Inizio dalla volontà bleiben es auch — ma sono 
.saie pei 11 .. l imine e luiono parigina di non rinunciare ai scritte che, per ora. si perdono 
'l'n■ ' ‘ privilegi attualmente goduti. le infinite reclame.s del 

idall .ith-»i()iu> m lutti 1 Aloni- i,oe.slo ha determinato il Monde e del Figaro, del pcr- 
[cipi dilli Il t.-iim- fjiiioneiito. .Xiicbe Li conce.s- nod e del cognac Napoléon. 

zmiie Mil (pi.i e ii.A.iv .rio libertà ai partiti SERGIO SEORE 






' ' ' ' 
m.4z, : - r ^4; 









dpi d'iwi ;• • I, Il t■( -1 iiii- 

Z.loiie >-ol (pi.i'e 'I 1 ! 11 ! .IV .-Ilio 
d’accoido 1 Ile p.utiti lilo- 
Iranct'-i. D.d 27 - tteieme al 
ó ottobie ei.i eeitn difficili' 
.»tiidiaie un dorumenlo di tal 
geneie, e ne-i fclettoie fu 
ingann; to m'o 'aoeiido clic in 
(|ucll:i C'i)4iiu/i ..e. iiimt.utii 
poi nel diccmt.ie. .'■lava .scrit¬ 
to elle la Saai, m altera di 
uno .statuto internazionale, 
«fonda il suo avvenne .-ul 
rattncliciiiciit eium^mico e 
huirunione monetniia e do¬ 
ganale tilla Repubblica fraii- 
ce.si', da CUI disci'iide l’indi- 
pcmleiiza polilicti nu i,'onln ri¬ 
ti della (lei m!ii'';i -. 

Risultati capovolti ' 

Li! Ri'gie de» .Mine.» >• ave¬ 
va CO;.! vinto la .»u.i biitl.'iglia 

— <tL:i Saar, scrive Fraine il- 
lusiraiion. Im votato fi.incede.. 

— e cei cò di ti an e il lua.s.simo 


Chi compra le auto 

nell’Unione Sovietica? 

/.(> iìifìvvoìi/.v Ira In .Moskoic • e 


Pobiedn 


I /(f.s’.sì (li Moscn 


r f 

4: Ulì 

-it 




gito scura >. Le sultaroiio con- R l.ivoro dell'Arsenale. numerose ma agilissime nei '«f" ' rH~ 

tro secondo il .solito anche Silvcslrina si trovò in un movimenti, talvolta divisi da | .r.,' è.'*' ’Vi" P'u pifol,.. Mo.»kvic. Chi vuol 6 me.si e per 10 mila chdome- 

adc.sso che le facevano un re- branco fitto (li donne, andò riralifd che durano Iwnffa- " T-u -..a' .... . OermoiPo e fu facili fiioc() 9 uesie auto- tru L.i « Pobieda » invece è la 

gaio. Lei tacque, e si lasciò con loro. La conoscevano e la niente, espertissimi dei vali- NUORO — Una veduta della città, sullo sfondo dei monti ove si nascondono gruppi di "■* J L ^ ® jm- mette in nota e cliwsica macchina da turismo 

condurre dalla sarta con quel puardavano om meravielia chi c dei sentieri, protetti latitanti dediti al briRanliecm quando è airivat(> 11 ^ 

rosso che non le piaceva. E la per rìnusitata eleganza. .Sul- si disperde in tanti riuoli. crearono dapprima le vomii- Iodio contro il /Lscnlismo po- Miìtanto i cèmimist, a dovei u.na' dfffi- rubli! Kigg^J^ge d"! 

.«afta aggiunse di suo una jg piazza dell Arsenale cera conwaraaai amici- bisogna conoscere l’am- zioni del sorgere di rivalila, vernalivo. Il furto d una pe- -sopportare le illegalila della ^ ^ piccola ed è chilometri all’ora e consu- 

gnarnizione di velluto nero pieno di gente, composta « favoreoaiamento di in cui il brigantaggio contrasti, odi familiari, nati cara o d'un intero gregge può polizia a Bonn ei .-1 mantenne -omóratori H «litri ogni 100 chilome- 

nel collo e^ sul davanti olio muta e a en tratto lei cosi „ (nlnìnììo^dì terrier: e ^vrge e di cui .s’alimenta per sui confini d'una tanca o nel- portare in carcere e in tribù- calmi, e.s=endo (ptella. in fin - P * ^ . i ". tri. H cambio di velocità, an- 


J ‘ . C-'lii 'I Mo-La p.i-,'.. pc-i pav.»; come fltah.t. La t.ih- 

Rtsultati capovolti ' Vi.i Bekimuiskaia. (zgrd gmi- .•,,1 e itriFOCta. ‘ 

La .. Ri-gie de» .Mine.» .. ave- '*r.. dir.» qualco.sa sul’e 

va c.i vinto la .»u.. battaglia .scnpie d gente h caiaUeri.ttiche d: queste due 

..I -1 enr-ivf. Frani e il- '• magazzino di \cnibt;. delle ni.iLchme. La « Moskvic » — 

In.siroìhm.'tià‘votato fi.inee'C.. ;‘‘d'>m"hdi. U" gimi.o e. ee- gioì,;, di ta.nti lavoratori so- 
I-I.w.’, rii 11-.1 .<• il 1'^" vudc',. un j„, tome vieti. i — e una macchina uti- 

Diofitto di mìo-lo fipèiviilui- l'* '‘-rulli., e ihi !it„ii., dal.'.-i Ime.t elegante a 

mentii dei illui’Idi del 193.5 '"'"piava '•• mene .ulto zM- 4 p..»t!, ma 4 posti dove si 
uiooKonrlii -il minto di f ir ' 1 ’ 'aiqUIieiiVi im llll.-ein >1., i,j>n»dl. molto più che non 

d.nf.^d V (O.ferite ri, come .si fa .. enm- nell., r.o»t... vecchia .Balilla», 

dottale (Ld govLiim di laiigi, sut.-me sono Co.n,': .l mila rubli*, il tipo ca- 

oltrc all iinmne eitmoinica, tn)«n> che ! ngbono brmlet 8i00. E.-«a consuma 8 Ii- 

anche il diritto di velo Mille p.enot,.- tu d. benzina ogni lOÒ chdo- 

dec.sioni del governo sari ese continua. .Solo per la met.. e marcia agevolmente 

e la lappresenl inza vi ciano già 470 a.:-i velocità di 70 all’ora e 

la prenotazioni. In quel mo- rag'giunge i 90. Il cambio di 
ro. Da allora iiuppoiti mento te macchine m vendita ve’ocita e sistemato al volan- 

Germama incomii.eia, mm » Pobieda tc. La » Mo.^kvic. la fabbr.cci- 

p(?ggIOra, e. Gli aicoidl di fot- , imn meno f.»mOr,:i. >,• Olir no -t Mo»i a eri è varanti!:, ner 


NUORO — Unu veduta della città, sullo sfondo dei monti ove si nascondono gruppi di 

latitanti dediti al brigaiit.-iegiii 


e L, non meno famooa. ae pur no -• Mosca ed è garantita per 
piu pic'-ol,!, Mo.-.kvif. Chi vuol 6 me.»i e per 10 mila chdome- 
comprarc una di queste auto- trL La « Pobieda » invece è la 
mobili - si mette in nota e classica macchina da turismo 


ghe e ingiMribili, causate una lenta fase di disgrega- 
dalla denutrizione, dalla vita zione, lo stato borghese, che 
nei tuguri. imponeva le sue leggi, la co- 





.-arm dell .vr.'miiaic cera , r * Bisogna conoscere l'am- ziotn ilei sorgere di rivalila, vernatwo. Il furto d una pe- -soppori.uc ic iiieg.iina uei.a ^ mccola ed è chilometri all’ora e consu- 

gnarnizione di velluto nero pieno di gente, composta « favoreoaiamento di in cui il brigantaggio contrasti, odi familiari, nati cara o d'un intero gregge può polizia a Bonn fi .-1 mantenne „£], ’^p-, _ -omóratori H «htri ogni 100 chilome- 

nel collo sul davanti otto muta e a un tratto lei cosi fnlnìnììo^dì terrier: e ^vrge e di cui .s’alimenta per sui confini d'una tanca o nel- portare i» carcere e in tribù- calmi, e.»=endo (ptella. in fin - P * ^ trf. 11 cambio di velocità, an- 

Irottoni neri. timida si sciti voglia di par- .. „rnipntnr} » funriienne comprendere la terribile fa- le aule del trihunale e pinti note o olla macchia. Spesso si ùei conti, una piaitalorma 1" I 'h' ^ che compra .e questa macchina, è 

«Sembri un portiere d'al- lare. Prima piano con le vi- i„ lAm nttieitd ^dn cilità di crimini che atterri- nel sangue, nelle vendette può essere accusati ingiusta- eomune. ma ì unno .»coi-o e- rtUtomobili I .signor 1 . .Andai g-stem ito ..l volante. Viene 

bergo » disse Amccieo, il gior- cine, poi più forte e più for- « zona dn naese a nnp- scoilo per la loro audacia o lunghe, net passaggio alla la- mente ed essere alla mercé di ^P^oic lo .scandalo (piando il appunto tre volte in questo fabbricit- a Gorki ed è ga¬ 
llo deirinangiirazione. e tutti tc. diceva il diritto al lavoro. distanti taìrnìtn centinaia P'"’’ efferatezza. Biso- titanza. Per lungo tempo il intrighi tessuti con abilitò, pafU*" democratico - uno negozio j.ei cccertarmi chi rantit-., per 6 mesi e per 25 

ti misero a ridere. I.a mam- la impossibilità di farne sen- j;’ rhiinmetri conoscere la miseria di banditismo e la latitanza fu- della povertà che impedisce re» p.iititi che .u v.an .-hf c«/mpiava te automo- md i «hik'metri.'Tanto la «Mo¬ 
ina se n’ebbe a male., quasi za in famiglia. «Ci «ono trnp- "'jntorno od essi ai fuorilea- P^isprezza della rono considerati nece.ssttà e la difesa legale. Linrrimiuato, Ì!*’*'-;:"!!!’ bd, .nel pac.e del i^ocialismo, «kovic ■ thè la «Pobieda» .«o- 

piangeva. .\fa allora le ven- pi disoccupati - diVe - e ge noti e schedati sul cui c 2 - solitudine dei luo- sventure familiari. il .sospettalo, il ricercato, prc- V ‘‘‘i d^PosiUyo per 

nero attorno con affetto, dis- cresceranno ancora, c saran- Z pendoZ taglie esnmiisi ritmo lento e inces- „„„ ^ primitiva feriscono sempre «a macchia e tmmoorto da fdoXe- i Med? fon. 

scro che stava l>ene, che era no tutti. Non dobbiamo per- sparerebbe a pista, dj volta della trai^umanza e come quella barbaricma, adii- ta latitanza Cosi il pastore si p,,rZ reagì con la tttMi! i 'nmieBat! ^Nrn «ò- chin, -oouM-, r-iosce di afiròn- 

■neora.giovane per vestirsi di metterlo se siamo mamme», in volta si forma un brigan- ". forme di itidii>endenza fa talvolta bandito ed mitra a juon fenge del partilo, morato i^nres de-^'rd. tare '• /'=« !• 4-5 mila ch''o- 

sciiro. «Guardati», ordinò il «Babbo — gridò imo dei taggìo estemporaneo e racco- eOTrlme^nelle* rj^mrenti ^u(>* Pta^^'^^^.atarc. incapace di e- IZJ.^Zdlo^ momio che rmc j-i,” j nuovi capi „V!!he gli !te»»rcoi-‘ rèerri' -7 -:!.ìde accidentate 

manto, mettendole innanzi ragazzi, che stava zitto e drit- gliticcio. che dura per il lem- . . fjgstiame nelle siccità P^^ forze mter- fu n dilla leggi, .secondo una pr.-.no tutti e.\ naznti, e que- i,.*,oè que h che m Ita- -enz.. n' i mo inconveniente, 

uno specchio. Non era uno to con gli altri sui gradini po di una grossa rapina e Pai periodiche, nelle alluvioni ZZnT 'con óm/che pVi- Poteva anche e.»;er vero; i... .«..rebbero i conU.din . Tut-i : ; d; Mosca sono 

««••tiiiMiiiiiuiiiMiiiuiuiiiMtiiiiiiiiiMiitiiiiMmtiiiiiiiiiMiMiMiiniiuitiiMiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiMi rovinosB, nelle malattìe lun- sociali, imliiqiante. quin^uT in mitCne iismitf' c consneiudini. dei^D-?rtUo^ion^ è nobo;.rmo due ihe. .n ge- ji q.i.^o. .no. Già p^smmo 

L 9 'W ’B "H C* • dotta denuS^one 'dalla vita 'tZ *** disgrega- Scambio di omicidi avere esso propagandato it temprano le .Mcbkvio d- cir th.-• . '-cthio tipo non ve 

nt riunii m ntrà r!S tuguri ' “ ?mZne?a t .^.e co- nel ‘^orie hitleriane ma per a- ,, ^^,0 le carattenst.che. L., ne . i.. punte. Le «Po- 

fji Mz JJw. Ma occorre .soprattutto ri- scrizione il tiscaìismo più l^'-II. andò alla macchia dopo '-Prde(;i.«o di lottare in favore . Pobieda * i dcqu:.»t.<nr, p.iru- b.^d., . vM...c.ate ..ei cidori 

'Uf Wr'Oli' f passato, al modo co- avido \ «i.m f»n-ionar -scambio di feroci omicidi colr.rmente arnn.. i.nteUc n,;. »ono le macchine 

m/. il «I ' -noi jiin..ionari ApI D*' qne.»to fatto e nata la dingen*.; di fabbriche e d. (---'I' i-t' ;>:• •• "Hono nella circo'a- 

i I ■ ■ T " mnrf * ni MariZ Violazione ,o/fd op,-n.i ^takaTov.M: L-. z.'-'ri M'm.,. molte sono an- 

|—1 modo come se nilv^to ai „aii sempre lenti e non sem- ’ R h’ contrasto di fondamentali —- l.',ut-,m(/oi e. r.e!l'L*n.one S>>'. j t.'.e , « Z'> a 6 posti vec- 

I I I I '•pmrve costante- óinanzi al Con.lglU. di lir., o , 11 .. p^nat. .lojl. v-.o i;, auova . Z;m . 

, I , 1 , i , I — I Korbartetaa. mente unaJarza estranea . 7 /,' Stra-burg.. - motivata anche !a,ora. ori ar.itie nerche una ine nu.» gjre^gjare con le mi- 

‘ Origini r«MitI ditela della proprietà sjunao alia 3 , partiti demo- volta romprat., r.o'n grava su! gì:or; .m ,tchir.e americane. 

privata fu perciò considerata ^te s ragr degli Arangi- (.risri;,no e .-ocialdemocratìco b;L,ncio t.imiL.,re come aic.ad‘.‘ D. M. 

jf—J Si parla talvolta di brigan- un affare privato, da non af- vo. andò la prima volta in tri- 
2 faggio sardo per gli episodi fidarsi nè a tribunali nè a ca- hiinolc per un furto di peco- 

I odierni. Ma in verità il bri- rabinteri. e affare privato fu *' Pebnu tmputu de 1 * • 1 d ^ J 

1 « » » ' _ gantaggio è ristretto oggi ad considerato il furto del be- fura — canta il bandito in tfl 1 ** Wl 21^1 1 * 4 ^ 1 d h 1 *^ 0 * 0*1 ffc 

lina zona ben delimitata del stìame, contro il quale si usò l^rfette ottave ta-isesche — 11 v'V v^lCz|Ì 7 \.r Ili un- \ ■ Vr •• 

jNuorese. Del brigantaggio premunirsi o con la guardia I happo tentii prò roba pecn- 
I 1 1 . I l -I trhtr s’accompagnò alla deca- familiare, o con le campa- rina Il Falconi fu prima ac- 

I 3 jdenza del feudo, alla oppres- gnie barracellari o nddirit- casato di furto,^ ^i di avere 

j jsione feudale ed alla rivol- tura con lo scambio di servi- urcLso un carabiniere nel cor- 

1 i — .1 !lg antifeudale, nelle campa- zi tra proprietari e bomfni *0 di un con/Iirro in aperta 

gne del piano, s'é perduta alla macchia, o, infine, con camjMigna. fu condannato a 
perfin la memoria, seppure forme transattive e diploma- venti anni, evase dalla Caso 
- i resta il ricordo delle spedi- tichc, che tuttora permango- penale di Trnmariglio e dal 
rioni punitine dei Ricarolo o no in vigore m taluni co- 1943 fino al lOSg visse alla 
: ‘dei ViUamarina. munì. macchia in quel dì Fondi. 

- _— — — Il brigantaggio barbarieino Mei Nuorese il brigantag- Qualche tempo dopo la sua 

è più recente. Il suo sorgere gio non ha mai o.vsunto, co- uccisione in crin.flifto, i due 
s’accompagna alla disgrega- me in Sicilia, carattere poh- Aranginn, ricchi.ssimi proprie- 
zione ed alla rottura della fico. La categoria dei prò- tari della zona, furono uccisi 
5 !.società basata sui possesso prietarì e degli armentari e in mezzo alla .strada. - Deo su 

j {comunitario della terra, sul siala sempre troppo di.vper.va primu imputu de sa fura . 

1 pascolo libero nelle terre e intrinsecamente debole, per Da cento anni il A' uore.se è 

I II delle comunità, disgregazione poter esprimere in forme po- insanguinato dal brigantaggio. 

e rottura che si iniziarono litiche i propri mierc.vsi. Non .Ma il brigantaggio non c la 
un secolo fa e furono sanzio- c’è stata alcuna utilizzazione vita del Nuorese. Ixi rifa del 
I dalla legislazione pie- politica del brigantaggio, ma Nuorese è vi fatica, è miseria, 

** I montese per la eversione del certo c’è stata, ne poteva non è dolore, ma è anche forra in- 

ORIZZONTALI. l> migliora- VEimcAU: l> tranquillizzata; feudo e la costituzione della esserci, una utilizzazione del ce.v.vonte che fluisce dal suo 

mento, assestamenio; 10 ) imiu- 2» sfacciata; 3) sitU di citta proprietà privata. brigantaggio a scopo di so- popolo'di ruistori e contadini, 

zione; I2i parzialmente, smun- piemontese: 4) veniva al mon- GnAiA Fu l’usurpazione della ter- praffazione o di difc.sa. di vignaioli, di carntnri e bo¬ 
to; 14) un monopollo elettrico, do: 5) aspri; 8 ) possessivo; 7» * ra da parte delle famiglie più L’altro fonte del brigon- scaioli, intevvuia di sofferenza, 

151 l'agenzia di notizie polacca: Ente Ospedaliero; 8 ) tirare itr.i; uguale’ alla precedente p'u o potenti (la quale, tra l’altro, taggio e stato sempre il fur- ma alimentata da una profnn- 

16) sporchi; I 81 noto portiere 9) a Montecitorio siede a sini- meno una lettera, alternativa- ridusse nella più assoluta to del bestiame, favonio dal- da e primitiva giorinezza. Il 

Italiano; 19) m mezzo all acqua; stra; 13) c’è quella della poesia mente. La lettera si inserisce o povertà decine di migliaia di le condizioni primitive della brigantaggio ne è solo il segno 








a estranea. a^’ Stra-burgo—motivata anche iav oratori ar.iht' perche una ine nu.> gareggiare con le mi- 

ella proprietà j 1 ■ ùal divieto ai partiti demo-lvoha comprai., non gravM sui gìior; .m ,t chine americrtr.e. 

nò considerata s rage degli Arangi- (.rjs|i;,nr, e .-ocialdemocratico 1 b;L,ncio l.imiL.ire come ;,ic.nd‘.‘ D. M. 

Io. da non af- ondo la prima volta in tri- 

ntnali né a ca- hunolc per un furto di peco- •i«Miifniiitii»»mmniii»i»t»i*iimiMi»ini»iiiiiiiiiiiiiiiitM$«imi»iiniiiiii»uMiiiuiiiitmiiiimiM»iii 

are privato fu su primu tmputu de l*.z.z.ìifl il • 

il quale si ottave tassesche — Successo or“jla<lrc i orag'g'io,. 








Il 






sta lUliano rivale di Beccai,: lord sindaco di ^ndra; ») vare poi da solo le parole di jtiame ciccato a mezzo nor- lonza, in uii ambiente .vociale con Carré dei suoi poeti e nar- 

5fn malo«;M) ^Sia^SThioVinS! JT^fende** «tv.i ‘^él^^ate; di" Trì^’ mvo^^n 

TA\ la città de» due man (sì- terzi di Arabia; 27) circolo; “Q) 3) adatte, canari; 4\ un modo di dci pdtrimO’» sa miseria, da jermenf» d» a ncrlo, BtxOQtìO (iiutnrìo a ii 



i 




pia); 32i arrivati; 34i lo sono la pace in russo; 32i mezza ri-{pagare un debito; 5) appuntite, "i. dopo le morie e le f^ci-|niirchismo, dallo .vfriiflamentojberarsi. 

le piante d'edera. ga; 33) Touring Club. Idnttc; 6 ) sovrano. mozioni causate dal fisco, che dei luèrconti, doU’ùsuVa. dal-l UMBERTO 


CARDI.% 


Cesarina Gheraldi. In on taccante momento del drammn di Bcrtolt Brecht «Madre C*- 
raggTo».'che da p’arecchi'giorni ai repltcn can grande aaccesan al Teaim dei Sniirl di Bnna 
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P«g. 8 — <r L'UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedi 10 novembre . 1952 


MENTR E DE GASPERl EVITA LA POLEMICA ClnPUflllttllDiUl tÌFf|MI 

Il vice segretario della D.C.mr saware r w i ii i iri 

SI ^S I faiciiti americani mùiteeiit# di «apeUefe Jo»e- 

rinnova ii no,, ai satelliti 

-^--WASHINGTON, « — Alla nisla dell’Unione Sovietica ha 

Nessuna riduzione dei premio di magoioranza - La stampa governativa Ipienìa americana è stata de- 1 bile la politica di pace deilo 
chiede la capitolazione del P.S.D.I. - Un discorso di Menni a Trento per la revisione del processojl'offerla di collaborazione e 

-- -- dei coniugi Rosenberg, con- di scambi commerciali con 

Ue Gusperi ha parlato a base dei partiti minori non ne Costituzione della Repubblica. faira^*^*ccusa^i *spio- ^^irconfMgno^LonTohlTmes- 

Trento nella tarda sera di ieri vuol sapere. Per questo è opi- Ed ora — egli ha proseguito naecio -itomlcS La netizfone so oulnd^ln^luce*? succèssi 
ina il suo discorso ha evitato, al nione generale che l'accordo tra — la nuova legge elettorale non ìiona ii^inno* q^«io 

solito, la nolcmica nolitica per clericali e satelliti sla tuttora tende ad altro che a nrccostl- lirmata da cinquanta- ottenuti dalla Un one So ie- 


I faicisti americani mmacciaa» di fipaUere Jose¬ 
phine Baker per la sua lotta aatiraiiUta 


OCCHIO SUiMONDO 


--WASHINGTON, « — Alla nisla dell’Unione Sovietica ha 

Nessuna riduzione del premio di maggioranza - La stampa governativa Ipienìa americana è stata de-1 bile la politica di pace delloi 
chiede la capitolazione del P.S.D.I. - Un discorso di Menni a Trento per la revisione del processo j l’offerta di collaborazione e| 

-- -- dei coniugi Rosenberg, con- di scambi commerciali con 

Ue Gusperi ha parlato a base dei partiti minori non ne Costituzione della Repubblica. faira^^è'ccusa^i *spio- ^^irconfMgno^LonTohlTmes- 

'ITento nella tarda sera di ieri vuol sapere. Per questo è opl- Ed ora — egli ha proseguito naecio •itoirdcS Ln netizfone so oulnd^ln^luce*? succèssi 

ina il suo discorso ha evitato, al nione generale che l'accordo tra — la nuova legge elettorale non *.? «?»nnViii dona ii^inno* q^«io 

solito, la polemica politica per clericali e satelliti sia tuttora tende ad altro che a precosti- ^ 

le turmulazionl generiche, di assai difficile da raggiungerete tulre una maggioranza. assoluta pei sono, essa polla sul lica nella lotta per liquidare 

nessuna portata specifica. Evi- che lu riunione a 4 di oggi per smantellare la Costituzione, frontespizio la scritta; « Co- l arretratezza e I oppressione 
dentcmcnle colpito dall'urticoio non varrà ad appianare 1 dis- Fi - problema del momento è jphalo nazionale per il caso in cui venivano mantenute 

del compagno Spano, da noi sensi ma, semmai, a radicallz- perciò quello di difendere 11 Rosenberg » e denuncia 1 ini- dallo zarismo le minoranze 

pubblicato ieri, gli ha dedicato mrll. sistema proporzionale, per Im- verdetto razzista c- nazionali. Le cinque repub- 
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zione dogli ambienti politici è 


quassù vivo o morto,.. Al par- rivolta alla ripre.sa della bat- volta a migliorare ì rapporti sjra intanto nuovi episodi. A e producono oggi energia 

titi minori, sulla splno.sa qui- , „i,rlomentaro Martedì con l’Unione Sovietica- Washington c stalo annun- elettrica in misura cinque 

stione della leggìi elettorale, ha ‘ " ' • , -- ciato che il Dipartimento a- volte superiore a sette paesi 

ricordato di <• aver avuto sem- -=- - - - • • - —- •• 


r.corimio a. <• aver uvuio ^ Commissione degli in- 

pre pazienza., elencando le . , riprendere resame 

successive dimissioni c i sue- 


E' morto il presidente 
della Repubblica d'Israele 




Il Primo 


mcricano della Giustizia e i del medio Oriente i quali 
servi'/.i della immigrazione hanno una popolazione circa 
hanno iniziato una inchiesta dieci volte più numerosa. Le 
contro la celebre attrice ne- repubbliche sovietiche litua- 
gra Josephine Baker in se- na, lettone ed estone in soli 
guito aH’energica campagna sette anni hanno aumentato 


v-ui.ic Sr-II.IJIL- II» „ mo ounto dclPordine dcl utomo r. • . \ o. . . aii energica campagna sette anni hanno aumentalo 

compilo di portare ovanti la jj della difesa della Pcesideide dello Stalo d 1- r-ondnlta da quest’uUima con- la loro produzione di tre vol- 

H è“’in Costituzione repubblicana allo Si» n,. ),r"to èèli.? diseriminnzioni razziali, te e mezzo mentre l’Olanda, 

e nf ronnUn vìe., le’ Comcm e ne! Paese. Nessuno reSnzè d kShmmf . »-* Norvegia sono 

J;il.rt'^SenrDl?Lir 1="»™ «ì"^'>>,'>"'1" tS annf. ErH' era ammatato’*, H DISCORSO DI lONCO 5''"!!^'',,^'S'mtitóafan ^ 

stiana RavaioH, parlando a Ha- contro la loRRo elettorale as- anni, c da un anno a let-1 - jj ner 

venna si è assunto Pincarico di IVO^^onl eccezionali, f^nsì cicco. (Continuazione dalla 1. pan.) em 

precisare per rennesima volta tutta 1 opinione pub- jn tutto il Paese è stato de- .. . ,- ogni mille ettari di terra col- 


( Continuazione dalla 1. pan.) 


il Belgio e la Norvegia sono 
rimaste pressocchè sullo stes¬ 
so livello. Nell’Usbekistan vi 
sono in media 14 trattori per 
ogni mille ettari di terra col- 


F 

ili 

ÌB 


precisare per Tennesima volta .m tutto il Paese e stato de- . ,-. . . Ti . . • ,7 7. . V... 77 

che i clericali non tengono al- bhen. non risparmierà le forzo cretato li lutto nazionale e ^ però ragione di rite- Italia 4 trattori, in 

ciin conto delle richieste dei pcirbe sin dato scacco ni piani guardia d’onore è partila nere, come ha dichiarato il Colabria uno solo.^ L Ucraina, 
partiti satelliti per ciò clic ri- cloricnh. per Rehovot. compagno Malenkov. che una ‘^on una popolazione di 45 

guarda la legge elettorale truf- Parlando anch’egli u Trento. Weizinann era nato nel terza guerra mondiale segne- milioni di abitanti, produce 
faldina. «La Democrazia Cri- in occasione della campagna 1874 presso Grodno, nella rebbe la fine del capitalismo. P^ù ghise che l'Italia e la 

stiana — ha detto RavnioU — per lo elezioni del Consiglio Russia zarista ed aveva avu- Ma l’URSS c i popoli del Francia, una quantità di ac- 

non può scendere .sotto i li- regionale. Il compagno Nenni to un ruolo di primo piano mondo intiero rifiutano que- ciaio e luminati tre volte su- 

jiiiti del premio di maggio- ha ricordato ieri come la D. C. nello sviluppo del inovimen- sta prospettiva catastrofica. II periore a quella prodotta in 

runza previsti dal progetto go- abbia costantemente violato la to sionista. Congresso del Partito cornu- Italia e produce il triplo dei 

vernativo; per la D. C. la que- __trattori dell’ Italia c della 


i:' 


stionc è di sostanza più clic di 
prestigio... Nessuna persona as¬ 
sennata aveva del resto mai 
dubitato che il premio di 385 
seggi fosse per i clericali una 
(lucstiono di «sostanza..:.attra¬ 
verso un tale premio, infatti, i 
clericali pensano <11 conquistare 
nella prossima Camera la mag¬ 
gioranza assoluta dei seggi per 
se soli. 

La riunione «a quattro» che 
terranno oggi 1 capi clericali c 
Eatclliti confermerà che tale è 
il punto di vista clericale. Non 
Fi capisce, perciò su che cosa 
basino il loro « ottimismo.. 1 
capi liberali e socialdemocratici, 
a meno che essi non si prcpa- 


CONCLUSA U CONFERENZA INDETTA DALL’I. N. C. A. 

Lo propagando dell*ENFI 

non basta a ridurre gli infortuni 

Democratizxare l'Ente^ migliorare le condizioni di lavoro, emanare leggi ade¬ 
guate, sono i mezzi per frenare la tragica catena degli « omicidi bianchi » 


trattori dell’ Italia c della 
— Francia. 

Il compagno Lungo non lia 
limitalo la sua esposizione ai 
dati quantitativi che si rifo- 

I riscono alio sviluppo della 
produzione dell’U.R.S.S. Egli 
ha ricordato che nel paese 
del socialismo, nel 1951, sono 
• state messe in attività setle- 

I mlla nuove imprese (in Ita¬ 
lia invece quante sono state 
chiuse?), sono stati prodotti 
1800 nuovi tipi di macchine 
per migliorare il processo 
produttivo e alleviare la fa¬ 
tica dell’uomo c sono state 
create <dinee di lavorazione» 
che comprendono dieci mac- 


a meno che essi non si prcpa- MILANO, 9. — I lavori del- vano avuto inizio sabato nel le disparità delle opinioni, il rhinP 

tino a capitolare su tutta la li- la conferenza nazionale .sugli pomeriggio. Il dottor Carac- bene comune, esca un grido di „ -i Nnii*TTB« 3 «i ««.n 

fica. Per incoraggiarU alla ca- infortuni del lavoro e le ma- eiolo, funzionario deU’ENPI, allarme a tutta lu nazione. La «a* 

pitolazione, si è mobilitata tut- lattie professionali, sono prò- ha rlvendicfilo la funzione del- conferenza ha scgn.Tto un gran- oggi aaoperaie su rarga 

la la stampa clericale, ufficiale seguiti e -si son conclu.*»! ieri rEiitc, pur ricono.scendo che tie .siicces.so; se rimarremo uni- giuntesene escavatrici 

e ufficiosa. mattina alla Casa ilella Cultu- esso va opportunamente poten- ti aneiie fuori di qui (c eo.si meccaniche c macchine aspi- 

.«Un accordo è necessario»» ra a Milano- ziato. Il dr. Abbondanza ha avverrà, poiché non vi posso- ratcrra per i grandi lavori di 

— scrive «Il Messaggero..; R doti. Zanini, relatore sul- riferito su alcuno malattie pe- no e.ssere divergenze circa un canalizzazione ironchè mac- 

r. Bisogna concludere » — fa eco le malattie professionali dei cuUari di chi è addetto, nel- fine cosi nobile) raggiungere- chine combinate per I lavo- 

il « Corriere della Sera ». E na- lavoratori dei porti, ha pa-s.sa- l’agricoltura, al governo degli mo il nostro obicttivo. ri agiicoli. L’energia ato- 

luralmente nessuno di questi io in ras.segna lo principali for- animali. Si tratta soprntutto di Un lungo caloroso appJau.so mica è usata a fini di pace, 

fogli mette In dubbio 11 buon morbo.se che devono rite- febbre mnltc.se, di carbonchio, ha .salutato 11 di.scor.so dcU’on. la produzione agricola non 
diritto del clericali* dal mo- connesse con le attività e della co.siddetta .. malattia Cavallari ed ha chiuso i la- soltanto è aumentata costan- 


Hiwitn rini ntcricnll. dnl mu-|uersi coniicssc coii IO aiuviia e utna co.siuueua .. luaiarua i c;ava 
mento che cl vSè’una legge lavorative dei portuali, .sia nel dei porcai., tutte da conside- vori. 
mento cne ci vuote una leggeindustriale .sia nel .set- ransl tipicamente profes-sìona. « 


Iruffaldina che assicuri 


temente ma è oggi indirizza¬ 
ta non più soltanto verso le 
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niai!fiioran^ >»; cavillare sulle (piombo, benzolo, terra. MILANO, 9. — A bordo di ^lisina e dell agricoltura cor- 

Ire leggi Lberlicide è crimine^; ulcere gastriche e al- Si iiono quindi avvicendati due automobili sono stati por- risponde ^ un nccresclmento 

contestare alla D. C. il diritto jg coliti, è tutta una gamma di al microfono alcuni rappresen- tati dalla clinica chirurgica di notevolissimo del benessere 
ad avere la maggioranza asso- tnalattic die rientrano senza tanti di lavoratori i quali, co- Genova all’ospedale di Monza delle masse. Il consumo della 
luta è scortese: perciò 1 partiti aUro nel quadro di quelle prò- me già Guglielmìiio aveva fat- gU apparecchi per mettere in carne, del burro, dello zuc- 
minori stiano al gioco, come st fcssionali. Il dott. Zanini ha to per le zolfare siciliane, han- funzione un «rene ai^cUle». chero è aumentato di centi¬ 
usa in qualsiasi banda bene concluso auspicando una mag- no tracciato un’lmprcssionan- Esgo è stato subito applicato naia di migliaia di tonnella- 
organizzata. giore prevenzione, dal punto te quadro delle condi^oni nel- all’operaio Michelini che, rima- te mentre negli Stati Uniti 

Il gioco, tuttavia, non è cosi di vista tecnico, soprattutto a le quali si lavora nei cantieri sto ustionato durante l’incen- è diminuito. I^r acquistare 
Fcmplice, In realtà i partiti mi- bordo delle navi. e nelle fabbriche. Di Mauro, ^io del deposito di carburante, un aspirapolvere in Italia oc- 

iiori si trovano con le spalle al Esaurita cosi la parte riguar- del SIM di Napoli^ ha _<focu- versa in pericolo di vita ■ cau- corre spendere di salario di 
muro: quel che chiede la D. C. dante le relazioni, sono con- mentalo^ la mancanza di ogni del blocco dell’apparato re- due mesi, in URSS basta il 
è il loro suicidio politico, e la tinuati gli interventi, che ave- preve^ione^ i lavoramri salario di 15 giorni; per un 

• - ■ — — ' -r- - -- dèèazionTNaziSiMe Edili ha Soltanto con lappllcazione frigidaire in URSS 

LE RICHIESTE DEL CONVEGNO DI FIRENZE (di infortuni in questo settore|®he, mediante scariche eletir —|occorre il salario di sei miì—| 

ed ha affermato che l’ENPI ®he di joni ha il potere di pu- si; per ima radio in URSS 
non deve limitarsi a svolgere rlflcare il sangue infetto e di basta il salario di una set- 

_ la sua propaganda ver.<o i la- riattivare il funzionamento re- timana. in Italia occorre il sa- 

voratori. naie, i sanitari contano potere larìo di un mese. Gli stessi 

SuUa arretratezza tecnica de- salvare la vita del paziente. confronti si possono fare — 
g]j impianti industriali italia- Le condizioni delTAndreonf e sempre a vantaggio del 
^ _ '^^ni.*5iè intrattenuto Porcaro, permangono tuttora gravissi- paese socialista — nel campo 

f ««e®*™ speranze di sai- <jella cultura. Nel 1951 nel- 

wam/if mM/m m/Mm wMm/Mm/m/rn pistone ^cora per 11 «mo stati stampati, 

WWW detto quali sono le condì- Santaniello e il Canegrati. No- venduti il doonio dei libri 

- zioni di pericolo nelle quali si tevotmente migliorate sono in- j-Y riSo Aer un totale di 800 

FIRENZE. 9. — Sono prose- to avviene — come ènoto — *®Y?umd”^rIvv!*Y)n*^Cmmllari ptnmn*^ condizioni del ragazzo pan a quat- 

guiti e si sono conclusi oggi i nel quadro «egli accordi clno- „ ” narionalè dellTNCÀ ^ro copte per abitante. In Ita- 

lavori del Convegno nazionale sorietvcl stipulati a Mosca prendente nazmn^,dri^^ - m neanche 

iributario, promosso dalla ^n- L'agenzia cinese agglvm^ «c punto fermo — ha detto NUnVfl Iflfl mezzo volume per ogni quat- 

federazione nazionale dellAr- per due anni e roe^ sped^toU sostanza Fon. Cavallari — - nUUvd ollUa abitanti. Nei dopoguerra 

tigianato. Alla tribuna si «eoo sovietici h^no Istruito piu ^ emerso dai lavori della con- IlfSifflìCtSI 9 Mdllhlh -tono state costruite nel- 
avv'icendati studiosi, tedici e 16.300 cinesi, tra personale tee- paumento inrpresssio- ffulUIald d ndgillll ruRSS 23..500 nuove scuole 

rappresentanti delle categorie nlco ed anoministTatlv. nante degli infortuni. Quali le • e sono stati raddoppiati gli 

economiche, formulando una - ' ' — cause? Esse, come sì è visto. H* CAIRO, s. — Il comitato jj «trsrra e di studi 

serie di problerni che H COngTCSSO gollista m^ m^teplici!”Wtpn So'- S^èrièrL* 

WqoMme"i!fo*dèS«£jmmen- onnévA la CFO ® f'" corso di una riunione tenuU ieri tà di Mosca, che si aggiunge 

■nighoramento deU «dinamen- coniTO la L^EiU siche e psichiche dei lavot^atorl, «era presso l abitarioue di Mu- a quella vecchia, è composta 

p tributario ilal^o. - arretratezza degli impianti, ca- statà Nahas <ii non modificare dì 40 mila vani ed è stato 

• ' La risoluzicme finale, che e paRIGL 9.— E* stato presen- renza legislativa e insufflcien- la dichiarazione del nuovo par- , , , cnffpr- 

etata illustrata dal relatore ge- ,^1© oggi al congresso del RPF za di mezzi dell’ispettorato del tito già notiltcata al STinistero calcolato che se ci ^tson 

r.erale prof. Antolioi, ribadì- (H pa^to gollista) un rappoirto lavoro, scarsa democraticità delTlntemo masse un gimnp t*' 

sce„ fra Faltro, la neccesità che condanna la formazione di delTENPI che deve aprire ai Com’è noto il ministero aveva ^ ci vorrebbero 109 anni per 

che venga attuata al più pre- un esercito europeo an^a con- lavoratori le sue porte: tutto sollevato eccezioni per la presen- visitarle tutte! Nel Turkmeni- 

sto la riforma generale tribù- giuntura anurie» e defmisce concorre in varia misura a } firmatari del leader gQ giovani ogni 10.000 

taria. e indica come provvedi- •®®“ deteiminatc gli infortuni. ÌSflt^wridls^ AMel abitanti frequentano runiver- 

menti indilarioitóbJh: U segretario generale del mo-j dunque agire, e ^^'jFattah el Tawil. che avrebbe |sita: in Italia appena 32! | 

1) i aumento dei mininii im- vimosto. Terrenolre. si è «llehia- bito. Occorre che da questo in- dovuto figurare tra 1 membri del nr.r.« -ivop ncnrdntn che i 

ponibili per ogni impooizlone rato nella stessa seduU centra, contro ove lavoratori .«Wien- contitAto wafdista il ministero Uopo aver riTOTOaro cne i 

diretta erariale e locale, fino rio alla zatiflca del trattato per zati e tecnici si sono incon- delTlntemo farà ricorso al con- successi ottenuti in 3a anni 

agli effettivi minimi di esi- Fipsercito europeo. Irati per realizzare nella lea-’sigilo di Stato. consentono oggi ai popoli so- 

etenza; vietici di porsi Fobiettivo 

2) la abolizione delle sovra— __ memviBlio-o del passaggio 

lSr''„!iM«o“?l5dSro“*i IL «HM» DURERÀ’ FER TUTTA U SEnTMANA dai sodammo ai oomunilS., 

contribuenti tassati in catego- ' h compagno Longo ha con¬ 
ria C-1 (artigiani, coltivatori ■■ eluso il suo «pplauditissìmo 

d-retti. ecc.). da trattarsi come SmO discorso invitando i lavora- 

reddito di lavoro anche da OVB ■ tori italiani a far tesoro del- 

parte degli&ii I^H; Fesempio dcUURSS e a pren- 

di pagamento «ìelTIge per colo- ^ 

TO che appartenendo alle cate- A raccogliendo 1 appello di Sta- 

gorie soggette alla correspo^ bandiera delTindi- 

sitHje in abbonamento non ab- pendenza e della libertà get- 

ISin^i**'”***** U**® improvvisa ondata di bossoroento di tenq>eratura Alle cadute di neve già tata a mare «alla borghesia, 

suiwnw ai z^miiK^. fireddo si è abbattuta m que- manifestatosi su tutta la Pe- segnalate ne faranno seguito ' 

dazione delle impcrie crariaìl con 5’*^; ^ confeTCìiie celebritìie 

Fui b^ni d! consumo di nrima freddo ha condotto con volo ufliMo di masse dalia sup^iori ai 600 incUi eia su-| —?— r*A8ì■ i 
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LE RICHIESTE DEL CONVEGNO DI FIRENZE STnloXni eie.'mi 

' I ed ha affermato che l’ENPI ®h® . 

non deve Iimitar.sì a svolgere rlflcare 
la sua propaganda ver.so i la- riattivai 

mMW voratori. 

B / SuUa arretratezza tecnica de- salvare 

w W'g]j impianti industriali italia- Le c 

ni.si è intrattenuto Porcaro, permani 
r mentre un rappresentante de- me. m( 
€tm/m g» operai delio ferriere FIAT vezza s 

wm/w—WWW ba detto quali sono le condì- Santani 
—— «i». I . zioni di pericolo nelle quali si tevohnt 

FIRENZE. 9. — Sono prose- to avviene — come ènoto — *®^^^"®l4v?*T)n*^Cmmllari ptnmn' 
suiti e si sono conclusi oggi i nel quadro «egU accordi clno- ^* Pinton. 

lavori del convegno nazionale sovietici stipulati a Mosca Ja tratti lè Su^ìon 

iributario. promosso dalla ^n- L’agenzia f U® f®""® ^ ha detto 1 

federazione nazioMle dellAr- ® in sostanza Fon. Cavallari — - ' 

tigianato. Alla tribuna « sono sovietici hanno istruito più di ^ emerso dai lavori della con- ufo 
avvicendati studiosi, tecnici e 16.300 cinesi, tra personale tee- fprenza; l’aumento impressìo- 
rappresentanti delle categorie nlco ed araminlstTatlv. nante degli infortuni. Quali le 

C'cononriche. formulando una cause? Esse, come sì è visto, , Ib C 


Una testimonianza Insospettabile ' della crìtica situazione in cui si trovano i nostri emigrati in Australia: la prima 
pagina di un quotidiano di Sydney. Il titolo e la dicita ra sotto la . fotografia, ^ spiegano che si tratta di scontri 
ira italiani e poliziotti in borghese in .seguito al tentativo della forza pubblica di disperdere un corteo di emi¬ 
grati che (Aiedeva lavoro. Come è noto la maggior parte di essi è da mesi in attesa di una occupazione. 


menti indilazionabili: 


II segretario generale del mo- 


' 1) i aumento dei minimi im-j^ui^m. Terrenolre, si è «llehia- bito. Occorre che da questo in- dovuto figurare tra 1 membri del I 
ponibili per ogni imposizione irato nella stessa seduU centra- contro ove irroratori .'Wien- contitaTo wafdista il ministero 


agli effettivi minimi di €*i- Fjpsercito europeo, 
etenza; 

2) la abolizione delie sovra- 

imposte e delle supercontribu- ii 

ziwii sull’intero reddito dei 
contribuenti tassati in catego¬ 
ria C-1 (artigiani, coltivatori 
d-retti, ecc.). da trattarsi come 
reddito di lavoro anche da B m BB ^^m 
parte degli Enti locali; ■HiBBMa 

3) la esenzione daH’obligo 

di pagamento «ielTIge per colo- 1 

TO che appartenendo alle cate- 8 

gorie soggette alla correspon- 

siane in abbonamento non ab- 

biano entrate lorde annuali ^na imnrowi 

superiori ai 2-3 milioni; 


IL FREDDO DURERÀ’ PER TUTTA IK SETTIMANA 

Lupi • nave in Italia 

por Tomlcria di «oda «Meo 


Eui beni di consumo di prima «« vwuuno wu «uiosbo ui niosac uarut superiori ai wu mem sia su- 

nece«sità soecie nel settore alcune zone la neve • artica, manifestatosi ad on- gli Appennini a quote oltre i 

a’-mèntare* provocato la «Uscesa, daUc re- date successive. Tale afflus- 1000 metri. 

*5) la swplifleazlone del si- nordi^ di braiH^ di so ptoseffuiri ancora od in-^ - 

sterna tributario complessivo^ prcsenra c già vestire l’Italia nei prosimi Nlllllfi flffscchi 

anche mediante la abolizione stata segnalata a Camerino, giomi. nUUfl dlltfUlHII 

dei tributi locali a carattere «el Rietino e in ^cufto zone r termometro si manterrà Al Rokipailn •AOnOeaUm 

tipicamente regressivo «inali la dtì Ptemoot^ len mattina a pertanto, basró daimrtutto, ^ BCIJI* vUrnM aN IldHia 


le (Oifereiize cetebritìie 
ielle lifflMiiMe fONobre 


Ieri domenica, hanno avu¬ 
to luogo in numerose città 
d’Italia manifestazioni cele¬ 
brative per Tanniversario 
della Rivoluzione Russa dì 
Ottobre. Oltre alla manife- 


tipicamente regressivo «luali la del Pi cinopt^ len mattina a pertanto, basró dai^rtutto, «■ ■àClg* ^ ■IMHO Rivoluzione Russa di 

imposta <fi patente, la impo^ Oesena e caduta 1* P*’*"*®*” al nord la temperatura me- - Ottobre. Oltre alla manife-! 

sul b^me per le ariende ve^ to lo ape»- ^ia giornaliera oscillerà in- ^ fstazione tenutasi a Roma, di 

a^toleron un nume ro di ocre ^ torno ajfU otto gradi, menùre LUfits. iv»a Gos- djanio im ampio resocon- 

pi di l^iame noi» *««« rimanenti regioni po- «‘a''- ^ afiermsto oggi che «le conferenze .celebrative 

trà ag^raisi intorno ai dieci, aspirazioni imperialistiche del- hanno avuto luogo a Rovigo, 
** ***** *” ** Naturalmente le temperature tiuha attuale non sono minori dove ha parlato Pietro Sec- 

msegi re. ecc- _ minime, specie poi per quan- di que.ie denepoc. di musso- chia. a Ferrara con la par- 

tmlÀaàM. -T s- CS fcWuS?^ ricoverate m riguarda le Regioni set- um. tecipazione di Edoardo D’O- 

MM’n rWVnWM * ^ tentri«malf. f»tranno scende- secondo u mmuuo jugoris- «®f;«o. a Roasio, 

Mi ferrtlìa G«| Ctalf cHH ì5èSf Leplni. è ^caduta a 

-^ * la prima neve. A LaUna e «nA de:iTu:iA per accxescfmenti ’ 

TOKIO. ». — L'agenzia « Xuo- nella pianura Pontina, ai pri- fredda, di car^terirtìche \e t^tortaii ai danni delia Jugo- ^tessina di Li Causi-_ 


la prima ne 
L'agenzia « Xuo- nella pianura 


Messina dì Li Causi- 


eirnto ufGoAO 






di Cisrng Ciung,. 


audio di ieri. loiiizzereoDc la consueia lem-i*- -“«.w i»-™ 

rseceodei a ietague t oghi r^jperatun di tutti J BovefBbre.JdaM aegmssote». 




Nella foto a tre colonne 
In alto a sinistra, un aspet¬ 
to delta grandiosa parata 
dei lavoratori di Mosca 
svoltasi il 7 novembre salla 
piazza Rosso. In bosso: ano 
dei 184 ontldilavlaai tipi di 
anto die hanno preso par¬ 
te alla corso annnole svol¬ 
tosi a Lcodro in Hyde Fork. 
A destra. Miss Francia Ni¬ 
cole Drooin, che parie ipe- 
rà a Londra alla immhiente 
coaipetisioo« per reiezione 
di Mbn Universo. 



























